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L'EGITTO 


L'Egitto è un dono del Nilo, che invade perio- 
dicamente il paese con le sue acque torbide che 
apportano fertilità: dove le acque del fiume non 
giungono, l'Egitto è arido deserto. 

Sulle rive del Nilo, l’uomo dovette durare 
molta fatica per volgere a suo vantaggio gli ef- 
fetti prima disastrosi delle inondazioni periodi- 
che. La costruzione e la manutenzione delle dighe 
e dei canali richiedono il lavoro regolare ed assi- 
duo di società ben organizzate. E perciò nella valle 
inferiore del Nilo, come nell Asia anteriore lungo 
i bassi corsi del Tigri e dell'Eufrate che hanno un 
regime analogo a quello del Nilo, si svilupparono 
“le prime società civili del nostro mondo antico. 

La nostra carta rappresenta l'Egitto sino alla 
prima cataratta e a Philas, ove era Vantichissi 
confine dell'Egitto verso mezzogiorno. Pi 
sud, si stendeva il dodecaschoenos, o paese dei 12 
schoinoi (misura di lunghezza), e quindi '4etkio- 
dia dei Romani, Сиз degli Egiziani. I Faraoni 
del Medio Impero, i Tolomei e gli Imperatori 
romani spinsero il confine dell'Egitto più o meno 


verso sud in queste regioni, lasciandovi rovine , 


imponenti, specialmente di templi. 

Poco prima della q" cataratta (vedi cartina 3 
a tav. 3) sorgeva Wapata, occupata dagli Egi- 
ziani del Nuovo Impero e poi capitale dei Faraoni 
«орі; fu distrutta dai Romani sotto Augusto. 
Fra la 5% e la 6% cataratta stava Meroe, dal IV 
sec. a. C. alla fine del rır d. C. capitale del regno 
di Nubia. Gli antichi avevano idee molto vaghe 
sul corso superiore del Nilo. 

Procedendo verso nord, a P4i/ae cominciano la 
Thebais, l'Alto Egitto, e la divisione della valle 
in nomi, distretti denominati da divinità e da 
simboli divini delle antichissime tribù (ve: 
tina 1). Pare che i nomi rappresentino 
terelli primitivi dell'Egitto, riunitisi poi in ag- 
gruppamenti maggiori sino a formare quel Regno 
del Nord e quel Regno del Sud, che Menes e 1 
suoi predecessori, signori del Sud, fusero insie- 
me creando l’unità dell'Egitto. I nomi dell’Alto 
Egitto erano 22 e 20 quelli del Basso Egitto. 
Capitale del Sud era Nechaô, greco Zlifhyiasfolis, 
oggi El Cab, di fronte alla quale, sulla riva 
occidentale, sorgeva la città del, falco Horus, 
Nechen, greco Hieraconpolis. 1 re del Nord ri- 
siedevano invece a Tep (Buto) riel Delta, la sede 
della dea serpente Uazet, città la cui esatta posi- 
zione è ignota. 

Da File verso N, si alternano lungo le due 
rive le più famose città egiziane: Nechab e Ne- 
chen, teste ricordate, la grande Thebae (egiziano 
Ueset) culla e sede delle dinastie più gloriose 
del Medio (XI-XII din.) e del Nuovo impero 
(XVIII-XX din.), che sorgeva sulla riva orientale, 
mentre sull'occidentale si stendeva l'immensa città 
dei morti, coi suoi grandiosi templi; Cof£os, depo- 
sito del commercio antico fra l'Egitto e il Mar 
Rosso, Sulla sponda occidentale, sono Megade, ove 
è forse la tomba di Menes, e 4ŝydos, ove sono le 
tombe dei suoi successori. Fra le due località & la 
moderna Dendera (egiziano Enet, greco Tentyra), 
la sede principale del culto di Hazkor, Vegiziana 
Afrodite, col suo tempio meraviglioso. A N di 
Abido è il sito di Thznis, di dove vennero i Fa- 
raoni della I e II dinastia, dette Tinite. 

Più a N, presso Tel! ef Amarna, sono le rovine 
della città di Echet-Aton, « Orizzonte del Sole», 
creata ex novo dal faraone Amenophis IV della 
XVIII dinastia, il quale proclamô il culto esclu- 
sivo del grande astro, abbandonó Tebe e costrul 


una nuova capitale tutta improntata alle sue nuo- 
ve concezioni monoteiste. 

Di qui cominciava P Eftanomis, la quale com- 
prendeva appunto sette nomi. Ad O del Nilo, 
sorgeva la città di Chenen Nesut, greco Hera- 
cleopolis magna, capitale delle dinastie IX e X. 

П Bahr el Jussef («canale di Giuseppe»), antico 
ramo del Nilo, penetrando per una spaccatura 
della catena libica, irrigava il Fayum (dall’egizio 
Phion=lago), popolosa e fertile oasi nel mezzo 
della quale sì stendeva il lago Moeris, ridotto in 
parte a coltura già dagli antichi. La città santa, 
sede del culto della divinità Sozec, Crocodilopolis, 
era stata trasformata da Tolomeo II Filadelfo in 
una grande città greca denominata dalla regina 
Arsinoe. Presso la stretta, attraverso la quale il 
Bahr el Tussef entra nel Fayum, era il famoso 
Labirinto, tempio funerario di Amenemet III, 
descritto come cosa meravigliosa dagli antichi. 
Poco più a N, comincia la serie delle Piramidi 
(ved. cartina), i più cospicui monumenti funebri 
dell’immensa necropoli, che, sull'orlo del deserto, 
accompagna tutto ESTA Nilo; le più grandi 
piramidi sono presso Ghizeh. AlValtezza delle pira- 
midi di Saccara, si clevava Memphis. Qui Menes 
avrebbe costruito la fortezza del Muro bianco, a 
dominio del sottomesso Regno del Sud, con il 
tempio del dio locale Pa. 

Sulla sponda orientale, un po' a NE dell'at- 
tuale Cairo, sorgeva l'egizia On, la Heliopolis dei 
Greci, sede del culto di Xe, dio solare, il cui tempio 
gareggiò per splendore con quello di Amon a Tebe. 

Dopo Memfi, le due maggiori branche del Nilo 
d'allora, la Canopica e la IDs formavano con 
la costa del Mediterraneo la caratteristica figura 
della lettera greca A (delta), che ha dato il nome 
al Deita del Nilo e a tutti i delta del mondo. 

A monte di Memfi, sull”orlo del deserto, PE- 
gitto ha conservato meravigliosamente le sue an- 
tichita; nel Delta il limo del Nilo seppelli le rovine 
antiche sotto un alto strato di terra. Perciô il sito 
di parecchie città del Delta è incerto o ignoto, 

Il dominio asiatico degli ZZycsos aveva il suo 
centro ad Avaris, che pare fosse sulla foce Pelu- 
siaca del Nilo; ma la liberazione del paese, opera 
di faraoni tebani, riportò a Tebe la capitale del 
Nuovo Impero. Poi ci fu un periodo di reazione 
del Paese del Sud e le dinastie successive ebbero 
sede a Tanis, a Bubastis e a Sais nel Delta, fino 
al 525, anno nel quale Cambise soggiogò l'Egitto 
all'Impero Persiano. E gli ultimi re indigeni, che 
per breve tempo liberarono il paese dai Persiani, 
risiedettero a Mendes (XXIX din.). 

Per ragioni di spazio, abbiamo dovuto traspor- 
tare alla tav. 3 la cartina dell'Impero Egiziano sotto 
il faraone Tutmes III. I Faraoni dell’Antico e del 
Medio Impero avevano avuto rapporti più spesso 
commerciali che bellici con le regioni confinanti con 
l'Egitto, specialmente con la Siria e l'Etiopia: essi 
non erano stati in genere sovrani conquistatori. In- 
torno al 1700, l'Egitto fu invaso da tribù asiatiche 
(i così detti Hycsos o pastori) e, solo circa un secolo 
dopo, i principi di "Tebe, che avevano mantenuto la 
loro indipendenza, poterono iniziare la guerra di li- 
berazione. Questa guerra fece degli Egiziani dei 
guerrieri, che, cacciati i «Pastori», passarono in Asia 
e la conquistarono sino all Eufrate (cfr. anche testo 
atav. 3-4). Questo Impero Egiziano fu fondato e fiorì 
sotto i Faraoni delle dinastie XVIII e XIX e crollò 
verso il 1200 a. C. sotto l’urto di nuove popola- 
zioni provenienti dal settentrione e dall’oriente. 
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Questo nome fu dato dapprima alla costa 
occupata, nel secolo Хи a.C., dai Filistei, in 
ebraico Pelishtim, donde il greco Παλαιστίνη (Pa- 
laistine) e il latino Palaestina; e si estese poi a 
tutto il paese a sud del Zibarus e dell'Zermon. 
Prima questo paese era detto Terra di Canaan. 
La Palestina, per la sua configurazione fisica, é 
divisa in quattro regioni ben distinte: 1) la 
zona pianeggiante lungo la costa; 2) laltopiano 
ad O del Giordano; 3) il solco percorso dal Gior- 
dano, sul quale stanno i due laghi di Tiberiade 
e del Mar Morto, detto anticamente Aulon o 
Araba vallis; 4) il tavolato ad E del Giordano 
(Transgiordania). Lungo la costa, a S del pro- 
montorio del Carmelo, le due più ragguardevoli 
zone pianeggianti portavano il nome di Camo 
di Saron, celebre per la sua feracità, e di Sephela, 
il paese proprio dei Filistei. Sull'altopiano ab- 
biamo a N la Galilaea, divisa in superior ed 
inferior. La pianura di Esdraelon, la più bella 
planura di Palestina e campo di famose battaglie 
sino dal tempo dei conquistatori egiziani (quivi 
sorgeva Megiddo, celebre per la vittoria riportata 
dal faraone Tutmes III nel 1497 a. C. sui col- 
legati asiatici), divide la Galilea dalla Samaria 
a S; veniva quindi la Judaea e poi VIdumaca; 
la regione predesertica dell'Idumea infine era detta 
Negeb. 

Nella Palestina si succedettero varie stirpi, 
la cui civiltà è stata rivelata in questi ultimi 
decenni dagli scavi. Il paese fu occupato nel 
"sec. XIV a. C. dai Faraoni egiziani; ma 1 nomadi 
del deserto siriaco cercavano sempre di penetrare 
nella zona coltivata. Fra questi nomadi, sono ri- 
cordati i Cabiru, che sarebbero stati gli Ebrei. 
Questi entrarono nel paese lottando con i Cana- 
nei, e vi si sparsero con le loro tribù (cartina 1) 
senza un piano e senza mantenere una salda 
unione. Essi caddero così in buona parte sotto la 
supremazia dei potenti Filistei della costa, che 
avanzarono energicamente verso l’interno. La 
guerra di liberazione dai Filistei portò al trono 
il primo re, Saul (poco prima del 1000 a. C.). Ma 
nell'ultimo periodo del suo regno, turbato da attriti 
con i sacerdoti e con il popolo, i Filistei ripresero 
il sopravvento, finché si ebbe la riscossa con 
David, il quale libero il paese, prese Gerusa- 
lemme agli Tebusiti e ne fece la forte capitale del 
regno. David segul quindi una politica di conqui- 
ste; assoggetto Moab sino all’Arnon e sconfisse 
gli Ammoniti e le tribù aramee del Nord. A 5 
sottomise gli Ama/eciti e rese tributari gli Edo- 
miti. Il potente regno davidico si rivestì di 
forme splendide, ma già sotto il successore Szo- 
mone sì inizia la decadenza. Durante il regno 
del figlio Geroboamo, le tribù settentrionali si 
ribellarono e fondarono un regno a sè, il regno 
d'Israel, e ai successori di David non rimasero che 
la tribù di Giuda e parti di quelle di Benia- 
mino e di Simeone, col possesso però di Gerusa- 
lemme e del tempio (regno di Giuda). La capitale 
del regno di Israele fu di solito Samaria. Il regno 
d'Israele fu distrutto dagli Assiri nel 722; il 
regno di Giuda dai Babilonesi nel 586 e la popo- 
lazione fu in gran parte deportata a Babilonia, 
di dove nel 538, per concessione di Ciro, tornò 
in Palestina e ricostruì il tempio; il sommo sacer- 
dote governava il paese. Dopo Alessandro la 
Giudea venne in possesso dei re di Siria, ma i 
Giudei, con aspre lotte nelle quali sì distinsero 
gli Asmonei e fra essi Giuda Maccabeo, si op- 
posero al tentativo del re di ellenizzare il paese 


LA PALESTINA 


e ottennero, nel 142, la indipendenza sotto la 
dinastia asmonca. 

Le lotte fra i principi provocarono nel I sec. 
a. C. l'intervento romano con Pompeo, che prese 
Gerusalemme e rese la Giudea tributaria (63 a. C.). 
Ii proconsole Gabinio divise in seguito la Giudea 
in cinque distretti; ma il regno fu ricostituito da 
Cesare a favore delVidumeo Antipatro. Il figlio 
di costui, Erode il Grande (31-4 a. C.), riusci 
infine ad ottenere da Antonio e da Ottaviano la 
Giudea come regno vassallo di Roma, e riuni 
sotto di se gran parte della Palestina con la 
Trachonitis e la Batanea; il fratello Pheroras 
era tetrarca della Peraea. Alla sua morte, Erode 
divise il regno fra i suoi figli. Archelao gli 
successe come etnarca ed ebbe l'Idumea, la 
Giudea e la Samaria. Ma nel 6 d. C. egli fu 
deposto e il suo stato passò in diretto dominio 
dei Romani, che lo amministrarono per mezzo 
di un procuratore dipendente dal governo della 
Siria. Antipa ebbe la Galilea e la Perea; deposto 
da Caligola nel 39 d. C., il ο 
ad Agrippa, nipote di Erode il Grande. Fili 
ebbe a anita ed i territori ad E ~u 
lago di Galilea: mori nel 34 d. C. e il suo do- 
passd prima alla provincia Siria e nel 37 
rippa. Safome, sorella di Erode, ebbe le 
città di Azozus e di Jamnia, dominio che nell'11 
d. C. essa lascio all'imperatrice Livia. La tetrar- 
chia di Abilene, retta da Lisamia, passò pure 
nel 37 ad Agrippa. Ai domini di costui, che 
aveva avuto d aligola il titolo di re, Claudio 
nel 42 aggiunse la Giudea e la Samaria; ma 
quando egli morì nel 44, i procuratori romani 
ripresero il governo della Giudea, Nel 48 Agrit: 
ĝe ZI ricostituì un regno con le tetrarchie di Fi- 
ippo e di Lisania e con parte della Galilea; ma 
il disordine e le ribellioni si estendevano nella 
Giudea, e nel 66 Nerone vi inviò con un esercito 
Vespasiano, il quale, divenuto nel 69 imperatore, 
lascio Tito a compiere l'impresa, che si conchiuse 
nel 70 con la presa di Gerusalemme e la distru- 
zione del tempio. Gli Ebrei cessarono di esistere 
come stato. 

La provincia romana di Siria giungeva a Dor; 
in essa le città fenicie godevano di una notevole 
autonomia. La Decapolis era costituita dalle città 
greche ad E del Giordano (più Seytkopofis ad О), 
che ebbero da Pompeo la libertà e formavano 
una lega, originariamente di ro citta. Il nucleo 
era costituito dalle citti a SE del lago di Tibe- 
riade, Hippos, Gadara e Pella. 

La toponomastica semitica della Palestina è 

ua e là variata dai nomi greci delle fondazioni 
dell'età ellenistica e dai nomi greco-romani dovuti 
a Erode e alla sua dinastia, Erode chiamò Samaria 
Sebaste in onore di Augusto, e Caesarea la nuova 
città da lui eretta sulla costa. Lívias, nella valle 
inferiore del Giordano, e Tiberias, sul lago che ne 

rese il nome, sono fondazioni di Erode Antipa. 
us distrutta Gerusalemme fu ricostruita da Adria- 
no col nome di Colonia Aelia Capitolina. 

La cartina di Gerusalemme antica & illustrata 
da un'ampia leggenda. Si tenga presente, che il 
cosi detto primo muro, il muro di Salomone, ĉ 
quello che andava all'incirca dalla Turris Hip- 
picus ala cinta di Moria presso la Curia; che 
il secondo, opera di Ezechia, del 725 a. C. circa, 
è quello che chiude a N il Suburbium, e che 
il terzo muro, dal quale furono compresi nella 
città il Golgotha e il S. Sepolcro, fu costruito 
nel 44 d. C. da Agrippa. 


GLI IMPERI 


SUMERI E SEMITI. I BABILONESI. — 
її Tigri e l'Eufrate (Jdiglat e Purattu degli As- 
iri) coi loro corsi medi delimitano la Mesopota- 
mia dei Greci (ved. tav. 9), mentre la pianura 
alluvionale a SE dell'odierna Bagdad, creata dalle 
alluvioni dei due fiumi, è la Babylonia, il paese 
della città di Babylon, denominata dapprima 
Simear dagli indigeni, più tardi, dopo l'epoca dei 
re Cassiti, Cardunias e infine, quando le tribu dei 
Caldei occuparono la regione, Caldu, in greco 
Chaidaea. Le alluvioni dei due fiumi hanno gra- 
datamente colmato un gran tratto del Golfo Per- 
sico; essi si riuniscono ora a Curna, ma qualche 
millennio fa sboccavano in mare con foci sepa- 
rate piü di 100 km. ad O di Curna, e le anti- 
chissime città di Ur e di Eridu erano sul mare. 
Inoltre il corso dei due fiumi era molto differente 
dall’attuale, come appare dalla nostra carta. 

La parte meridionale della Babilonia era il 
paese dei Sumeri, popolazione non semitica, forse 
di stirpe turanica, alla quale risalgono gli elementi 
più antichi della civiltà babilonese; la parte set- 
tentrionale era il paese degli Accadi, semiti al 
pari dei Babilonesi e degli Assiri. Ma l'origine 
di queste antichissime popolazioni (poichè gli uni 
e gli altri sembrano immigrati nella Babilonia, 
ove un'altra stirpe li aveva preceduti), l'epoca 
del loro arrivo in Babilonia, i loro reciproci rap- 
porti culturali, le loro relazioni con gli strati più 
profondi della civiltà del paese, esplorati dagli 
scavi recenti, costituiscono dei difficilissimi pro- 
blemi, sui quali i dotti sono ben lontani dal 
raggiungere un accordo. 

Anche la Babilonia è, come il Basso Egitto, 
una creazione del Tigri e dell'Eufrate, che hanno 
pure le loro alluvioni ad epoca costante, ma di 
carattere diverso da quelle del Nilo; più impe- 
tuose, cioè, e violente. Anche qui l'uomo do- 
vette conquistare la terra, fertilissima, con gran- 
di lavori, soprattutto con lo scavo di canali de- 
stinati a convogliare le acque, a rendere bene- 
fica la piena e a prosciugare le paludi. Perciò 
lo scavo dei E era uno dei titoli princi- 
pali di gloria per gli antichi sovrani del paese 
€ indicava alle volte gli anni del loro regno (« l'an- 
no dello scavo del canale x»). Tutto ció richiese, 
come in Egitto, disciplina € organizzazione, e 
quindi anche nella Babilonia, come in Egitto, la 
civiltà fu precoce. La regione è disseminata oggi 
di numerosi ze//, colline di detriti che indicano 
i siti delle antiche città morte. La pietra era 
rara nella Babilonia e si doveva importare dalle 
lontane montagne; il comune materiale da co- 
struzione era il mattone crudo d'argilla. Mura e 
case costruite in mattoni d'argilla, ad ogni di- 
struzione, alzavano coi loro detriti il livello del 
terreno e si formavano così le collinette artificiali, 
che racchiudono i resti delle antiche città. Molti 
fel sono stati scavati ed hanno rivelato la vita 
delle antiche città sumeriche e semitiche. E poichè 
il materiale da scrivere era nella Babilonia la 
tavoletta d'argilla, che si induriva poi scaldan- 
dola al sole, i #e// hanno restituito a decine di 
migliaia i documenti che risalgono fino al ΠῚ 
millennio e che ci permettono di ricostruire la vita 
pubblica e privata degli antichi abitanti del paese, 
spesso anche nei più minuti particolari. 

Anche nella Babilonia, come in Egitto, si 
ebbero dapprima piccoli stati, cioè città raccolte 
intorno al tempio di un dio, rette da principi 
sacerdoti (fates); Eridu era la città di Ea, 
vinità dell’acqua, Ur la città di Si, divinità 


ORIENTALI 


lunare, ecc. La città di Babilu (Babele), Babylon 
dei Greci, era «la porta del dio». Vippur era la 
città santa per eccellenza, culla della scienza 
teologica e della letteratura babilonese, Poi, attra- 
verso rivalita e lotte, si vennero formando orga- 
nismi statali sempre piü vasti, finché ben presto, 
nel mi millennio, si parla di « domini universali 
Le fonti ci trasmisero così una lunga serie di 
dinastie delle varie città; poi abbiamo i piü vasti 
regni di Zamnafum e di altri re della potente 
Lagash, e di Lugalzaggisi di Umma, il cui domi- 
nio avrebbe raggiunto il Mediterraneo. Vengono, 
quindi i dominatori semiti, primo fra essi Sargon 
d'Agade, c poi Naram-sim, della stessa dinastia, 
che si chiamò « re delle quattro parti del mondo ə, 
e Ur-Engur di Ur. L'impero di Camurrabi, 
quinto re della prima dinastia di Babilonia (212 
2081 a. C.) si estese almeno a tutta la Babilonia 
e alla maggior parte della Mesopotamia; ma il 
linguaggio dei documenti orientali non è sempre 
preciso e, del resto, non sempre precisi erano i 
rapporti stessi di dipendenza di regioni e di po- 
poli da determinati sovrani. 


L'IMPERO DEGLI ASSIRI. Un più 
vasto tentativo di impero universale si ebbe con 
gli Assiri. L'Assiria era il paese collinoso sul 
medio Tigri; sua antica capitale era Assur, nome 
del popolo, della città e del dio principale degli 
Assiri. Ma le residenze reali si addensarono poi 
nel triangolo fra il Tigri e il fume Габи mag- 
giore: Calach (Nimrud), Ingur Bel (Balavat), 
Dur Sarrukin (Chorsabad), ccc., e infine Ninive, 
la grande e famosa metropoli assira. 

Anche l’Assiria ha una storia antichissima e 
fu ora indipendente, ora soggetta alla Babilonia 
o ad altri stati. Il grande impero assiro data dal 
re Tiglatpilesar I (1115-1093 a. C.) che rese 
vassalla la Babilonia; e, dopo periodi alterni di 
splendore e di decadenza, raggiunse Papogeo della 
sua potenza con Asaraddon (681-688) e Assurba- 
mipal (668-626). Ma pochi anni dopo, nel 612, 
la capitale Nínive veniva presa dai Medi c dai 
Babilonesi ribelli e l'impero dei terribili Assiri 
crollava per sempre. 


GLI ETEI O HITTITI, — Nella cartina 3, 
a NO dell'estremo limite settentrionale dell'im- 
pero egiziano, è segnato il nome degli Zi o 
Hittiti. Centocinquant'anni fa, del popolo degli 
Etei o Hittiti si aveva notizia solo da sparsi e 
vaghi accenni nella Bibbia. Essi erano detti nella 
vulgata latina della Bibbia Hethaei, donde il 
nostro Etei; il testo ebraico dà Hittim (donde 
la forma Hittiti in uso presso alcune nazioni). 
Essi stessi si chiamavano Catt. Poi il nome 
di questo popolo (Cheta) si ritrovò nei racconti 
delle campagne del faraone egiziano Ramsete 11 
e specialmente nelle relazioni della battaglia di 
Cades sull’Oronte, incise sulle pareti dei templi 
di Tebe e di Ipsambul, nel testo di un trattato 
conchiuso fra gli Etei e il Faraone, e in altre fonti. 
Si andavano frattanto notando dei monumenti 
caratteristici per l'aspetto della loro arte e per 
una particolare scrittura geroglifica su di essi 
scolpita; monumenti che sì incontrano per tutta 
l'Asia Minore, ma specialmente nella parte cen- 
trale e sud-orientale, e nella Siria settentrionale. Si 
pensò che questi monumenti fossero opera degli 
Etei, che gli Egiziani avevano incontrato appunto 
nella Siria settentrionale. Finalmente, nel 1906, a 
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“Bogas-eŭi, nel centro dell’Anatolia, si scoprì un 
archivio dei re etei di circa 2 500 tavolette, scritte 
parte in lingua babilonese, parte in una lingua 
indoeuropea, che qualche anno dopo fu decifrata 
€ riconosciuta come la lingua degli Etei, e altre 
in altre lingue. Le rovine di Bogaz-cói erano 
quelle dell'antica capitale degli Etei. Da allora 
5i susseguirono numerose scoperte e la storia de- 
gli Eter si viene rivelando a noi dalle scritture 
degli stessi Etei, come nel secolo scorso quella 
degli Egiziani, dei Babilonesi e degli Assiri dopo 
il deciframento dei geroglifici egiziani e dei ca- 
ratteri cuneiformi assiro-babilonesi. Anche le mi- 
steriose iscrizioni etce geroglifiche paiono ormai 
prossime a svelare il loro segreto. 

Un potente impero eteo fiori a cominciare 
dal 1800 a. C., e, dopo un periodo di decadenza, 
rifiori dal 1500 al 1200 circa a. C. Durante questo 
ultimo periodo avvennero le lotte fra Etci ed 
Egiziani. Gli Egiziani, divenuti un popolo guer- 
ricro in seguito alle lunghe guerre sostenute 
per.liberarsi dalla dominazione degli Hycsos, 
invasero poi la Palestina e la Siria fino a rag- 
giungere il monte Amano e PEufrate. Nella Siria 
essi si scontrarono con gli Etei, che avevano sal- 
damente occupato la regione a mezzodi del Tauro 
e tendevano a scendere verso sud. Le lotte fra 
Etei ed Egiziani dominano la storia dell’Oriente 
nei secoli XV-XIII a. C., fino, cioè, al sorgere della 
grande potenza degli Assiri. 


NEOBABILONESI, MEDI E PERSIANI. 
一 Caduto l'impero assiro, si formò nell'Asi; 
anteriore una nuova costellazione politica (car- 
tina 2). A S, l’intero neo-babilonese di Nabo- 
‘polassar (625-605) e di Nabucadrezar (il Nabu- 
codonosor della Bibbia, 604-562), che, respinto 
ogni tentativo dell’Egitto in favore dell'Assiria, 
occupò la Siria. L'Iran e le regioni settentrionali 
del caduto impero assiro costituirono l'impero dei 
Medi; che si estese ad occidente fino al terri- 
torio dello stato di Lydia, sul quale regnava 
Aliatte; un accordo del 585 fissò i fiume Halys 
come confine fra i due stati. La Cilicia rimase 
come stato indipendente. 

Intorno al 550, per opera dell'Achemenide 
Ciro, il governo dell'impero dei Medi passò al- 
l’altro popolo iranico dei Persiani. In Lidia re- 
Enava Creso (561-546), che fu vinto da Ciro a 
Timbrara (località posta forse a NE di Sardis 
in Licia), L'impero persiano giunse così all'Egco 
e sottomise anche le città greche d'Asia. Quindi 
Ciro guerreggió sei anni (545-539) nell'Oriente, 
ove sottomise tutto il paese sino al Pamir e al- 
l’Indo. Finalmente nel 538 vinse l'ultimo re di 
Babilonia e ne riuni i domini al suo impero. Ciro 
morì combattendo nelle steppe dell'Asia centrale 
(529). Il figlio e successore Cambise conquistò 
anche l'Egitto (525), ecosi tutto "Oriente, dall Indo 
all'Egeo e dalle steppe dell'Asia centrale alle cate- 
ratte del Nilo, fu riunito sotto il governo di un solo 
signore. I Medi ed i Persiani erano popoli parlanti 
lingue ariane. Stirpi che parlavano lingue ariane, 
© indoeuropee, appaiono nella storia dell'Oriente 
sino dal principio del secondo millennio a. C.; 


- ma con i Medi e i Persiani, per la prima volta, 


i popoli ariani fondarono un grande impero, che 
superava per estensione e potenza gli imperi fon- 
dati precedentemente dai popoli semitici. La storia 
del mondo antico circummediterraneo fu da questo 
momento dominata dai popoli di lingua ariana 
Persiani, Greci, Romani) e l'ultimo potente stato 
semitico dell'antichità, quello dei Cartaginesi, fu 
distrutto dai Romani. I Semiti contrastarono agli 


Ariani il dominio del Mediterraneo al principio 
del Medio Evo, con la conquista araba c mus- 
sulmana; ma anche l’espansione araba e mussul- 
mana fu prima contenuta e poi ridotta entro 
limitati confini e cessò presto di essere una mi- 
naccia al predominio degli Ariani. 

La Grecia attirò le ambizioni dei re ‘persiani 
più tardi, e Dario, successo a Cambise nel 521, 
procedette prima ad un’opera di generale ordi- 
namento dell'immenso impero. 

Questo fu diviso in venti satra pie o gover- 
natorati, e in base a questa divisione avveniva 
il prelevamento delle imposte. La lista di queste 
satrapie e delle loro rendite ci è stata trasmessa 
dallo storico greco Erodoto, libro III, 89 seg. Il 
numero delle satrapie variò in seguito o per 
nuove conquiste o per diverso aggruppamento o 
suddivisioni di territori. 

A seconda delle condizioni economiche delle 
varie satrapie, condizioni che erano assai diverse 
in un impero così vasto ed abbracciante popoli 
di costumi e civiltà così disformi, i re persiani 
avevano imposto tributi in metallo e in prodotti 
naturali. I due metalli nobili, loro e l'argento, 
si valutavano a peso in talenti; però la grande 
scoperta della moneta, come misura comune del 
valore delle merci, era stata già fatta nel regno 
di Lidia, di dove s'era diffusa fra i Greci e Dario 
introdusse e riservò a sè la monetazione d'oro 
nel suo impero. Tutte le satrapie pagavano il 
loro tributo in argento, gli Indiani in oro. Le 
varie regioni tributavano poi, a seconda delle 
loro possibilità, prodotti vari, come frumento, 
cavalli, bestiame, schiavi, ecc. 


I Persiani, come popolo dominante, erano 
esenti da tributi; ad essi spettava invece il do- 
vere di difendere ed estendere limpero. L'am- 
ministrazione di un cosi vasto impero nom sa- 
rebbe stata possibile senza una adeguata rete di 
Comunicazioni. Piste e strade risalivano certo 
anche nell'Asia anteriore a remota antichità; i 
Te persiani migliorarono la viabilità, istituirono 
stazioni di posta e provvidero alla sicurezza delle 
strade, in modo che le comunicazioni fossero 
rapide c sicure sia per i messi del re, sia per le 
carovane commerciali, 

L'Asia anteriore raggiunse sotto il dominio 
dei Persiani una sua unità ed una pace prima 
sconosciuta, che favorirono grandemente il pro- 
gresso spirituale ed economico delle varie regioni. 

I nomi in lingua persiana scritti in rosso sulla 
nostra carta dell'impero persiano, sotto i nomi 
grecizzati delle satrapie referiti da Erodoto, deri- 
vano dalle liste delle provincie dell'impero of- 
ferte dalle iscrizioni dei re persiani conservate a 
Behistun e a Persepoli. 


La grande iscrizione rupestre di Dario I a 
Behistun è sulla strada fra Susa ed Ecbatana, 
residenza estiva dei re di Persia, mentre la sede 
ordinaria del governo era Susa. Ma i piü ĉonsi- 
derevoli monumenti dei re Achemenidi sono nel 
cuore della Persia, regione che quei re amarono 
sempre come la loro patria d'origine. Quivi sorge- 
vano le due città dinastiche di Persepolis e di Pa- 
sargadae. In questa seconda città, costruita da 
Ciro, e presso la quale sorgeva la sua tomba, i 
re persiani venivano investiti del potere regio, 
La tomba di Dario, con altra importante iscrizione 
storica, sta invece più presso a Persepoli. Di que- 
st'ultima città si conservano le imponenti rovine dei 
palazzi reali: essa fu data alle fiamme da Alessan- 
dro il Grande nel 331, per vendicare incendio ap- 
piccato dai Persiani ai templi dell’Actopoli di A- 


tene, durante la spedizione di Serse nel 480 a. C. 


La distribuzione dei dialetti greci antichi nella 

misola ellenica (si veda la cartina: é dialetti 
Mella penisola greca nel VI sec. a. С.) è un docu- 
mento di grandissimo valore per la storia dell'im- 
migrazione dei Creci nel paese che da essi prese 
il nome. 

I dialetti greci si dividono di solito in cirque 
gruppi: т) dialetti ionico-attici, parlati nell’Ionia 
sulle coste dell'Asia Minore, nell”Attica e nel- 
VEubea; 2) dialetti arcadico, cipriota e pamfilio 
(costa sud dell'Asia Minore), detti anche dialetti 
colici meridionali; 3) dialetti tessalico, beotico, 
lesbico ed eolico d”Asia, detti anche dialetti eolici 
settentrionali. Gli altri dialetti si chiamano oc- 
cidentali o dorici e in essi si distinguono altri 
due gruppi, cioè: ' 4) dialetti settentrionali e di 
nord-ovest, parlati nell'Epiro, nell'Acarnania, nel- 
VEtolia e presso i Greci settentrionali; alcuni 
attribuiscono a questo gruppo anche i dialetti 
dell' Achaia Ftiotide o settentrionale, della Focide, 
delle due Locridi e dell'Elide, che altri mettono 
vece nel gruppo 5) dei dialetti propriamente 
dorici, parlati, oltre che nelle regioni teste ricor- 
date, nel Peloponneso (meno che nell'Arcadia), 
a Melo e a Tera nelle Cicladi meridionali, nella 
Doride asiatica con le isole di Rodi e Cos, a 
Creta, a Cirene e nelle colonie greche d'Occidente, 
ad eccezione delle colonie calcidesi e di Marsiglia, 
nelle quali si parlava dialetto ionico. 

Dalla distribuzione di questi dialetti, si ricava 
che i cosiddetti Ioni, i ΕΗ occupavano le regioni 

iù orientali della penisola: ellenica, furono anche 
i primi a stabilirsi in essa. Gli Arcadi un tempo 
dovevano abitare anche sulle coste del Pelopon- 
neso, perché i coloni greci che, partendo da quelle 
coste, si spinsero sino alla Pamfilia e a Cipro, 
parlavano dialetto arcadico. Affini alla parlata 
arcadica erano i dialetti tessalico-beoti; quindi 
Arcadi, Beoti e Tessali rappresentano, secondo 
alcuni, la seconda ondata di genti greche pene- 
trate nella penisola, mentre altri fanno un solo 

ruppo, e non due ondate successive, degli Ioni- 
ttici e degli Arcadi-Beoti-Tessali, cioè degli 
Toni e degli Eoli meridionali e settentrionali. Fra 
i dialetti arcadici da una parte c i dialetti tes- 
salico-beoti dall'altra, troviamo nell'età storica 
incuneati i dialetti dorici, i quali inoltre soppian- 
tarono Гагсайісо in quasi tutta la zona costiera 
del Peloponneso; è la testimonianza della terza 
ondata dei Greci, così detti Dori, che occu- 
parono buona parte della Grecia centrale e del 
Peloponneso. 

Ma gli Elleni, che invasero la Grecia dal set- 
tentrione, saturarono presto il paese non ricco di 
risorse, e perciò, già molto prima che i Dori giun- 
gessero al Peloponneso meridionale, a partire cioè 
dal sec. xv, i Greci si lanciarono alla colonizza- 
zione delle isole dell'Egeo e delle coste occidentali 
e meridionali dell'Asia Minore. Le tracce del- 
l’arrivo dei Dori a Creta si collocano verso il 
1400 a. C.; quindi essi appaiono a Rodi e sulla 
via del commercio con la Siria e l'Egitto, lungo 
la costa meridionale dell’ Asia Minore, special- 
mente nella Pamfilia; e la loro presenza sotto il 
nome di Achei (che pare l'antico nome di tutti 
o di importanti gruppi di Dori) è avvertita nei do- 
cumenti etei ed egiziani dei sec. XIV e XIII a. C. 
Anche l'isola di Cipro, ricca di metalli, fu quasi 
interamente occupata da coloni arcadi: più in là, i 
Greci si trovarono di fronte a stati potenti e presero 
piede solo in alcuni punti della costa di Cilici: 


TO 
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Attraverso l'Egeo settentrionale, fra il XIII e il 
хп sec. a. C., i coloni eofici giunsero a Lesbo 
€ sul continente di fronte; mentre, partendo dal- 
FAttica e dall'Eubea, i coloni ŝemici occuparono 
le Cicladi settentrionali e quindi le coste asia- 
tiche bagnate dall'Egeo. 

Le nuove città greche erano autonome e ognu- 
na di esse formava uno stato a sè; ma in base 
alle affinità di lingua e di istituzioni, essé costi- 
tuivano tre gruppi, che avevano ciascuno un 
comune centro di culto. Le colonie eoliche al 
nord veneravano 1' Apollo di Gryneion о Grynia; 
al centro, le città degli Ioni si riunivano intorno 
al tempio di Poseidone Eliconio al promontorio 
Micale; al sud, le città della Doride prestavano 
culto all'Agollo del promontorio Triopico, presso 
Cnido. I nomi di Dori, Ioni ed Eoli nacquero 
in queste nuove terre greche e di qui passarono 
il mare e si estesero nella madrepatria, ove il 
nome Dori soppiantô quello di Achei, che rimase 
alle popolazioni del Peloponneso settentrionale, 
agli Achei della Ftiotide e a quelli dell'Italia me- 
ridionale. 

Nel 1923, in seguito all'ultima guerra greco- 
turca, i Greci, che da circa 3000 anni occupa- 
vano le coste egee dell'Anatolia, dovettero sgom- 
brarle e l'ellenismo si spense in queste regioni, 
che furono un tempo alla testa. dela civiltà elle- 
nica e che diedero al mondo i poemi di Omero, 
le storie di Erodoto e la filosofia ionica. Rima- 
sero ai Greci solo parte delle isole, con Samo, 
Chio e Mitilene. ; 

Ma i potenti stati dell'interno dell'Asia Mi- 
more, la Frigia e poi la Lidia, impedirono ai 
Greci di progredire verso l'interno e perciò, 
quando l'eccesso della popolazione si fece di 
nuovo sentire, essi cercarono nuovi terreni da 
occupare in altre e più lontane regioni, che frat- 
tanto erano riusciti a conoscere, giovandosi dei 
progressi della tecnica nautica. İl nuovo mo- 
vimento di espansione ebbe come sua causa 
principale la fame di terre: gli interessi com- 
merciali o ebbero, come causa, un posto se- 
condario o sorsero dopo. Si iniziò così, nu 
Tvin secolo, il secondo periodo della coloniz- 
zazione greca, che cosparse di città elleniche 
quasi tutte le coste del Mediterraneo, fece della 
civiltà greca una civiltà mondiale ed ebbe con- 
seguenze grandiose per l'incivilimento del Me- 
diterraneo. La fondazione di queste colonie era 
opera di coloni in cerca di fortuna, di iniziative 
private e di gruppi provenienti da varie città, 
l centri del nuovo movimento coloniale furono 
le città industrialmente e commercialmente piü 
fiorenti, nelle quali gli emigranti potevano tro- 
vare guide e mezzi di trasporto e dove i forti 
contrasti sociali spingevano ad emigrare: Corinto 
e Megara sull’Istmo, Calcide ed Eretria nella 
Eubea, Rodi, Lesbo e le città della Ionia, con 
alla testa Mileto. Dapprima i coloni greci si 
diressero all'Italia e alla Sicilia, paesi di clima 
simile al greco. Secondo la tradizione antica, 
le piü antiche colonie greche d'Occidente furono 
quelle di Sicilia, ove Masso fu fondata nel 736 
circa; alle siciliane tennero dietro le colonie del 
continente italiano, delle quali solo Cuma si 
voleva far risalire all’xt sec. a. C. Sulle -voste 
del golfo di Taranto e della Calabria, i coloni 
achei del Peloponneso ed elementi di altre stirpi 
fondarono dalla metà del sec. vill Metaponto, 
Sibari, Crotone e Caulonia; e le nuove città si 
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svilupparono tanto, da poter presto fondare alla 
loro volta nuove colonie. Così Sibari fondò nel- 
Tinterno della odierna penisola calabrese Pendo- 
sia, e, scendendo poi alla costa tirrena, i Sibariti 
vi ‘costruirono Sridro, Lao e Posidonia; Siris, 
che per alcuni sarebbe essa stessa fondazione di 
Metaponto, fondò, pure sulla costa tirrenica, Pyxos 
e Crotone Sey//etion sulla costa ionica. Contem- 
poraneamente, o poco dopo, gli Spartani fon- 
darono Taranto. Nel «nuovo mondo», favorite 
dalla fertilità delle vaste terre e dalle opportune 
posizioni, le città greche fiorirono d'una vita cosi 
rigogliosa, che il paese fu detto la Grande Grecia. 
I Calcidesi dell’Eubea fondarono alla loro volta 
le prime colonie greche di Sicilia, Nasso, Leon- 
tini, Callipoli, Eubea e più a nord, sullo stretto, 
Zancle (Messina) e Reggio. Dallo stretto, essi 
avanzarono sullampio Tirreno, occuparono la 
isola di Pitecusse (Ischia), e di qui, secondo 
l'opinione di alcuni moderni, essi sarebbero sbar- 
cati sulla costa campana per fondarvi Cuma e, 
pr tardi, intorno al , la città nuova, Neapolis. 

suli da Samo fondarono nel 527, fra Cuma c 
Napoli, Dicearchia. I Calcidesi si stabilirono 
anche nelle isole di Capri, Pandotira e Ponzia 
€ fors'anche in altri punti sulle coste del golfo 
partenopeo. La potenza degli Etruschi vietò ai 
Greci di procedere più a settentrione lungo le 
coste dell'Italia, come i Cartaginesi preclusero 
loro le coste occidentali della Sicilia. Himera, 
fondazione di Ζαπείε, fu l'unica colonia greca 
della costa settentrionale dell'isola. I Locresi 
Opunzi fondarono presso il capo Spartivento 
Locri Epizefiri, dalla quale partirono i coloni 
di Hipponion, Medma ¢ Metauron sulla sponda 
tirrenica. I Corinzi si stabilirono prima a Cor- 
cira, di dove salparono verso la Sicilia, e vi 
fondarono, circa il 700, sul più bel porto del- 
Visola, la futura metropoli siciliana, Siracusa, 
che invió poi all'interno le,colonie di Acre e 
Casmene c, circa il 600, Câmarina sulla costa 
meridionale. Nella stessa epoca, Corinzi e Cor- 
ciresi edificarono nuove citta sulla costa orien- 
tale dell Adriatico: fra esse Ambracia, Apollonia 
ed Epidammo. Coloni megaresi fondarono intorno 
al 700 Megara Jblea, dalla quale partirono i 
coloni di Selinunte, che fondo alla sua volta 
Minoa. La siciliana Gela fu colonizzata intorno 
al 680 da Rodii e Cretesi; e da Gela partirono, 
verso il 580, i coloni di Acragas (Agrigento). 
Non riusci invece ai Rodii e ai Cnidii di difen- 
dere una loro colonia al capo Lilibeo assalita dagli 
indigeni e dai Cartaginesi di Motya, e i coloni 
passarono a Zigari. Molto più ad occidente, gli 
intrepidi Focesi d'Asia fondarono circa il 600 
Massalia (Marsiglia), faro della civiltà greca 
nella Gallia e nella Spagna; e minori colonie 
focesi e marsigliesi sorsero sulle coste della Li- 
guria, della Gallia e della Spagna. La più occi- 
dentale delle colonie greche era Menace, presso 
Malaga, poi distrutta. Etruschi e Cartaginesi, 
alleati contro l’elemento greco, costrinsero invece 
i coloni focesi di Alalia in Corsica a trasferirsi 
a Hyele (Elea) sulle coste d'Italia. 

La Penisola Calcidica, con le sue tre carat- 
teristiche penisole minori di Acte, Sitonia e 
Pallene, prese il nome dai Calcidesi, che, dopo 
occupate le isole di Sciato, Pepareto e Ico, la 
colonizzarono nel corso del ΥΠ sec. Torone 
nella Sitonia era la principale delle loro città. 
Gli Eretriesi colonizzarono Mende nella Pallene 
e Metone e Dicea sul golfo Termaico (di Sa- 
lonicco). Dall'isola di Andros vennero i coloni 
di Sane nell'Acte e di Acanto e Stagira più ad 


est. I Corinzi fondarono Potidea sull'istmo della 
Pallene. Intorno alla metà del sec. vir, i Parii 
occuparono isola di Taso, dalla quale stabili- 
rono fattorie sulla costa del continente a setten- 
trione, come Esime e Calepso; sulla stessa costa, 
i Chioti fondarono Maronia c i Clazomeni Addera. 
Piŭ ad oriente, i Megaresi fondarono, intorno al 
690, Calcedome sulla riva asiatica del Bosforo e, 
diciassette anni dopo, Bisenzio, città destinata al 
più splendido avvenire. Del 550 circa è la colonia 
megarese di Eraclea Pontica, madre di Callatis 
sulla costa orientale della Tracia e di Chersoneso 
nella Crimea. Gli Eoli di Lesbo e di Tenedo si 
stabilirono nel sec. УШ con varie piccole città 
sulla costa della Troade; i Lesbi edificarono 
quindi Sesto e Madito sulla costa europea del- 
VEllesponto ed Zözos alla foce del fiume Ebro di 
Tracia, Sulla costa asiatica dell'Ellesponto, Focea 
fondò Lampsaco e Samo Perinto sulla costa nord 
della Propontide. 

Ma i grandi colonizzatori greci furono i Mi- 
lesii, ai quali gli antichi attribuivano circa 
novanta colonie. Nel 757 (o secondo altri nel 
676) essi fondarono Ctztco sulla Propontide e, 
circa il буо, Abido, sull'Ellesponto; e intorno 
a queste due maggiori colonie, tutta una serie 
di minori stabilimenti, Proconneso, Peso, Parion, 
Apollonia sul Rindaco, Cio, Limne, Cardia ed 
altre. Ma il mare dei Milesii fu il Ponto Eusino. 
La principale città milesia sulla sponda meri- 
dionale del Ponto era Sinope, fondata nel 630; 
più ad oriente, i Milesii edificarono, fra l'altre, 
le città di Amiso e Trapezunte e nell'estremo 
recesso del Ponto Phasis e Dioscurias. La costa 
settentrionale dell"Eusino offriva ai Gr i 


il 
grano indispensabile alle loro città industriali; e 
perciò i Milesii, nella prima metà del sec. VI, 
si stabilirono ad Apollonia, Odesso, Tomi ed 
Astro sulla costa a sud della foce del Danubio, 
a Tyras sulla foce del Dnjestr, a Oia, sulla 
foce del Bug e del Dnjepr, a Zvodosia, sulla 
costa del Chersoneso Taurico (Crimea), a Pan- 
ticapeo sul Bosforo Cimmerio, lo stretto che 
metteva in comunicazione il Ponto con il Zago 
Maeotis, il mare d'Azov. Presso a Panticapeo, 
sorgeva Nimfeo, e, sull'altra sponda del Bosforo, 
Fanagoria, fondazione dei Tei; e alla foce del 
Tanais (Don), Tanais. 

Le coste della Siria furono precluse ai Greci 
dalla potenza degli Assiri, e scarsi progressi essi 
poterono fare anche sulle coste meridionali del- 
l'Anatolia. Nella Cilicia i Sami si stabilirono a 
Nagido e a Celenderis, i Rodii a Soli e altri 
Greci a Olmi; sula costa della Licia, l'unica 
fondazione greca era la rodia Phaselis. In Egitto, 
i Milesii fondarono il Muro Milesio sulla foce 
bolbitina del Nilo, e dentro il ramo canopico 
Naucratis, ove anche altre città greche pian- 
tarono i loro fondachi, così che in essa si svol- 
geva tutto il commercio dei Greci con l'Egitto, 
vietato altrove. Per la navigazione dalla Grecia 
al Nilo (che avveniva toccando Creta e da questa 
all'opposta costa africana), aveva grande impor- 
tanza la Libia, ove coloni di Tera occuparono, 
intorno al 630, l'isolotto di Plata, e quindi 
fondarono, sul continente, Cirene, centro del com- 
mercio del silfio. Barce, più all’interno, e Tauchira 
e Euesperide, sulla costa più ad occidente, furono 
fondate nel 560 circa. Più ad O, Cartagine impedì 
ai Greci ogni ulteriore progresso; e fattorie e città 
semitiche costellarono tutta la costa settentrionale 
africana da Legtis Magna a Lisso sull'Atlantico 
e le coste meridionali della Spagna. 


Questa tavola rappresenta la Grecia in senso 
largo; cioĉ la penisola greca vera e propria, 
con le isole dell'lonio, dell'Egeo e Creta, le coste 
occidentali dell'Anatolia, che si possono dire la 
Grecia d'Asia, le coste settentrionali dell'Egeo 
e della Propontide, che erano tutte costellate 
di fondazioni greche, e la Macedonia; si deb- 
bano o no considerare i Macedoni come greci, 
essi durante l'eta classica si ellenizzarono ed eb- 
bero indubbiamente una grande parte nella storia 
piŭ recente della nazione greca antica. 

La Grecia è il paese del mare. A S del 41º 
parallelo, ove cessa la forma compatta della pe- 
nisola balcanica, la terra si protende nel mare 
con penisole frastagliate e con isole d'ogni gran- 
dezza; e il mare con golf sinuosi e profondi 
penetra nella terra. La penisola greca ĉ natural 
mente divisa in tre parti. settentrionale si 
stende fra la catena dell'Olimpo (la più elevata 
cima della Grecia) e del Hoto a nord e il golfo di 
Ambracia, VEta e le Termopili a sud; la grande 
dorsale del Pindo la divide in due regioni, I’ Egira 
ad occidente, ad oriente la Tessaglia, con l' Aeaia 
Ftiotide, la Malide, VEtea e ıl cantone degli 
Eniani, che alcuni chiamano Enide o Eniania. 
La valle del Peneo nella Tessaglia è la più ampia 
pianura della Grecia. La Grecia centrale giunge 
sino all'Istmo e comprende l'Acarnania, VEtolia, 
la Zocride Ozolia, sul golfo di Corinto, la Zo- 
cride orientale od Ofunzia, di fronte all'Eubea, 
la Focide, la Beosta e VAttica. Nella Beozia 
sono alcune delle montagne più celebri della 
Grecia, il Parnasso, VElicona e il Citerone, che 
la divide dall'Attica, nella quale si alzano il 
Parnete, il Pentetico, famoso per i suoi marmi, il 
Laurio, rinomato per le sue miniere d'argento, e 
l’/metto. Nettamente distinto dalle altre due parti 
della Grecia è il Peloponneso, che ha nel centro 
Valtipiano del" Arcadia. L'Argolide è formata dal- 
la valle dell'7zaco e dalla penisola che chiude ad 
est il sinus Argolicus; la Laconia dalla valle del- 
VEurota, fra i monti Perrone e Taigeto. Ad 
occidente di questo monte, si stende la Messenia. 
La о costiera occidentale del Peloponneso 
era l'E/ide, la settentrionale l'Acaia. 

1 mari intorno alla Grecia sono seminati di 
isole, avanzi di continenti che si sprofondarono 
nel mare. Ad occidente sono le /so/e Jonie (Cor- 
cira, Leucade, Itaca, Cefallenia, Zacinto), a sud 
Citera e Creta, sormontata dall'alto Zda, ad est 
la grande isola di Zuĉea, le isole di Salamina 
ed Egina, le Cicladi, disposte a cerchio intorno 
a Delo, e le Sporadi, con Cos e Rodi. Altre isole 
si elevano a nord delP Eubea (Pepareto, Ico, Sciato, 
Sciro) e di fronte alle coste della Tracia (Zaso, 
Samotracia) e a quelle dell Asia Minore (Zêro, 
Lemno, Lesbo, Chio, Samo). 

Dal mare e dai suoi golfi e dalle catene mon- 
tane coi loro contrafforti la Grecia ĉ natural- 
mente divisa in molti piccoli cantoni, entro ai 
quali si formarono nell'antichità numerosi pic- 
coli organismi politici, che avevano spesso il 
loro centro urbano. Infatti nell'antica Grecia 
Ogni cantone, con la sua città, formava uno 
stato a se; e stato in Grecia si diceva πόλις 
(polis), cioè «città» Poche città riuscirono a 
costituirsi un territorio proprio abbastanza va- 
sto; e uno stato greco, che avesse voluto esten- 
dersi oltre i limiti ristretti di una città, doveva 
allargarsi con un sistema di alleanze con altre 
città autonome. Di guisa che una catta politica 
della Grecia classica, che volesse indicare e distin- 


LA GRECIA E LE COSTE DELL'EGEO 


guere i territori di tutti gli stati autonomi della 
Grecia, riuscirebbe molto ‘complicata. Per questa 
ragione, una carta generale della Grecia antica 
non è di solito una vera e propria carta storica, 
la quale rappresenti nei suoi particolari la situa- 
zione politica del paese in un dato momento sto- 
rico; ma è una carta nella quale si cerca di 
distinguere le varie regioni della Grecia secondo 

i, oltre che politici, anche etnici e lin- 


guistici, 

La regione fra Tebe e Sparta, che comprende 
fra l'altro l' Attica, PIstmo, l'Argolide e parte della 
Laconia e dell Arcadia, ĉ data in una cartina ad una 
scala più di tre volte maggiore della carta generale 


della Ст Essa comprende le regioni della Gre- 
cia piü famose e piü ricche di località storiche. 

Politica & invece la cartina che rappresenta 
la Grecia nell’anno 433, in cui Valleanza fra 
Atene e Corcira e la battaglia di Sibota prelu- 
dono allo scoppio della guerra peloponnesiaca. 
Nella Grecia di quest'epoca stanno di fronte due 
città egemoniche, Sparta e Atene. Ma le forze di 
queste due famose città non erano costituite solo 
dai loro cittadini in armi o al remo; esse dispone- 
vano inoltre delle forze dei loro alleati, che pote- 
vano per numero superare quelle delle stesse città 
egemoniche, Sparta, già durante il sec. VI a. C., era 
riuscita a stringere intorno a sè tutte le città del 
Peloponneso, ad eccezione di Argo e dell'Acaia: 
Sparta dominava direttamente un territorio di cir- 
ca 8000 kmq., i suoi alleati abitavano un territorio 
altrettanto e anche più esteso. Essi dovevano 
inviare contingenti militari all'esercito spartano. 
La Lega Ateniese si formò dopo la vittoria dei 
Greci sulla Persia e allo scopo di mantenere in 
efficienza le forze navali greche contro i Persiani. 
Fino al 477, Sparta aveva tenuto il comando 
così della flotta come dell'esercito dei Greci 
alleati; ma in quell’anno gli Ioni rifiutarono di 
obbedire più oltre al capitano spartano Pau- 
sania e deferirono agli Ateniesi il comando 
della flotta. Gli stati più importanti, come 
Samo, Chio, Lesbo, Taso, Nasso, continuarono 
ad inviare alla flotta contingenti navali da loro 
armati e mantenuti; le altre città dovevano in- 
vece pagare un contributo annuo, φόρος (foros), 
alla cassa della lega, e Atene si assunse di ar- 
mare con questi contributi la flotta. La maggior 
parte degli alleati erano Ioni, e si trattava in 
genere di città che erano state soggette ai Per- 
siani e che pagavano ora alla lega le somme 
che prima avevano pagato come tributo allo 
straniero. La cassa era presso il tempio di Delo 
(e perciò la Lega fu detta anche Delica) ed era 
amministrata da due Ellenotami (tesorieri dei 
Greci) ateniesi. Nel 455 la cassa, ritenuta troppo 
esposta a Delo, fu trasportata ad Atene. Per la 
percezione dei contributi, gli alleati erano divisi 
in cinque gruppi: Tracia, Ellesponto, lonia, 
Caria, isole. La direzione della guerra spettava 
agli Ateniesi e così pure la gestione della cassa; 
ciò assicurava agli Ateniesi un’assoluta prepon- 
deranza nella lega, e l'autonomia delle singole 
città alleate ne fu gravemente intaccata. L'as- 
semblea degli alleati, alla quale sarebbe spettata 
la decisione degli affari comuni, finì col non 
essere più convocata, e ad essa si sostituì l'as- 
semblea ateniese. La lega divenne da συμμαχία 
(symmachia), alleanza, com'era prima chiamata, 
una ἀρχή (archo), un impero. 

Oltre ai soci della Lega Delica, erano alleati 
di Atene allo scoppio della guerra peloponne- 
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‘siaca la fedele Platea, Zacinto, Cefallenia, Cor- 
cira, Naupatto e la Locride Ozolia, gli Acarnani 
e gli Amfilochi: le principali citta della Tessa- 
glia promisero ad Atene contingenti di caval- 
leria, Alleati di Sparta e della Lega Pelopon- 
nesiaca erano invece Potidea c Olinto nella 
Calcidica, la Lega Beota, la Locride Opunzia e 
la Focide, Pellene nell'Acaia, le colonie corinzie 
di Ambracia, Anactorio e Leucade. La Macedonia 
al principio della guerra fu dalla parte dei Pe- 
loponnesiaci; ma dopo due anni il re Perdicca 
conchiuse con Atene una pace, che però ruppe 
poco dopo tornando a Sparta; poi passò ancora 
ad Atene e così continuò badando рій agli inte- 
ressi della Macedonia che alla fede data. ‘Alleato 
di Atene era il re di Tracia Sitalce. Nell'Occi- 
dente, ambedue le parti avevano alleati. Trattati 
con Atene avevano Napoli, Reggio, Turi e 
Segesta; Lentini, che aveva con sè le città cal- 
cidiche, Camarina e Metaponto divennero al- 
leati di Atene. Per Sparta stava invece Locri 
e poi parecchie città greche intervennero a fa- 
vore di Siracusa. Alcune città tennero contegno 
oscillante ed in genere l'intervento dei Greci 
d'Occidente nella guerra ebbe poco peso. 


LE TERMOPILI. — Nella cartina delle 7er- 
mopili, la costa antica è ricostruita, poichè le 
alluvioni dello Sperc4efos hanno spostato il lido di 
circa 5 km. Le fonti calde, che davano il nome 
al passo, erano a SE di Anthela; poi veniva, verso 
E, il muro dei Focesi, del quale esistono le rovine. 
Qui era il vero passo delle Termopili e subito al 
di là c'è la fonte, il sito del campo di Leonida 
€ il piccolo colle, sul quale sarebbero caduti Leo- 
nida e gli ultimi Spartani; ivi gli Amfizioni ave- 
vano eretto il leorie commemorativo del sacrificio 
di Leonida e dei suoi. Più ad E, stanno la Porta 
orientale e gli avanzi di un muro antico di sbar- 
ramento, dietro il quale scendeva il sentiero 
detto Anopaea, per il quale il passe fa aggirato 
dai Persiani con la guida del traditore greco 
POS Secondo alcuni, il sentiero da Heraclea 
Trachinia risaliva per un tratto la valle del- 
VAsopus; altri gli attribuiscono un percorso più 
breve, facendolo staccare dalla strada carreggia- 
bile più ad E di Heractea e salire per il villaggio 
di Damasta vecchia. ll sentiero piegava poi a 
mattina e passava sotto il gruppo del Calli- 
dromus, che pare l'odierno Monte Saromata. 
Quivi Leonida aveva posto un distaccamento 
di Focesi a guardia del passo: essi dovevano 
stare sull'odiemo Monte Sastami, e su questo 
punto tutti sono d'accordo. 

Alle Termopili si combatté anche fra Antio- 
co il Grande, re di Siria, e i Romani nel 191 
a. C. Pare che Antioco si fosse appostato presso 
la porta orientale. L'aggiramento per i monti 
fu tentato da due colonne romane: una, con- 
dotta dall'ex console L, Valerio Flacco, fu trat 
tenuta dagli sbarramenti di Rhoduntia e di 
Tichius; ma l’altra, guidata da M. Porcio. 
Catone, il futuro censore, girando più a monte, 
attaccò e prese il forte Ca//idromus difeso da 
un distaccamento di Etoli, alleati di Antioco, e 
calò alle spalle dell'esercito siriaco. 


ATENE. — Due cartine illustrano Fantica 
Atene, la più celebre fra le città greche, culla di 
molti fra 1 piŭ alti ingegni del mondo antico e 
splendido focolare di ogni arte. L'Atene primitiva 
sorgeva sull' Acropolis, che nel П millennio era cir- 
condata da un muro pelasgico, entro il quale era un 
palazzo reale, il tempio di Atena Poliade e altri 


edifici. Agli inizi del 1 millennio, la rocca fu am- 
pliata con una cinta più in basso, che fu sman- 
tellata nel 510, dopo caduti i tiranni. Ma quando 
cominció a svilupparsi in Grecia la vita urbana, 
anche l'Actopoli si rivelò insufficiente, e si venne 
formando una città bassa a SE dell' Acropoli, 
sulla sponda settentrionale dell'llisso, ove la 
fonte Callirhoe forniva acqua abbondante. Ivi 
sorse, con altri templi, quello di Zeus e Gea 
Olympii, YOlympieum. Altri sobborghi si svi- 
lupparono a N e a NO dell'Acropoli, come il 
Ceramicus, il sobborgo degli artisti, che divenne 
già nel sec. VI a..C. il centro dell'attività cit- 
tadina con la sua agorà, intorno alla quale sor- 
sero importanti edifici, sacri e profani: fra essi 
il tempio di Efesto, dio degli artieri, La più antica 
cinta murale della città fu elevata nel sec. VI. 

L'epoca di Solone e di Pisistrato arricchi la 
città di molti edifici, ma essa ebbe duramente 
a soffrire dalle devastazioni dei Persiani. Subito 
dopo la vittoria di Platea (479), Temistocle si 
affrettò a ricostruire la cinta di mura della città, 
che fu molto più vasta della precedente (peri- 
metro di circa 6 km., segnata sulla cartina 2 con 
lista colorata tranne che fra le due mura lunghe, 
ove il muro di Temistocle è quello che passa 
presso l'o di Coele; il muro più arretrato, fra il 
colle delle Ninfe e il Muscum, lungo il quale 
corre la lista colorata, fu costruito nel 425). 
Questa cinta rimase in sostanza per tutta l'età 
classica e fu ampliata solo da Adriano, che 
aggiunse alla città il quartiere della Nuova 
Atene o Hadrianopolis. 

Al nome di Pericle sono legati parecchi fra 
i più insigni monumenti di Atene, le statue di 
Athena Promachos e della Nike Apteros, e il 
Partenone sull’Acropoli, i Propiler all'ingresso 
dell'Acropoli stessa, e altri. 

Temistocle nel 493 aveva posto mano ai porti 
e alle mura del Pireo. Temistocle iniziò pure 
un nuovo muro di cinta dell'Acropoli, che fu 
continuato da Cimone, al quale spetta anche il 
merito avere dato inizio alle Mura lunghe. 
Atene distava 7-8 km. dal porto del Pireo, che 
era il suo polmone sul mare. Cimone pensò di 
assicurare le comunicazioni fra la città e il porto 
€ nello stesso tempo di costituire una grande 
arca fortificata, nella quale potesse ricoverarsi 
la popolazione dell'Attica in caso di invasione 
nemica; poichè Atene, fortissima per mare, era 
una media potenza terrestre e doveva fare i 
conti con la soverchiante potenza militare terre- 
stre di Sparta e dei suoi alleati peloponnesiaci 
Perciò furono condotte da Atene al Pireo le Mura 
lunghe, τὰ μακρὰ: τείχη (ta таста teiche; car- 
tina 1). Cimone comincio il Muro del Pireo o 
muro settentrionale e il Muro del Falero, che 
furono compiuti nel 457. Ma questo secondo 
muro", non fu ritenuto sufficientemente forte e 
allora Pericle, nel 450, fece costruire da Calli- 
crate ‘il muro di mezzo o meridionale. Dopo la 
capitolazione di Atene nel 404, alla fine della 
guerra del Peloponneso, le mura furono rase al 
suolo da Lisandro; ma Conone ricostrui nel 393 
il muro settentrionale e quello di mezzo, non 
il Muro Falerico, che non era necessario. Le mura 
erano lunghe 6 400 metri circa. Il traffico fra 
Atene e i porti si svolgeva in tempo di pace 
sulla strada carrozzabile a nord delle mura, fra 
le quali correva invece la strada militare larga 
uno stadio. Lo sviluppo complessivo delle mura 
di Atene, del Pirco e delle Mura lunghe era di 
circa 30 km.; l'insieme costituiva cioè una for- 
tezza che nessun esercito greco del tempo avreb- 
be potuto seriamente assediare. 


L'IMPERO DI ALESSANDRO 


L'impero di Alessandro il Macedone aveva 
all'incirca l'estensione dell'impero dei Persiani, 
che il re macedone conquistò con una serie di 
campagne gloriose, debellando gli eserciti del Gran 
Re di Persia al Granico (334), ad Isso (333) e ad 
Arbela (o Gaugamela, 331) e spingendosi poi 
audacemente sino all'Asia centrale e all'Indo. 
Sulla carta dün una linca rossa indica Fiti- 
nerario segutto dal Re dalla Macedonia attraverso 
all'Asia Minore e la Siria sino a Tiro, che fu. 
assediata e presa nel 332, e quindi all'Egitto, ove 
egli fondò Alessandria (331), e all'oasi di Giove 
Ammone, ove i sacerdoti lo proclamarono figlio 
del Dio. Ritornato sui suoi passi, il Re valicò 
l'Eufrate e il Tigri, e, vinto Dario ad Arbela, scese 
a Babilonia, a Susa e si recò infine a Persepoli, 
ove diede alle fiamme i palazzi dei re persiani, 
per vendicare i templi greci incendiati da Serse. 
La cavalcata continuò poi attraverso l'Iran sino 
alla Bactriana e alla Sogdiana, all'Hyphasis e 
all'Indo e poi di ritorno sino a Babilonia, ove 
il Re morì nel 323. Alessandro regnava inoltre 
in Europa sula Macedonia ed era duce della 
lega dei Greci, la così detta Lega di Corinto 
fondata da Filippo nel 337. Quindi l'impero di 
Alessandro risultava propriamente dell'unione 
dei territori segnati sulla carta con tre colori, i 
m indicano solo la differente posizione politica 

lei loro abitanti verso il sovrano. Si noti che la 

Cappadocia e l'Armenia, i cui vincoli col gover- 
no del re di Persia erano già assai deboli, non 
furono ridotte in soggezione neppure da Ales- 
sandro, Si rilevino sulla carta le numerose fon- 
dazioni di Alessandro; ne conosciamo piŭ di dieci, 
da Alexandria di Egitto alla Alexandria Eschata 
(cioè la più lontana) sull’Zaxartes (Sir Daria), 
all'Alexandria Sogdiana sull'Indo e a quella alla 
foce del Tigri. 

La più gloriosa di queste fondazioni fu la 
Alexandria alla foce del Nilo, che tuttora pro- 
spera e porta ancora, dopo ventitrè secoli, i 
nome del grande conquistatore. Il luogo scelto 
da Alessandro per la nuova città è una lingua 
sabbiosa fra il mare e la laguna detta Zacus 
Marcotis, Famosa era la grande torre destinata 
ad indicare col fuoco la via ai naviganti, eretta 
sull’isola di Pharos, che sorgeva a 1200 m. dalla 
spiaggia, dinanzi ad Alessandria, alla quale era 
congiunta da una diga; di qui il nome ai nostri 
«fari». Celebre era pure il Museum, grande isti- 
tuto di studi e ricerche letterarie e scientifiche, con 
annessa la ricchissima biblioteca. Il Museum, edi- 
ficato e mantenuto dai re Tolomei, fece per un 
certo tempo di Alessandria il cervello del mondo. 
Alessandro conservò all'incirca le suddivisioni ter- 
ritoriali dell'impero persiano, cioè le satrapie. Ma 
le circoscrizioni dell'età di Dario avevano già 
subito mutazioni sotto i suoi successori e altre 
ne introdusse Alessandro: per esempio costituì la 
nuova satrapia di Mesopotamia. 


LETA ELLENISTICA. — Così si chiama 
Veta che va dalle conquiste di Alessandro alla 
fine della libertà della Grecia propria, che fu 
conquistata dai Romani nel 146. La civilta elleni- 

` stica è il risultato della diffusione dei Greci nei 
territori conquistati da Alessandro e dei loro 
contatti con le civiltà antichissime dell’Oriente, 
Che influirono sul modo di pensare, sulle cono- 
Scenze e sulla vita religiosa, politica ed econo- 
mica dei Greci stessi. 

Dopo la morte di Alessandro, che non lasciò 


un erede in condizioni da assumere il governo, 
l'unità dellimpero fu infranta, nonostante gli 
sforzi di alcuni fra i generali di Alessandro favo- 
revoli all'idea dell'unità dell’impero macedone. 
Si ebbero sollevazioni in Grecia (Atenc), dura- 
mente represse, ma la lotta si svolse specialmente 
in Asia fra i diadochi, o successori di Alessandro, 
la maggioranza dei quali mirava a formare, ci: 
scuno per proprio conto, degli stati indipendenti, 
alleandosi a questo scopo contro quello 0 
dochi che si fosse fatto sostenitore dell'unita del- 
l'impero. 

Le tre cartine della tavola 9-10 rappresentano 
momenti importanti nella storia dei Greci della 
penisola ellenica e dell'Oriente durante l’età elle- 
nistica. 

Antipatro, Cratero, Perdicca, Poliperconte, Eu- 
mene, o reggenti dell'impero o sostenitori della 
sua unita, soggiacquero alle coalizioni degli 
altri diadochi, Antigono Monoftalmo, Tolomeo, 
Lisimaco, ai quali si aggiunse poi Cassandro, fi- 
glio di Antipatro. Costoro si volsero poi contro 
i forte di essi, Antigono, il quale aspirava 
a ricostituire a suo favore l'unità dell'impero, e 
ad essi si unl, staccandosi da Antigono, anche 
Seleuco, satrapo della Babilonia. 

La cartina Regni dei Diadochi nel 303 mo- 
stra gli stati dei successori di Alessandro nell'au- 
tunno del 303. Antigono Monoftalmo era allora 
alPapice del suo potere. Seleuco s'era bensì im- 
padronito nel 312 di Babilonia e quindi delle altre 
satrapie orientali, ma il figlio di Antigono, De- 
metrio, era sbarcato nel 304 in Grecia e s'era 
rapidamente impossessato della Grecia centrale e 
di Atene e nel 303 del Peloponneso. 

Nel 311 si era conchiusa fra i cinque succes- 
sori di Alessandro, che tenevano in dos potere 
ciascuno una parte dell'impero, una pace gene- 
rale che fu rotta l'anno successivo. In quella pace 
si era ancora mantenuta la finzione dell'impero 
unico e nessuno dei diadochi aveva ancora osato 
prendere il titolo di re; ma in realtà la pace era 
stata conchiusa fra cinque monarchi autonomi. Il 
titolo di re fu assunto da Antigono nel 306, da 
Tolomeo nel 305. 

Inoltre i cinque monarchi pensarono di dare 
delle capitali ai loro regni. In Egitto, Tolomeo 
completò la fondazione di Alessandro, Alexan- 
dria sul Nilo; Cassandro, signore della Mace- 
donia, fondó una nuova città sull'istmo fra la 
penisola di Pallene nella Calcidica e il continente 
e la chiamò dal suo nome Cassandria; Lisimaco 
fondò la capitale del suo regno tracico sull'istmo 
della penisola del Chersoneso di Tracia e la chia- 
mö dal suo nome Lysimachia. Antigono, che pi 
ma aveva tenuto la sua residenza a Celenae, ca- 
pitale della satrapia della Frigia, nel 306 scelse 
un luogo più centrale rispetto al suo impero e più 
vicino al mare e fondo nella Siria settentrionale, 
sull'Oronte, la città di Antigonia, che fu sop- 
piantata poi da Antiochia, fondazione di Seleuco. 
Questi pose dapprima la sua capitale a Babylon, 
ma poiche questa città era troppo imbevuta di 
elementi semitici e troppo tradizionalista, egli 
fondò alquanto più a nord una nuova capitale 
che fu chiamata Seleucia. 

La situazione rappresentata sulla carta crollò 
in seguito alla battaglia di /öso (presso Syn- 
zada nella Frigia, agosto 301), detta la battaglia 
dei re, vinta dagli altri diadochi collegati contro 
Antigono. Vi parteci no da una parte Anti- 
gono con il figlio Demetrio, dall'altra Lisimaco 
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e Seleuco; questi aveva condotto dall'India un 
grande stuolo (480) di elefanti, che decisero la 
battaglia. Antigono cadde sul campo; Demetrio 
potè fuggire. 11 principio dell’unità dell'impero 
fu ad Ipso definitivamente vinto. I vincitori lot- 
tarono poi fra di loro; e ad essi bisogna aggiun- 
gere Demetrio, figlio di Antigono, al quale era 
rimasta dopo Ipso una potente flotta e che pote 
prima conservare in parte i suoi possessi in Grecia 
e poi anche estenderli; finalmente egli riusci ad 
impadronirsi del regno di Macedonia (294), sop- 
piantando i figli di Cassandro. 

La battaglia di Ipso aveva portato un grande 
mutamento in Asia Minore, soprattutto a van- 
taggio di Lisimaco, il quale ebbe tutta l'Asia 
Minore a nord del Tauro (vedi la cartina 1 dei 
Regni di Lisimaco e di Demetrio mel 290). 
Seleuco ebbe la Siria. Bisogna tenere presente, 
che fra la Siria e il regno di Lisimaco esistette 
dapprima, lungo le coste della Licia, della Pam- 
filia e della Cilicia, uno stato cuscinetto governato 
da Pleistarco, fratello di Cassandro, Esso fu cac- 
ciato da Demetrio nel 299 e il suo territorio passo 

arte a Selcuco (Cilicia), parte a Tolomeo (Licia). 

isimaco tolse poi a Demetrio, Efeso e le altre 
città dell'Asia Minore occidentale e della Caria 
(294). Poichè Demetrio aspirava a riconquistare 
i domini del padre in Asia, egli fu cacciato dalla 
Macedonia dagli altri tre re (288) e morì qualche 
anno dopo in Asia; il titolo di re della Mace- 
donia fu preso allora dal figlio suo Antigono 
Gonata, che era nella Grecia, mentre la Macedo- 
nia fu spartita fra Lisimaco e il principe epirota 
Pirro, che fu poi cacciato da Lisimaco nel 285. 
Nel 281 Lisimaco fu vinto a. Curupedium (o 
Corupedium, la pianura di Ciro, in Lidia, a NO 
di Sardis) da Seleuco; Lisimaco stesso mori 
combattendo e Seleuco si impadronì di quasi 
tutti i possessi asiatici del re caduto. Ma durante 
il suo tentativo di occupare i territori europei 
ia appartenuti a Lisimaco, Seleuco fu ucciso 
а Tolomeo Cerauno, figlio di Tolomeo ed esule 
dall'Egitto. Con Seleuco scomparve l'ultimo dei 
compagni d’armi di Alessandro Magno. Il Ce- 
rauno potè avere allora il trono di Macedonia, e 
alla sua volta morì (279) combattendo contro le 
orde galliche che avevano invaso il paese. La 
Macedonia fu allora occupata da Antigono Go- 
nata, e con lui la discendenza di Antigono Mo- 
noftalmo risalì sul trono macedone, che tenne 
sino alla distruzione del regno per opera dei 
Romani (168). A Seleuco successe (280) nei pos- 
sedimenti asiatici, che avevano per centro la 
Siria, il figlio Antioco I; i sovrani discendenti da 
Seleuco, che regnarono in Asia, furono detti 
Seleucidi. Il terzo grande regno ellenistico era 
quello dei Tolomei in Egitto. Poichè il primo 

olomeo, era figlio di Lago, i Tolomei sono detti 
anche Lagidi. L'impero di Alessandro si divise 
così, secondo una evidente ragione geografica, in 
tre monarchie: il regno di Macedonia in Europa, 
il regno di Siria in Asia, il regno di Egitto in 
Africa. 

La cartina dell'Oriente ellenistico nel 235 
a. C. mostra l'Oriente ellenistico all'epoca della 
maggiore potenza dei Tolomei d'Egitto. 

Alla morte del re di Siria, Antioco Theos (246), 
scoppiarono contrasti dinastici nel regno di Siria. 
Ne profitto l'Egitto e il re Tolomeo Euergete, la 
cui sorella era rimasta uccisa nei contrasti sud- 
detti, occupô la Siria, la Babilonia e la Cilicia. 
Il successore di Antioco, Seleuco Callinico, ricon- 
quistò buona parte di quelle regioni, ma PEgitto 
conservò varie città costici Seleucia Pieria, 
Mallus, Soli e Seleucia di Cilicia, Inoltre la flotta 


di Tolomeo riconquistò parecchie città dell'Asia 
occidentale, dalla Caria all'Ellesponto; fra esse 
Mileto, Efeso, Samo, Chio, Mitilene, Sesto e 
Abido. Inoltre l'Egitto conservò la Palestina e la 
Fenicia sino ad Aradus. Tale era lo stato delle 
cose alla pace del 241 fra Siria ed Egitto. Nessun 
Tolomeo aveva mai prima occupato così vasta 
estensione di coste asiatiche. 

Vell'Asia occidentale, il principato di Perga- 
mo sì era reso sempre più indipendente dai re 
di Siria; e infine Eumene, che era succeduto nel 
263-62 al fondatore del principato Filotero, antico 
ufficiale di Lisimaco e poi di Seleuco, venne ad 
aperta lotta con Antioco II e lo vinse a Sardi 
(262). Lo stato pergameno affermò così la sua 
indipendenza e si accrebbe. Però Antioco riuscì 
ad estendere il suo regno in Tracia sino oltre 
l’Ebro. Bisanzio, Cio, Eraclea, Sinope, Cotiora, 
Ceraso e Trapezunte si mantennero indipendenti. 
Ad oriente, Seleuco e i suoi successori non erano 
mai riusciti a sottomettere la Media settentrio- 
nale, che, dopo la morte di Alessandro, era stata 
lasciata al persiano Afropates. Questi e i suoi 
successori riconoscevano solo nominalmente la 
sovranità dei Seleucidi. Anche lo stratega della 
Parthia, Andragora, si comportò come principe 
semi-indipendente. Nel 247 Arsace, uno Seita della 
tribù nomade degli Avarni, cominciò ad occupare 
la satrapia di Parthia e sconfisse Andragora; e 
qd fatto si considera come l'inizio del regno 

ei Parti, che dapprima occuparono solo la re- 

gione settentrionale della Parthia, VAstauene, e 
piu tardi estesero la conquista a tutta la Par- 
thia e poi al! Hyrcania. 

Anche l'Armenia rimase sotto i suoi prin 
indigeni, pur pagando per un certo tempo tributo 
ai Seleucidi; intorno al 240 un principe armeno 
fondò sull'alto Eufrate la sua capitale Arsamto- 
sata. Un principe Ariarathes vinse intorno al 260 
lo stratega seleucide della Cappadocia Amyntas 
e fondò uno stato indipendente di Cappado 
che andava dal lago Tatta all'Argaeus e al 
Halys; nè i Seleucidi riconquistarono più la per- 
duta provincia. Anzi pare che Seleuco Callinico, 
per averlo alleato, abbia ceduto al figlio di Aria- 
rathes, Ariaramnes, la Cataonia e la Melitene, 
come dote della sorella Stratonice data in isposa 
al figlio di Aziaramnes. I Seleucidi non sotto- 
misero mai i dinasti della costa meridionale del 
Ponto. Fra questi erano i principi dalla Cappa- 
docia al Ponto. Ad uno di essi, anzi, Mitridate, 
Seleuco Callinico cedette, come dote della sorella 
Laodice, la parte settentrionale della Frigia Mag- 
giore; ove si erano stabilite nel 278 orde galliche, 
provenienti dalla penisola balcanica, le quali 
vivevano divise in tre tribù, To/isfoagii, Tecto- 
sages e Trocmi, ciascuna divisa in quattro cai 
tonì (tetrarchie). I Galli separarono così dai domini 
dei Seleucidi gli altri due stati settentrionali sul 
Ponto, cioè la Paphlagonia e la Bithynia. Que- 
st'ultimo divenne uno stato florido: il re Nico- 
mede fondò intorno al 264, presso la distrutta 
Astaco, la nuova capitale Nicomedia e si sforzo 
di ellenizzare il paese. Il figlio Ziae/as ampliò il 
regno a danno della Paflagonia. 

Nella Tracia, a NO di Bisanzio, fra l'Elle- 
sponto e la Macedonia, si stabili una tribù di 
Galli condotti da un Comontorios, i quali non 
vollero seguire i loro connazionali nell'Asia Mi- 
nore. Essi stabilirono la loro capitale a Tyle 
(questi Galli erano perciò detti 7y/eni), sulle pen- 
dici meridionali del Haemus, pare sull'alto corso del 
Tonzus. Le città greche della costa tracica dovettero 
pagare tributo ai Galli e, solo dopo circa 70 anni, il 
regno gallico crollò per una ribellione dei Traci, 


ay, 


Le tavole 11-12 danno l'Italia antica nel- 
l'epoca imperiale romana, distinta nelle undici 
circoscrizioni amministrative, o regiones, nelle 
quali l'Italia fu divisa da Augusto, che tenne 
conto, fin dov'era possibile e opportuno, delle 
antiche divisioni etnografiche dell’Italia. Queste 
regiones, che erano distinte da un numero, erano: 
1: Latini et Campani; Il: Hirpini, Apuli, Cala- 
bri, Sallentini; VII: Lucani et Bruttii; IV: La- 
tini di Tibur, Sabini, Aequiculi, Vestini, Marsi, 
Paeligni, Frentani, Marrucini, Samnites; V: Pi- 
centes, Praetuttii; VI: Umbri, Ager Gallicus 
(Senones); VII: Etrusci; VIII: Gallia Togata, a 
sud del Po, più comunemente detta Aemilia; IX: 
Liguria; X: Transpadana ad oriente dell'OZfius 
ed Histria, più comunemente Venetia ef Histria; 
XI: Transpadana ad occidente dell'O//ius. 
Confrontando questa con la carta della Con- 
federazione romano-italica illustrata nella tavola 
seguente, si vede che l'Italia al tempo di Augu- 
sto aveva raggiunto quasi dovunque il crinale 
delle Alpi. È perciò opportuno dire, facendo 
seguito a quanto è esposto alla tavola 13:14, 
come fu romanizzata anche l’Italia settentrionale 
e costituita definitivamente la nazione italiana. 
Le guerre contro i Liguri a settentrione del- 
l’Arno cominciarono nel 238 e nello stesso tempo 
ripresero, dopo 45 anni dì tregua, quelle contro 
i Galli. Sulla riviera ligure, i Romani guerreg- 
giarono ora specialmente con gli Анат, occu- 
parono forse il porto di Luna e fondarono o 
strinsero rapporti con Genua. 

Dal 238 al 236 si combattê contro i Galli 
Boi confinanti con la colonia di Rimini, ma 
senza venire a conquiste territoriali. Nel 225 
arecchie tribù galliche della valle del Po, ri 
forzate da Galli transalpini, presero l'offensiva 
ed invasero l'Etruria, ma furono annientate a 
Telamon, sulla costa dell’Etruria, a nord del 
M. Argentarius. ln questa guerra i Romani tro- 
varono alleati nci Veneti, di origine illirica, e nei 
Galli Cenomani del Bresciano. Dopo la battaglia 
di Telamone, i Romani entrarono nel paese dei 
Boi (la regione che fu poi detta Emilia), i quali 
dovettero nel 224 chiedere pace e cedere parte 
del loro territorio. Nel 223 le legioni romane pas- 
sarono il Po e vinsero gli Zusuĉres, mentre posti 
fortificati romani venivano stabiliti a Mutina, 
Tannetum c Clastidium (Casteggio). Mediolanum, 
capitale degli Insubri, fu presa nel 222. Anche 
gli Insubri dovettero cedere del territorio e, come 
i Boi, i Lingones (sulla destra del corso inferiore 
del Po) e gli Anamari o Anamares (nel Piacen- 
tino) divennero alleati soggetti a Roma. Oltre 
la Livenza, confine orientale dei Veneti, gli 
Histri furono sottomessi nel 221-220 e i Romani 
raggiunsero le Alpi Giulie. Tutta la pianura 
padana, dalle Alpi Giulie alla Sesia, entró cosi 
nell'orbita romana. Nel 218 due forti colonie 
latine furono dedotte a Placentia e a Cremona. 
La guerra annibalica distrusse quasi intera- 
mente l'opera dei Romani nella Cisalpina; ma 
la riconquista incomincio l'anno stesso della 
pace con Cartagine (201). Vittorie decisive 
furono riportate nel 197 e 196 nella Transpa- 
dana, ove- Insubri, Orobii e Cenomani ritorna- 
rono alleati di Roma, e nel 191 sui Boi della 
Cispadana, che furono spogliati di tutto il loro 
territorio, tranne Brixellum e una zona lungo 
le paludi del Po. Nel 189 fu dedotta una colonia 
latina a Zomomia, nel 183 due colonie cittadine 
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a Mutina e a Parma, e nel 187 fu costruita la 
Via Aemilia da Rimini a Piacenza, Ad oriente, nel 
181, fu dedotta la colonia latina di Agwi/eia e 
nel 178 s'inizio il riassoggettamento degli Istri, che 
fu compiuto nel 177 fino all Arsia. Sulla riviera 
ligure, la fedele città alleata di Селма fu ricostruita 
nel 203, fu rioccupata Гита, e si strinse alleanza, 
poi rotta, con gli /wgauui della riviera occidentale. 
Parecchie tribù liguri dell’ Appennino piacentino 
furono sottomesse durante la lotta coi Galli e nel 
187 furono domati i Friniates dell'Appennino 
emiliano. Nel 186 ebbe inizio la conquista della 
riviera orientale sugli 4pwani, che nel 180 fu- 
rono in parte deportati nel Sannio. Nel 181 
furono debellati gli Zngawmi e fu forse stretta 
alleanza cogli Znżimilii. Nel 179 ebbe inizio la 
sottomissione delle tribù liguri del Piemonte 
meridionale, e nel 175 i Liguri a sud del Po 
potevano considerarsi assoggettati; non si ebbero, 
negli anni seguenti, che ribellioni parziali. Nel 
166 cominciò la lotta con i Liguri e i Galli delle 
Alpi Marittime; nel 158 furono vinti i Liguri 
sino al Varo, nel 154 gli Oxybii e i Deciates 
e furono così assicurate le comunicazioni terrestri 
con Marsiglia e la Spagna. Nel 143 furono vinti 
i Salassi, che dovettero cedere il territorio, sul 
uale nel тоо fu dedotta la colonia di Eforedia 
(Ivrea). I Taurini erano forse da qualche de- 
cennio alleati dei Romani. Nel 148 fu costruita 
la Via Postumia, grande strada d'arroccamento 
fra Genova e Aquileia per Piacenza, Cremona, 
Verona e nel 109 la Via Aemilia di Scauro, da 
Pisa per Genua, Vada ed Aquae degli Statielli 
a Dertona. Sul territorio dei Liguri furono de- 
dotte la colonia latina di Лиса (180) e quelle 
cittadine di Luna (177) e Dertona (circa il 120). 

Ma, nonostante le deduzioni coloniali, rima- 
nevano a sud del Po vaste estensioni di ter- 
reno confiscato a Liguri e Galli, che fu asse- 
gnato a cittadini romani ed anche a soci italici, 
fondando numerosi fori e conciliaboli dal mare 
Adriatico al piede delle Alpi Marittime: Caesena, 
Forum Popilii (Forlimpopoli), Forum Livii (Forlì), 
Faventia, Forüm Cornet (Imola), Claterma, Fo- 
rum Lepidi (Regium), Fidentia, Florentia, Var- 
dagate, Valentia, Industria, Hasta, Pollentia, 
Carreum Potentia ed altri meno noti. Le colonie 
latine della valle del Po ebbero nell'g, dopo la 
guerra sociale, la cittadinanza romana, mentre 
gran parte degli altri alleati furono costituiti in 
colonie di diritto latino, e quasi tutti ebbero la 
cittadinanza romana nel 49 da Cesare. 

Peró, mentre la Gallia Cisalpina era stata dap- 
prima governata dai consoli di Roma, Silla la 
separo dall'Italia e ne fece una provincia; il con- 
fine tra l'una e l'altra era segnato dall'Arno e dal 
Rubicone. Nel 42 a. C. la Cisalpina cessó di essere 
provincia e fu riunita all'Italia, 

I Romani, già nel п secolo a. C., passavano 
continuamente con i loro eserciti per i valici 
delle Alpi occidentali e orientali, ma l'assogget- 
tamento delle regioni alpine, i cui abitanti ta- 
glieggiavano i passeggeri e scendevano a saccheg- 
giare i territori delle città della Cisalpina, fu 
compiuto solo da Augusto. Nel 25 a. C., fu con- 
quistato il territorio lasciato ottanta anni prima 
ai Salassi, e vi fu dedotta la colonia di Augusta 
Praetoria (Aosta). Negli anni 15-14 si combattê 
contro le tribù delle Alpi occidentali e centrali, e 
poichê le barbare popolazioni alpine non sembra- 
vano ancora degne di essere aggregate all'Italia, 
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nelle Alpi occidentali furono istituite delle pic- 
cole provincie: Alpes Maritimae a mezzogiorno, 
Alpes Graiae et Poeninae a settentrione. Nel mez- 
zo, nelle 4/ŝes Coffiae, rimase un piccolo regno 
con Segusio (Susa) per capitale, il cui re Cotítus, 
assunto prenome e nome romano (Af. Julius Cof- 
tius; di qui il nome alla regione), governò il paese 
per conto di Roma come prefetto. 11 figlio o nipote 
di costui riebbe dall'imperatore Claudio il titolo 
di re, ma alla sua morte il paese fu ridotto da Ne- 
rone a provincia romana. I limiti di queste pro- 
vincie variarono spesso; le Alpes Poeninae, p. €s., 
fecero parte per un certo tempo della Rezia. Altre 
tribù delle Alpi centrali e orientali vennero domate 
da Augusto specialmente per opera di Druso, che 
nel 15 risalì dall'Italia la valle dell'Adige, sotto- 
mettendo le tribù a nord di Tridentum (Trento); 
oltrepassato poi il crinale delle Alpi, Druso conqui- 
stò la Raetia, mentre Tiberio, venendo dalla Gallia, 
domava i Vindelici. Le tribù del versante italiano 
delle Alpi furono in genere aggregate in condizio- 
ne politica inferiore alle città romane della Cisal- 
pina. Invece il paese dei Reti e dei Vindelici a 
settentrione delle Alpi fu ridotto a provincia; e più 
ad oriente fu sottomesso nel 16 e ridotto a pro- 
vincia anche il Regnum Noricum. Dal 12 alg a. C. 
Tiberio, come legato di Augusto, conquistô la 
Pannonia. In tal modo Augusto occupô tutta la 
regione alpina sino al Danubio e ne fece un 
grande рацо а protezione dell'Italia, del quale 
spalto il Danubio costituiva come il fossato. 

Per i Romani, le tre grandi isole italiane non 
facevano parte dell'Italia, ma furono considerate 
come provincie extraitaliche e sottoposte a gover- 
natori, 

La Sicilia fu conquistata dai Romani con la 
prima guerra punica, durata dal 264 al 241; 
rimase indipendente, sotto il re Gerone, lo stato 
di Siracusa, che prese le armi contro Roma 
durante la seconda guerra punica e fu quindi, 
nel 210, dopo la presa della città, riunito alla 
provincia di Sicilia. Le citta iliane furono 
trattate a seconda dell'atteggiamento mostrato 
verso i Romani durante la guerra: tre città ri- 
masero foederatae con Roma (Messana, Tauro- 
menium e Neetum), cinque (Centuripae, Halaesa, 
Segesta, Panormus e Halyciae) sine foedere 
immunes ac liberae; le altre, con la qualifica 
di civitates decumanae e di c. censoriae, erano 
sottoposte alla decima e ad altre contribuzioni. 
La provincia fu piü volte riordinata; la citta- 
dinanza romana o latina fu gradualmente con- 
cessa alle citta della provincia verso la fine della 
repubblica e nei primi tempi dell'impero. 

La Sardinia e la Corsica furono tolte da 
Roma a Cartagine nel 238 senza guerra, e furono 
ridotte a provincia; ma dovettero essere gradual- 
mente conquistate sugli indigeni. La Sardegna 
fu, considerata come sottomessa interamente 
dopo le campagne del 177-6, "la Corsica dopo 
quelle del 163-2, ma l'interno delle due isole 
sfuggiva più o meno al controllo romano anche 
sotto l’impero. 

Una nuova suddivisione dell'Italia fu intro- 
dotta dall'imperatore Diocleziano negli ultimi 
anni del ш sec. d. C., quando l'Italia perdette 
la sua posizione privilegiata sulle altre provincie 
dell'impero e fu sottoposta anch'essa al regime 
provinciale. I confini dell'Italia furono da Dio- 
cleziano ampliati aggiungendovi la Ractia, le 
Alpes Cottiae e le tre grandi isole; e, come tutte 
le altre provincie, anche l'Italia fu suddivisa 
allora in un gran numero di provincie minori. 

Un gruppo di provincie italiane era sotto- 


posto al Vicarius Ztaliae che risiedeva a Milano. 
Esse erano: Alpes Cottae, Raetia, Liguria et 
Aemilia, Venetia et Histria, Flaminia et Pice- 
num. Queste provincie erano dette awwonariae, 
perchè pagavano un tributo (απποπα) per il 
mantenimento della corte imperiale, che risiedeva 
a Milano. Un altro gruppo di provincie italiane 
era invece sottoposto al Vicarius Urbis, che ri- 
siedeva a Roma, ed erano dette regiones su- 
burbicariae: esse inviavano a Roma determinate 
provviste. Queste provincie erano: Tuscia ef 
Umbria, Campania et Samnium, Apulia et 
Calabria, Lucania et Bruttit, Sicilia, Sardinia 
e Corsica. La città di Roma dipendeva invece 
dal Praefectus Urbi. 

Queste dodici provincie divennero nel sec: IV 
diciassette; cioè la Raetia fu divisa in Raetia 
prima, e Ratia secunda, l'Aemilia fu divisa dalla 
Liguria, il Picenum suburbicarium fu diviso 
dalla Flaminia et Picenum annonarium, fu co- 
stituita nella Sabina la Valeria e il Samnium 
fu separato dalla Campania. 

Parte cospicua nella romanizzazione dell’Italia 
ebbero le grandi strade pubbliche romane, co- 
struite o dai magistrati della repubblica ‘(consoli 
o censori), e perciò dette di solito viae consulares, 
o, più tardi, dagli imperatori. Abbiamo sovente 
accennato a queste strade: ma qui crediamo op- 
portuno ricordare insieme le più importanti vie 
pubbliche dell’Italia. Esse erano: Via Appia, da 
Roma a Capua e poi a Taranto e Brindisi, co- 
minciata nel 312 a. C.; se ne staccava a Capua 
la Via Popilia, del 132, che conduceva a Reggio 
sullo stretto, e a Benevento la Via Traiana, che 
andava a Brindisi per Canusium e Gnathia, La Via 
Herculia, dell'imperatore Massimiano Herculius 
(286-305), da Aequum Tuticum al Bruzio. La 
Via Latina, antichissima, da Roma alla Campa- 
nia per la valle del 7yerus e del Liris. La Via 
Tiburtina, prolungata sino ad Alba Fucens nel 
п sec. a. С. (Via Valeria) e da Claudio sino al- 
l'Adriatico (Via Claudia- Valeria). L'antichissima 
via del sale, Via Salaria, da Roma a Reate e pro- 
lungata da Augusto sino all'Adriatico; se ne stac- 
cavano a destra la Via Caecilia, che metteva ad 
Hadria, e la Claudia nova, che si collegava con 
la Claudia- Valeria. La Via Flaminja, del 220 a. 
C., da Roma a Rimini, prolungata poi sino a P/a- 
centia dalla Via Aemilia del 187. La Via Cassia, 
del ш sec. a. С., da Roma a Volsinit, Clusium, 
Arretium. La Via Clodia, forse della fine del 
IV sec. a. C., da Roma a Tuscana e, Saturnia e 

uindi all'Etruria settentrionale, La Via Aurelia, 

lel principio del п sec. à. C., da Roma a Vade 
Volaterrana, continuata dalla Via Aemilia Scauri 
del 109 sino a Vada Sabatia e a Dertona. Per la 
Via Postumia ved. sopra. Da Piacenza, Augusto 
nel 12 a. C. condusse, riparando vie piu antiche 
o costruendo ex movo, la Via Julia Augusta per 
Dertona e Vada Sabatia al Varo. Da Dertona la 
Via Fulvia, del ΤΙ sec. a. C., conduceva a Torino, 
Una Via Popilia del 132 conduceva dalla Via 
Emilia per Adria verso Padova od Aquileia, 
Druso tracciò e Claudio compì la Via Claudia 
Augusta, che da Altinum conduceva nella Rezia. 
Una Via Annia metteva da Padova ad Aqui- 
leia, di dove la Via Gemina conduceva verso 
Emona, la Via Flavia a Pola. Di molte impor- 
tanti strade non è giunto a noi il nome: p. es. 
delle due vie che da Piacenza per Ticinum met- 
tevano luna per Torino a Segusio e l'altra per 
Vercéllae ad Augusta Praetoria, e quindi nella 
Gallia; della via Vercelli-Milano-Brescia-Verona- 
Padova, delle due vie da Modena ad Ostiglia e 
a Padova e della via litoranea adriatica e ionica. 


L'ITALIA NEI SEC. V-III A. C. 
LA CONFEDERAZIONE ROMANO - ITALICA 


La cartina dell'Ztalia al principio del secolo 
V a.C. dà un'idea dell'etnografia della: peni- 
sola, prima che Roma cominciasse la sua opera 
secolare di unificazione. I quattro colori indicano 
i quattro elementi etnici storicamente piü impor- 
tanti della penisola. 


1) Gli Etruschi, i quali o erano venuti dal- 
VOriente nei primi secoli del primo millennio 
a. C., o si erano stabiliti da tempi remotissimi 
sul suolo italiano; nel v sec., abitavano a O e a N 
del Tevere, e avevano inoltre occupato parte della 
valle del Po, della Campania e, fino a pochi anni 
rima, dello stesso Lazio e alcuni punti della 

'orsica, 

2) 1 Greci, immigrati dall’vni secolo a, C., occu- 
pavano con le loro colonie, alcune delle quali erano 
già nel V sec. grandi e fiorenti città, le coste del 
golfo di Taranto, del Bruzio, della. Lucania, della 
Campania e della Sicilia orientale e meridionale. 

3) 1 Cartaginesi, di stirpe semitica, immigrati 
dalla Fenicia in Africa nel 1X sec, a. C.; dal- 
l'Africa avevano occupato nel VI sec. la Sicilia 
occidentale, Malta e quasi tutta la zona costiera 
della Sardegna. 


4) I cosiddetti Popoli Ztalici (termine conven- 
zionale moderno, usato per indicare le popola- 
zioni della penisola che parlavano i dialetti 
umbro-oschi 0, in senso più largo, umbro-osco- 
latini), che si stendevano lungo la dorsale appen- 
ninica da Rimini alla Lucania, più o meno som- 
mersi dagli Etruschi ad O del Tevere e a N 
dell'Appennino, respinti dalle coste verso l'interno 
dai Greci nel Bruzio e nella Sicilia. Erano ve- 
nuti in Italia in varie ondate in età preistorica, 

Queste quattro stirpi erano allora, e furono 
in seguito, gli elementi attivi della vita politica 
dell'Italia, fino a quando cioè i Romani con- 
quistarono la supremazia nella penisola. Ma 
con esse non si esauriva l'etnografia dell’Italia. 
Lo strato più antico della popolazione soprav- 
viveva specialmente nella zona occidentale della 
valle padana, fino al mare Ligustico, e portava 
là il nome di Liguri; ma le tracce questa 
popolazione appaiono su un'area vastissima, che 
Comprende buona parte dell'Italia settentrionale 
€ zone della centrale, ove essa era stata sommersa 
da ondate di altre genti. L'area ligure si esten- 
deva poi anche ad occidente delle Alpi. Stirpi 
mediterranee antichissime, più o meno commiste 
a invasori piü recenti, abitavano la Corsica, la 
Sardegna e l'interno della Sicilia (Elimi). Lungo 
la costa orientale, stirpi di origine illirica, che 
avevano attraversato il mare Adriatico o erano 
entrate per le porte orientali d'Italia, costituivano 
tre gruppi principali: i Veneti al nord, gli lapigi 
al sud e al centro gli Illiri del Piceno. 1 Veneti 
alla loro volta avevano respinto, o si crano sovrap- 
posti agli Euganci, ai Reti € ad altre popolazioni. 

La prima invasione storica dei Galli in Italia 
avvenne al principio del IV sec. a. C.; essi non 
figurano perció sulla nostra carta, Ma Livio 
parlava di una discesa dei Celti sotto il regno 
di Tarquinio Prisco, quindi alla fine del secolo 
VII e al principio del ҮТ, e dati archeologici con- 
fermerebbero questa data. Questi più antichi 
Galli si sarebbero stabiliti specialmente a SE 
del Lago Maggiore, con punte in Liguria. AL 
Pincirca alla stessa epoca, i Celti apparivano 
ai valichi orientali d'Italia. 


Già durante l'età regia, lo Stato Romano, 
che in origine si estendeva per un raggio di 6 
o 7 km. intorno a Roma, si era ampliato, as- 
sorbendo le piŭ prossime cittadine latine, sino 
a raggiungere ad occidente il mare (fondazione 
della colonia di Ostia) e a sud-est la vetta prin- 
cipale dei Colli Albani (distruzione di ία 
Longa). Nel 396 Roma prese e distrusse la più 
vicina grande città etrusca, Veti, corporo un 
ampio territorio a nord del Tevere. Con le guerre 
combattute durante i sec. v e IV, Roma e i 
suoi alleati latini poterono ritogliere ai Volsci 
il Lazio meridionale, fondandovi parecchie colo- 
nie latine: Cora, Signia, Norba, Setia, Circei, 
Altro territorio strappato ai Volsci i Romani 
aggregarono direttamente al proprio stato. Con- 
tro ai Volsci, Romani e Latini əə alleati gli 
Hernici della valle del Sacco. 

Nel 353 a. C. fu sottomessa un'altra. impor- 
tante città etrusca, Caere, che fu la prima città 
di cives sine suffragio; e poco dopo anche i Volsci 
e gl Aurunci di Fundi, Formiae, Minturnae, 
Suessa, Sinuessa с Vescia dovettero entrare nel- 
l'alleanza romana, 

Data molto importante nella storia di Roma 
è l’anno 343, in cui una fra le più importanti 
città d'Italia, Capua, si diede a Roma, o meglio 
ne chiese l'alleanza, per averne protezione contro 

della montagna; e così pure Teanum 
Sidicini, In seguito alla ribellione degli 
alleati latini e campani (340), domata con la 
grande guerra latina, Roma sciolse la lega latina; 
poche città latine rimasero alleate (Tibur, Praene- 
ste, Ardea, le colonie latine sopra ricordate e 
Sutrium e Nepet, anch'esse colonie latine nel- 
lagro preso agli Etruschi); le altre (Lavinium, 
Lanuvium, Aricia, Tusculum, Labici, Pedum, 
Nomentum) furono incorporate nello Stato Ro- 
mano, E la stessa sorte seguirono alcune città 
volsce (Velitrae, Antium, Privernum, Anxur, 
Fundi, Formiae), Capua ο, alcuni auni dopo, 
le città degli Aurunci. La colonia latina di Cales 
fu dedotta nell'agro dei Sidicini nel 334. Con 
queste ed altre minori annessioni ed alleanze, lo 
Stato Romano coi suoi alleati, alla vigilia della 
seconda guerra coi Sanniti, raggiunse una super- 
ficie da 11 a 12 mila kmq. 

I Sanniti erano una confederazione di popo- 
lazioni italiche, le quali abitavano la parte cen- 
trale e montuosa dell'Italia meridionale, dal 
Sangro al Golfo di Salerno; il loro territorio è 
delineato nella cartina 1. La principale stirpe del 
Sannio erano і Pentri; più a nord stavano i 
Caraceni, a SE gli Hirpini e a SO, attorno a 
Caudium, i Caudini. 

Durante la seconda guerra sannitica, Roma 
allargò i suoi domini sui confini del Sannio, 
lungo i quali, ad occidente, stabili le colonie latine 
di Suessa Aurunca, Saticula, Interamna Lirenas 
tardi Sora, e ad oriente, πε] Apulia, la 
colonia latina di Zuceria (314); mentre le città 
della Campania ancora indipendenti (Neapolis, 
Nuceria, Nola, ecc.), Arpinum e parecchie città 
арше (Arpt, Teanum, Canusium) divennero 
alleate. Anche gli Hernici e gli Aegui furono 
nel 306-4 in buona parte assoggettati a Roma; 
sul territorio degli Equi furono dedotte le colonie 
latine di 4a Fucens e Carseoli. Nel 304 diven- 
nero alleati di Roma i popoli dell’attuale Abruzzo: 
Marsi, Paeligni, Marrucini, Frentani e nel 302 
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i Vestini. Nel 300 furono incorporati parte di 
Sabini, nel 299 fu dedotta la colonia di Narnia 
e divennero alleati i Picentes del Piceno. 

Decisiva per le sorti di Roma fu la terza guerra 
sannitica (298-291), che diede a Roma l'ampio 
territorio sul quale fu dedotta la colonia latina 
di Venusia nell'Apulia; inoltre furono annesse 
alcune città umbre (Fu/ginium, Spoletium, ove 
fu dedotta nel 241 una colonia latina), mentre 
le altre divennero alleate di Roma. Anche le 
città etrusche ancora indipendenti, o durante 
la guerra sannitica, o poco dopo, dovettero pie- 
garsi all'alleanza romana e parecchie furono 
private di considerevoli porzioni del loro terri- 
torio. Nel 290 si ebbe l'annessione dei Sabini 
settentrionali, degli Equi non sottomessi prima 
e dei Praetuttii. L’Ager gallicus a nord del 
Piceno, abitato dai Galli Senones, fu conquistato 
nel 283; vi fu dedotta allora la colonia di Sena 
Galtica e nel 268 quella di Ariminum. 

La guerra contro Tarentum e il re Pirro, 
iniziatasi nel 281, ebbe per risultato che le citta 
greche dell'Italia meridionale dovettero entrarc 
nell'alleanza romana, e così pure i Lucani e 
i Bruttii, che cedettero ai Romani parte del 
loro territorio; in Lucania fu dedotta nel 273 
la colonia latina di Paestum. Anche i Sanniti, 
che avevano ripreso le armi alleandosi a Taranto, 
furono privati di un terzo del loro territorio: € 
nel Sannio fu dedotta nel 268 la colonia latina 
di Beneventum. Nel 267-6 furono vinti i Mes- 
sapi, che cedettero il territorio sul quale fu poi 
dedotta la colonia latina di Brundisium (243), е 
divennero alleati. Nel 269 si ribellarono i Picentes, 
che, vinti, furono annessi allo Stato Romano, 
eccettuata la città di Asculum, che rimase alleata. 

Così fu unificata l’Italia peninsulare e posta 
la base della sua romanizzazione, cioè della for- 
mazione della nazione italiana. Dei 130 000 kmq. 
della penisola, circa 24000 appartenevano ai 
Romani, 12.000 agli alleati latini, il resto agli 
alleati italici. Gli alleati ebbero la cittadinanza 
romana in seguito alla guerra sociale (90-89). 

La carta principale fa vedere il risultato di 
quest'opera di unificazione della penisola per 
opera di Roma ed è una carta politica dell'Italia 
peninsulare (ufficialmente l'Italia, durante l'età 
repubblicana, giungeva sino a Pisa sul Tirreno 
€ sino a Rimini sull'Adriatico) allo scoppio della 
seconda guerra punica. Essa rappresenta lo Stato 
Romano che combattè la grande guerra contro 
Annibale, costituito dalla città di Roma col suo 
territorio e dai suoi alleati latini ed italici. 

Il territorio italico, secondo il diritto pubblico 
romano, si divideva nelle seguenti categorie, d 
stinte nella carta ciascuna con un proprio colore. 


1) L'ager romanus, il territorio della città di 
Roma. Quando questo territorio si estese oltre 
certi limiti, Roma creò in esso delle organiz- 
zazioni locali di tipo urbano: o colonie romane, 
cioè gruppi di 300 cittadini residenti come pre: 
sidio in una città fortificata, di solito sulle coste 
del mare (per le colonie romane più recenti vedi 
sotto), o municipi, i quali erano città, che pos- 
sedevano una certa autonomia amministrativa e 
magistrati locali come le colonie. Ma i membri 
delle colonie romane e dei municipi erano cit- 
tadini romani al pari di coloro che risiedevano 
a Roma o nei dintorni, e a Roma essi dovevano 
rivolgersi per ogni atto importante: nè era lecito 
ai magistrati locali di uscire con i loro atti dai 
ristretti limiti dell'autonomia coloniale e muni- 
cipale. Molta parte del territorio romano non 
era però compreso entro i confini delle colonie 


e dei municipi; e i cittadini romani, che vi risie- 
devano, solevano radunarsi in località 207 
o conciliabula, per trattare i loro affari. Molte 
di queste località divennero poi importanti ed 
ebbero organizzazione municipale. 

Non tutti i cittadini romani avevano uguali 
diritti politici. Alcune città, ordinariamente di 
stranieri alla nazione latina, furono incorporate 
nello Stato Romano per necessità specialmente 
militari, ma ai loro cittadini non furono concessi 
i diritti attivi, come l'esercizio del voto e la 
eleggibilita alle cariche. Essi erano detti cives 
sine suffragio, c a mano a mano che essi si 
romanizzavano, le loro città ricevevano il diritto. 
di cittadinanza completa. 


2) Il zerriforio degli alleati italici. Questi si 
dividevano in due categorie. La prima era quella 
degli alleati latini, L'antica lega latina era stata 
sciolta da Roma nel 338 a. C., e solo alcune 
città latine erano rimaste alleate di Roma. Ma 
quando Roma voleva piantare ai margini del 
suo territorio una fortezza, fondava una colonia 
latina, cioè una nuova città alleata, stretta a 
Roma da patti di alleanza della forma più fa- 
vorevole, com'erano quelli che Roma aveva 
concesso ai connazionali Latini. In grande 
maggioranza, i membri della colonia latina erano 
cittadini romani, che, entrando nella nuova 
colonia, avevano perduto la cittadinanza romana 
e acquistato quella della nuova città latina. 
Perciò le colonie latine, che, a differenza delle 
colonie cittadine più antiche, ricevevano qualche 
migliaio di coloni, sì trovano sparse per tutta 
l’Italia e rappresentano le successive tappe del- 
l'espansione romana nella penisola; esse furono 
tra i più efficaci strumenti della romanizzazione 
dell’Italia. La seconda categoria degli alleati 
italici era costituita dalle città non latine d'Italia, 
le quali a mano a mano entrarono in rapporto 
di alleanza con Roma. Questa alleanza era un 
alto dominio da parte di Roma; perchè a Roma 
Spettava di diritto di impegnare alla guerra e 
alla pace i propri alleati, senza interpellarli, e 
di richiedere loro, secondo le condizioni fissate 
dai trattati di alleanza, i contingenti militari 
terrestri o navali, che venivano posti al comando 
di ufficiali superiori romani. Viceversa, almeno da 
una certa epoca, gli alleati di Roma non pote- 
vano guerreggiare non solo fra loro, ma neppure 
con un terzo stato. I trattati di alleanza erano più 
9 meno favorevoli alle città italiche: erano, cioè, 
foedera acqua о, molto più frequenti, iniqua; 
nella realtà, però, tutto. il complesso degli allcati 
italici di Roma formava un unico blocco agli 
ordini della città egemonica, e solo poteva va- 
τίατε la misura dell'autonomia concessa agli 
alleati in ciò che non aveva riguardo alla politica 
estera e all'organizzazione militare, e fors'anche 
il peso delle prestazioni militari, 

Noi non conosciamo esattamente il numero 
degli alleati italici di Roma; ma, allo scoppio 
della guerra annibalica, essi dovevano essere 
circa 150. Ciò significa che vi erano allora in 
Italia circa 150 stati sovrani alleati con Roma, 

Militarmente, gli alleati italici sembra fos- 
sero raggruppati in un certo numero di circo- 
scrizioni militari, ciò che doveva rendere più 
facile l'organizzazione e l'impiego dei contin- 
genti militari degli alleati. 

Queste circoscrizioni erano: I Colonie ‘latine; 
II Sanniti, Irpini, Osci della Campania; 111 Mes- 
sapi; IV Lucani; V Marsi, Vestini, Marrucini, 
Frentani, Peligni; VI Etruschi e parte dei Sabini; 
VII Umbri; VIII (dubbia) Bruzii e città greche. 


Abbiamo già accennato alle tavole 11-12 alle 
rime conquiste dei Romani fuori d'Italia (Sici- 
ia, Sardegna e Corsica) e alla conquista della 
Gallia Cisalpina, compiuta dalla repubblica, e 
delle regioni alpine, compiuta da Augusto. Nel 
229, i Romani accolsero l'offerta di alleanza della 
città greca di Zssa (Lissa), vessata dalle piraterie 
degli ZlZyrŝi, che avevano costituito un regno 
con capitale a Scodra (Scutari). La flotta ro- 
mana, che aveva a bordo un ese da sbarco, 
entrò nell'Adriatico e vinse gli Illiri, che furono 
obbligati a pagar tributo. Roma strinse allora le 
prime alleanze in Oriente con le città greche di 
Issa, Dyrrhachium, Apollonia e Corcyra, e con 
alcune tribù illiriche. Il regno illirico fu abbat- 
tuto nel 168 c spezzato in vari distretti, che 
divennero tributari dei Romani, i quali non oc- 
cuparono perd stabilmente la regione, i cui con- 
fini rimasero incerti. I Da/matae a nord della 
Narenta furono debellati nel 156-5 e nel 129 
furono vinti gli Japudes e i Liburni, che sta- 
vano fra i Dalmati e gli Istri. 

Nel Mediterraneo occidentale, Roma fu da 
tempi assai antichi in relazioni di amicizia con 
Massalia (Marsiglia) e prima della seconda guerra 
punica conchiuse trattati con E£wgoriae e Sagun- 
tum. Le vicende della guerra annibalica condus- 
sero nel 218 i Romani nella Spagna, la cui 
„conquista non fu completata che da Augusto 
nel 19 a. C., e duro quindi circa due secoli. La 
presa di Numantia nel 133 segno una delle tappe 
della faticosa conquista. Divisa dapprima in 
Hispania Citerior e Н. Ulterior (all'incirca la 
posteriore Baetica), fu nel 27 a. C. ordinata da 
Siano in tre provincie: Tarraconensis, Baetica 
e Lusitania. 

Le grandi guerre combattute dai Romani in 
Oriente nella prima metà del H sec. a. C. non 
ebbero per conseguenza annessioni territoriali. 
Il territorio tolto ai re di Siria fu assegnato al 
re di Pergamo, ai Rodiesi ed altre città gre- 
che liberate. Anche dopo la battaglia di Pidna 
(168), la Macedonia fu divisa in quattro repub- 
bliche autonome, sotto la sorveglianza di Roma. 
Ma in seguito alla ribellione di Andrisco, la 
Macedonia fu ridotta a provincia (148) e com- 
prese anche Epirus, che aveva parteggiato per 

la costa della Tracia sull'Egeo e la parte 
nale dell’Illirico. in seguito ai disordini 
scoppiati in Grecia, nel 146 fu distrutta Corinthus 
e la Grecia ebbe un nuovo ordinamento; ma 
fu dichiarata provincia col nome di Achaia solo 
nel 27 a. C. da Augusto. 

Nel 133, l'ultimo re di Pergamum, Attalo INI, 
lasciò per testamento ai Romani il suo regno, 
che comprendeva la parte occidentale dell’Ana- 
tolia (Zomia, Mysia, Lydia, Caria e parte della 
Phrygia) e fu ridotto a provincia d'Ásia. Le al- 
tre ‘regioni dell'Asia Minore, le quali costitui- 
vano stati che erano in rapporti di vassallaggio 
o di ostilità con Roma già dal principio del П 
sec. a. C., furono ridotte a provincia più tardi. 
Della Cilicia occidentale i Romani occuparono 
le coste, gran nido di pirati, nel 102; essa divenne 
poi provincia con l'aggiunta, pare, della Pamphy- 
tia, della Pisidia e d alcuni distretti della PAry- 
gia. Pompeo combattè i pirati della Cilicia nel 
67 e, conquistata la Cilicia orientale, riordinò 
: tutta la regione nel 64. Poco dopo (58), furono 

aggregate alla Cilicia la Lycaomia e Cyprus, 
questa confiscata ai Tolomei. La Lycia era stata 
attribuita nel 188 dai Romani a Rodi, ma nel 168 
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fu dichiarata Нета. Fu ridotta a provincia nel 
43 da Claudio e riunita alla Pamfilia. Il re- 
gno di Bithynia, dal 11 sec. vassallo di Roma, 
fu lasciato dal re Nicomede IV per testamento 
ai Romani nel 74 e ridotto a provincia; fu poi 
accresciuto da Pompeo con la parte occiden- 
tale del Pontus (Provincia Bithynia et Pontus) 
preso a Mitridate. L’interno della Paphlagonia fu 
dato piŭ tardi a principi galati e, nel 6, fu unito 
alla provincia Galazia. La regione orientale del 
Ponto, prima data a principi vassalli, fu annessa 
alla Galazia parte nel 2 a, C. (Pontus Galaticus) 
e parte nel 63 d. C., alla morte del re Pole- 
mone (Pontus Polemoniacus). Y Galli che occu- 
pavano la regione dell'Asia Minore da essi detta. 
Galatia furono vinti da Gn. Manlio Vulsone 
nel 189, e dovettero poi riconoscere la supre- 
mazia di Eumene, re di Pergamo; ma nel 166 
essi furono da Roma dichiarati autonomi. La 
Galatia divenne provincia romana nel 25 a. С 
e fu poi accresciuta a varie riprese con distretti 
vicini. La Cappadocia, governata da re di origine 
persiana, fu vassalla di Roma sin dal principio 
del п sec.; alla morte dell'ultimo suo re, nel 
17 d.C. fu convertita in provincia romana. 
L'Armenia ad oriente dell'Eufrate (Armenia 
maior) divenne un regno indipendente dopo la 
vittoria dei Romani su Antioco a Magnesia; in 
seguito fu uno stato vassallo di Roma, la cui 
influenza era pero combattuta dai Parti. Traiano 
ridusse l'Armenia a provincia nel 114, ma Adriano 
Vabbandonö nel 117 ed essa ritornò stato vas- 
sallo. Sotto Marco Aurelio, fu conquistata dai 
Romani, ma non ridotta a provincia. Negli ul- 
timi anni del Iv sec, l'Armenia fu divisa fra 
Roma e la Persia, che ebbe la parte maggiore 
del paese. 

La regione fra il Caucaso e l'Armenia, abi- 
tata dalle tribù dei Colchi, degli Zĉeri e degli 
Albani, riconobbe, in seguito alla spedizione di 
Pompeo nel 65, la supremazia di Roma. 

La Syria divenne provincia romana nel 64, 
Həb Pompeo rovesciò l’ultimo re seleucide, 

‘a alle città greche della provincia i Romani 
lasciarono l'autonomia, instaurandovi regimi ari- 
stocratici; i principati locali furono lasciati per il 
momento sussistere e si procedette poi al loro gra- 
duale assorbimento. La Commagene, principato 
tenuto da una famiglia parente dei Seleucidi, fu 
definitivamente incorporata nel 72 d. C. La Zw- 
daea fu conquistata da Pompeo nel 63. Delle 
vicende successive di questa regione fino alla 
distruzione di Gerusalemme abbiamo detto alla 
tav. 2. 

La città di Palmyra entrò in relazione coi 
Romani negli ultimi tempi della repubblica. Di- 
strutta da Traiano, riedificata da Adriano, colonia 
romana alla fine del IT sec., e centro del com- 
mercio fra la Siria e "Oriente, divenne nel 111 sec. 
con Odenato un principato vassallo di Roma. Gli 
successe la regina Zenobia, la quale approfittò 
di disordini in Oriente per costituirsi un impero, 
che si stendeva dall'Egitto all’ Asia Minore; ma 
Aureliano nel 273 distrusse il pericoloso regno e 
aggregò Palmira all'impero. 

Anche in Asia, come in Europa, l'ultimo 
grande sforzo per estendere la frontiera del- 
l'impero fu fatto da Traiano. Egli costituì nel 
106 la provincia Arabia e, pochi anni dopo, 
entrò nell' Armenia (114) € la ridusse a pro- 
vincia romana; consolidò inoltre la supremazia 
di Roma sulle tribù tra l'Armenia e il Caucaso. 
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PROPRIETÀ ARTISTICO LETTERARIA 


Le legioni discesero quindi nel 115 nella Meso- 
: potamia e nel 116 nella Babylomia e giunsero 
sino al Golfo Persico. Vennero cosi formate due 
nuove provincie, Assyria e Mesopotamia, Ma 
«Adriano ordinò, appena salito al trono, lo sgom- 
bero di queste due provincie, difficilmente di- 
fendibili; e la frontiera fu riportata all'Eufrate. 
Nella stconda metà del п sec, Lucio Vero e 
Settimo Severo invasero ancora la Mesopotamia, 
e le lotte con i Persidni in questa regione furono 
continue. JVzsióis fu abbandonata dai Romani 
nel 336. 

Sul continente africano, nel 146 la parte mi- 
gliore del territorio di Cartagine, quella che 
„mon era stata presa da Massinissa o a lui data 
'dai Romani, fu convertita in provincia romana 
col nome di Africa, La guerra giugurtina (118- 
104) non porto incrementi territoriali a Roma; 
fu solo assunto il protettorato di alcune citta co- 
stiere della Tripolitania, fra esse Leptis Maior. 
La Numidia fu annessa all'impero da Cesare 
dopo la battaglia di Tapso, nel 46 a.C., col 
titolo di Africa nova. Nel 25 l'Africa nova fu 
unita all'antica provincia d'Africa, che, dai pro- 

i inviati a governarla, fu detta Procon- 
sularis. Anche il litorale delle Sirti fu aggregato 
a questa provincia. 

iù ad ovest, la Mauretania fu data prima a 

“re africani e venne poi in possesso di Augusto, che 
vi dedusse numerose colonie. Nel 25 il regno di Mau- 
retania fu ricostituito e dato al re Giuba II; ma Ca- 
ligola lo annettè all'impero e se ne formarono due 
provincie, Mauretania Caesariensis e Mauretania 
Tingitana. La guerriglia colle tribù dei Mauri, dei 
Gaetuli, dei Musulamii, dei Garamantes e dei Na- 
samones del deserto a sud continuò fino al ш sec. 
“e porto all’occupazione di punti avanzati in pieno 
Sahara, come Cidamus (Gadames) e Garama (nel- 
Yoasi di Murzuch), a sud della Tripolitania. 

Cyrene, lasciata al popolo romano per testa- 
mento del re Tolomeo Apione nel 96 a. C., fu 
ridotta a provincia romana nel 74 o 75 a. C. 
Augusto vi aggiunse nel 20 la Marmarica, e 
forse già prima, ma certo dal tempo di Augusto, 
essa fu unita all'isola di Creta, che i Romani 
conquistarono nel 68-67 per distruggere i pirati 
che si annidavano sulle sue coste. 

L'Aegyptus cadde in potere di Augusto nel 
30 a. C. e la frontiera fu stabilita alla prima 
cateratta, poco a sud di Siene. Poco dopo, in 

` seguito alle razzie degli Etiopi, la frontiera fu 
portata piü avanti verso sud, incorporando la 
regione detta Dodecaschoemos sino a Hiera Syca- 
minos. Guarnigioni romane furono però durante 
alcuni periodi installate anche piü a sud. 

1 Romani entrarono nella Gallia transalpina 
nel 154 a. C., ma la provincia della Gallia Narbo- 
nensis fu costituita nel 121. Il resto della Gallia 
sino al Reno fu conquistato da Cesare dal 58 
al gre WE anizzato nel 16 da Augusto in tre 
provincie (Tres Galliae): Aquitania, Lugudunen- 
sis e Belgica. Verso la fine del 1 sec. d. C., 
zona lungo il Reno, nella quale stanziavano le 
legioni romane destinate un tempo alla conquista 
della Germania, poi alla difesa della frontiera 
del Reno, fu organizzata nelle due provincie della 
Germania inferior e della Germania suĝerior. 

Per Vassoggettamento delle regioni alpine, com- 
piuto da Augusto, vedi a ta -12. 

L'occupazione della costa illirica e dalmata av- 

- venne, come s'é visto sopra, in varie riprese dal 

-229 al 129. Considerato dapprima come dipen- 
denza della Cisalpina, solo nel 45 l'Z/yrzcum: ci 
appare come provincia autonoma. Asinio Pollione 
nel 40-39, poi Augusto stesso nel 35-34, vi condus- 


‘sero delle guerre per assodarvi il dominio romano 
ed estenderlo verso l'interno. Nel 12 a. C. ebbe 
inizio la conquista del paese fra la Sava e il 
Danubio, la Pannonia; che fu compiuta nel 9. 
a. C. da Tiberio come legato di Augusto. La 
Pannonia fu allora aggregata all'Z//yzizum; ma, 
dopo la grande ribellione scoppiata nel 6 d. C. e 
domata nel 9 da Germanico e da Tiberio, essa 
fu costituita in provincia à sè nel 10 e nei primi 
anni del Il .sec. fu divisa in Pannonia inferior e 
Pannonia superior. Invece il paese fra l'Adriatico, 
la Sava e la Mesia ebbe il nome di provincia su- 
erior Illyricum, e dopo i Flavii di Dalmatia. П 
nome Jllyricum, in senso etnografico, compren- 
deva tutta la regione formata dalla Dalmazia, 
dalla Pannonia e dalla Mesia (e più tardi anche 
la Dacia) e fu dato nell'età diocleziana ай una 
delle quattro prefetture dell'impero: 

Col nome. di Moesia i Romani indicarono 
la regione che si stendeva fra i Balcani e il 
Danubio inferiore, il Mar Nero e la Serbia orien- 
tale (compresa). I Romani giunsero al Danubio 
integore ás prima volta πεῖ 75 a. C. venendo 
dalla Macedonia. La regione fu in buona parte 
assoggettata nel 29-28 a. C., ma la costituzione 
della provincia autonoma della Mesia ĉ poste- 1 
riore, re del tempo di Claudio. Domiziano “ + 
divise la provincia in Moesia superiore Moesia . 
inferior. Dalla Mesia inferiore i Romani .con- 
trollavano- la riva settentrionale del Ponto e le 
città greche ivi poste, che commerciavano con le 
tribù sarmatiche della Russia meridionale. La 
Do greca di 7yras, alla foce del fiume omonimo 

(Dnjestr), fu anzi verso il 60 annessa all'impero 

erone. Nella Crimea, Chersonesus Taurica, i 
Ronan lasciarono sussistere il regno del Bospho- 
rus Cimmerius, retto dai discendenti di Mitridate, 
vassalli di Roma, La Thracia fu lasciata sotto i 
suoi principi indigeni, sottoposti però alla tutela -' 
di Roma, fino al 46 d. C., quando essa fu con- 
EH in: provincia romana. 

I Romani entrarono in rapporti con i Daci 
alla fine del п sec. a. С. Nel I sec. d.C, quando 
il re Decebalo riun tutti i Daci in uno stato ben 
organizzato, che si estendeva fra il Danubio, il 
Tibisco, il Dnjestr e i Car pazi, i d con 
Roma divennero ostili. бома conchiuse con 
Decebalo una pace poco onorevole; ma, alcuni 
anni dopo, Traiano decise di farla finita con il . 
pericoloso vicino, e in due guerre famose (101-2 
€ 105-6) egli ridusse la Dacia a provincia romana 
(107) e la E ODIA largamente. La città più im- 
portante era Sarmizegetusa. La provincia fu 
sgombrata даі Romani nel 275, ma la linea del 
Danubio, per quanto continuamente violata, fu 
tenuta fino al VII sec. 1 

Cesare aveva passato due volte il Reno per 
incutere soggezione ai Germani, ma la conqui- 
sta della Germania fu decisa da Augusto e com- 

iuta dal 12 a. C. al.4 d. C. sino all’Elba da” 

ruso e da Tiberio. Anche tribü che abitavano 
ad oriente di questo fiume riconobbero la su- ， 
premazia di Roma. La grande insurrezione della 
Pannonia nel 6 d. C. fece sospendere gli ultimi svi- 
luppi della conquista e il massacro delle tre legioni 
di Varo nella selva di Teutoburgo per opera' dei 
Germani, nel 9 d. C., persuase Augusto a ripor- 
tare la frontiera al Reno. Come ricordo degli an 
tichi progetti di annessione della Germania, rim: 
sero le due provincie della Gallia renana, Germania 
inferior e superior (vedi sopra). Sotto i Flavii,, 
nell'85, furono occupati dai Romani gli agri de |. 
cumates, cioè-il saliente fra il Reno e il Danubio; 
la regione fu poi perduta nella seconda metà: del 
ve fu occupata dagli Alamanni. 


ROMA URBS — L'IMPERO SOTTO DIOCLEZIANO 


La Roma antichissima (cartina 2), la Roma 
ata della tradizione, fu fondata sul monte 
Palatino. La palude del Velabrum a N, la vallis 
Murcia a S accrescevano la forza difensiva degli 
scoscesi fianchi del monte, che dominava il pas- 
saggio del Tevere. La necropoli (cimitero) di que- 
sta città, scoperta nel Foro Romano nei primi 
anni di questo secolo, si stendeva ai piedi del 
Velia e del Fagutal. Tracce di abitati si trova- 
rono anche sui colli a N e ad E del Palatino € 
può darsi che sul suolo di Roma siano sorti dap- 
prima dei piccoli villaggi sparsi; ma la tradi- 
zione antica parla solo di un'unica città, della 
città di Roma, fondata sul monte Palatino. 

La città si venne col tempo estendendo, 
dapprima sul colle Veča e poi su altri monti 
più ad oriente. Secondo alcuni studiosi, la 
città che occupava le due cime del Palatino 
(Germalus e Palatium), la Velia, il Caelius, 
il Fagutal, VOppius e il Cispius, alle quali 
alture si aggiungeva la Subura nella bassura 
a NO del Fagutal, sarebbe stata la città del 
Septimontium, della quale avrebbe serbato ri- 
cordo la festa del Septimontium, che si cele- 
brava 1'11 dicembre, con sacrifici sui colli sud- 
detti, Ma altri negano l'esistenza di una città 
del Septimontium. 

Un passo molto importante per lo sviluppo 
della città & rappresentato dal prosciugamento 
della bassura del Velabro e del" Argiletum me- 
diante la Cloaca maxima, che la tradizione at- 
tribuisce, a ragione, ai Tarquini, i quali certo 
compirono i primi grandi lavori di prosciuga- 
mento dell'aera urbana, ampliati poi e perfe- 
„zionati in vari periodi dell'età repubblicana. 
Allora parte della bassura potè essere trasformata 
nella piazza più importante della città (Forum 
Romanum con Vattiguo Comitium) e il forte 
colle Capitolium, dai fianchi dirupati, pote di- 
venire l’arx, la rocca, della città stessa. E nello 
stesso tempo furono racchiusi nella città anche 
il collis Quirinalis e il collis Viminalis, che 
onı un nuovo e importante quartiere della 
città. 

La città ci appare ora divisa in quattro re- 
ioni che si chiamavano: I Suburana, 11 Esqui- 
ina, ПІ Collina, IV Palatina (numeri romani 
rossi nella cartina 1). Il Campidoglio non era 
compreso in una delle quattro regioni, forse 
perchè esso era larx della città intera e vi di- 
morava il re. Questa città viene perció detta dai 
moderni la città delle quattro regioni ed è la città 
dell'epoca regia, la quale aveva il suo limite 
sacro (Pomerium), che si conservò fino ad epoca 
tarda. L'Aventino rimase escluso dal Pomerium 
fino all'epoca dell’imperatore Claudio. Questa 
città aveva un'estensione di circa 280 ettari, e una 
cinta di mura, della quale si conservano avanzi 
sul Palatino, sul Campidoglio e sul Quirinale; 
secondo la tradizione la cinta di mura fu co- 
struita dal re Servio Tullio. Anzi il nome del re 
Servio rimase cosi legato alla grande cinta del- 
l'età regia, che anche quando, dopo le vicende 
dei primi anni della repubblica e dell'incendio 
gallico, la cinta fu ricostruita con materiale di- 
verso e allargata a comprendere l'Aventino e 
il terreno a N sino alla porta Collina, si disse 
sempre di Servio e quindi la comune denomina- 
zione di Città Serviana per designare la città 
dell’epoca repubblicana. A NE, dove, fra la porta 
Collina e l'Esquilina, il terreno non offriva pro- 
tezione alcuna, la cinta, per circa 1350 m., ri- 


sultava di fossa, muro e potente argine, donde 
il nome di agger. Dell'agger e delle mura del- 
leta repubblicana rimangono avanzi cospicui e 
il loro percorso è in genere ben noto. 

Il centro della città era costituito dal Capi- 
tolium, sul quale sorgeva il grande tempio di 
Giove Capitolino, costruito dai re Tarqui 
dedicato nel primo anno della repubblica, e dal 


d'ogni genere, alcuni dei quali erano fra i più 
antichi e venerandi di Roma, e molti monumenti 
sorgevano anche nel mezzo dell'area. Ricordiamo 
la Curia Hostilia per il Senato, sostituita poi 
dalla Curia Julia di Cesare, recentemente restau- 
rata e affidata al Senato del Regno d'Italia, e le 
due più antiche basiliche sul Comizio; nel Foro la 
Regia, il tempio di Vesta e la casa delle Vestali, 
i Rostra, le basiliche Aemilia e Iulia e parecchi 
templi, fra i quali quelli di Castore, di Saturno 
e del Divo Giulio (Cesare). 

Divenuto perciò troppo angusto il Foro Ro- 
mano, Cesare costruì nel 54 a. C., ad oriente del 
Campidoglio, un nuovo Foro che prese il suo 
nome, Forum Julium, con il Tempio di Venere 
Genitrice, protettrice dei Giulii. Accanto al Foro 
Giulio, Augusto fece erigere il Forum Augusti, 
con il magnifico tempio di Marte Ultore da lui 
votato durante la battaglia di Filippi. In apposite 
nicchie del muro di cinta furono collocate le 
statue dei grandi Romani, da Enca a Cesare, 
Nel 75 d. C., Vespasiano, a ricordo dela ICG 

iudaica, eresse il Forum Pacis intorno al Tempio 
della Pace. Tra questo Foro e i due Fori Giulio 
e Augusto rimaneva una striscia di terreno per- 
corsa da una strada, che metteva dalla Suburra 
al Foro Romano. Su questo terreno Domiziano 
iniziò, e Nerva completò nel 97, il Foro che fu 
detto Transitorium, appunto perchè rappresen- 
tava un passaggio tra i quartieri del Viminale 
e il Foro Romano. Tutti questi Fori furono però 
superati per ampiezza e magnificenza dal Foro 
che l'architetto Apollodoro di Damasco costruì 
per l’imperatore Traiano (Forum Traiani o 
Uipium). La vasta piazza era dominata dalla 
statua equestre dell'imperatore e sul lato prospi- 
ciente al monumentale arco d'ingresso si er- 
eva la grandiosa Basilica Ulpia, e, oltre la 

silica, le due biblioteche, greca e latina, e, 
infine, il Tempio di Traiano. Biblioteche, Ba- 
silica e Tempio limitavano uno spazio, una 
specie di cortile, in cui si elevava la famosa co- 
lonna coclide marmorea, intorno alla quale si 
svolgeva, come su un nastro, la rappresentazione 
delle guerre daciche di Traiano. Un alto muro 
separava il Foro Traiano dai cosiddetti Mercati 
Traianei, un vasto complesso di botteghe e 
magazzini costituenti, a quanto pare, un gran- 
de mercato. Attraverso le imponenti rovine dei 
Fori imperiali, messe in luce c magnificamente 
sistemate dal Governo Nazionale, corre oggi la 
grande arteria della Roma attuale, la Via del- 
l'Impero. 

La cinta repubblicana divenne però presto 
insufficiente a contenere la crescente città, che 
si sviluppò specialmente nel Campo Marzio, ad 
O del Campidoglio e del Quirinale, ove era stato 
costruito, già nel 221 a. C., il Circus Flaminius. 
Pompeo vi costruì un grande teatro (52 a, C.) e un 
vasto portico; Cesare l'altro teatro, che Augusto 
dedicò poi a Marcello, e il grande edificio, che 
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doveva servire per le votazioni dei comizi. Au- 
gusto restauro molti templi pericolanti, edifico 
il Tempio di Apollo presso la sua dimora sul 
Palatino e dette alla città un aspetto nuovo. Ma egli 
rivolse la sua attività edilizia specialmente al 
Campo Marzio, che divenne il centro della vita 
urbana. Ricordiamo la meravigliosa Ara Pacis 
Augustae, da poco ricomposta presso gli avanzi 
del mausoleo eretto da Augusto per la famiglia 
imperiale. Il ministro di Augusto M. Vipsanio 
Agrippa edificò nel Campo il Pantheon con le 
attigue vaste terme e l’annesso parco e lago ar- 
tificiale (Stagnum Agrippae), il Porticus Argo- 
nautarum (cosi detto dalle pitture che lo deco- 
ravano) e il Porticus Vipsania. I successivi im- 
eratori continuarono in questa opera di abbel- 
limento del Campo Marzio. 

Erano intanto venute di moda le grandi ville 
suburbane. Lucullo e Sallustio fecero sorgere 
gli Morti Luculliani e Sallustiani sul Pincio, 
che fu poi chiamato il Collis Hortorum; Cesare 
aveva creato gli Morti Caesaris nel Trastevere; 
Mecenate abbelli con giardini magnifici (//orti 
Maecenatis) una vasta zona dell'Esquilino. 

Ad Augusto spetta la divisione della città in 
14 regioni, le quali sono elencate nella nostra 
tavola; 7 erano dentro le mura serviane, 6 fuori 
e una nel Trastevere. Alla sicurezza e alla lotta 
contro gli incendi provvedevano sette cohortes 
vigilum, una ogni due regioni. 

Tiberio restaurò templi, edificò il grande pa- 
lazzo imperiale sul Palatino (Domus Tiberiana) 
e costruì per le coorti pretorie, fuori delle mura, 
i Castra Praetoria, un campo permanente di 
metri 430x371, ricinto di mura e di torri. 

Venne poi l'incendio neroniano (luglio 64 d. 
C.), dopo il quale la città fu in gran parte ri 
novata. Nerone costruì l'immensa Domus Aurea, 
che occupava il Palatino e parte del Celio, 
dell'Oppio e delle Carine. Fra il Palatino e il 
Celio, i Flavi eressero il Co/osseo; sulle Carine 
Tito costruì le sue terme. Domiziano restaurò 
molti edifici, eresse il nuovo palazzo imperiale 
sul Palatino (Domus Augustana) con Hippo- 
dromus, il grande Stadium nel Campio Marzio, 
del quale serba la pianta la Piazza Navona, il 
Tempio di Iside (ζω) e quello di Minerva. 
Traiano edificò le Thermae Traianae sull'Esqui- 
lino. Adriano lego il suo nome specialmente al 
grande Mausoleo oltre il Tevere, congiunto alla 
città dal Pons Aelius; sulla Velia, egli innalzo 
il grandioso doppio Templum Veneris et Romae. 
Sotto i Severi si costruirono le immense Thermae 
Antoninianae, le Terme di Caracalla. 

La minaccia delle invasioni barbariche in- 
dusse Aureliano a iniziare nel 272 una nuova 
cinta di mura, che ebbe uno sviluppo di quasi 
19 chilometri con 16 porte; le torri erano quasi 
400. Gli imperatori illirici lasciarono le impo- 
nenti Thermae Diocletianae, la colossale Basi- 
lica Constantini (di Massenzio), le Thermae Con- 
stantinianae sul Quirinale, le Thermae Helenae 
presso la Porta Prenestina e il palazzo del Ses- 
sorium. Il sacco di Roma per opera del re goto 
Alarico (410) segna l’inizio tragico della deca- 
denza e della rovina di Roma antica, 


L'IMPERO ROMANO RIORDINATO DA 
DIOCLEZIANO, — Dopo la grande crisi del 
MI sec. d. C., l'impero fu riordinato su nuove 
basi da Diocleziano. Per assicurarsi contro ten- 
tativi di usurpazione, Diocleziano nel 286 d. C. 
associò all'impero il suo prode amico Massi- 
miano, col titolo prima di Cesare, poi di Au- 


gusto. Diocleziano si procurava così un colla- 
boratore nel governo dell'impero, troppo vasto 
e minacciato da troppi nemici sullimmensa 
frontiera, per poter essere vigilato e difeso da 
un solo imperatore. Diocleziano affidò a Mas- 
simiano le provincie occidentali, con residenza 
a Milano o ad Aquileia; Roma, col suo senato, 
non sembrava più un ambiente adatto ai nuovi 
imperatori militari ed era, inoltre, troppo lon- 
tana dalle frontiere settentrionali. Diocleziano 
risiedeva di solito a Nicomedia. 

Qualche anno dopo, Diocleziano pensò di 
allargare il collegio imperiale da due a quattro 
membri e nel 293 Galerio e Costanzo furono da 
lui elevati alla dignità di Cesari e adottati l’uno 
da Diocleziano, l'altro da Massimiano. In tal 
modo Diocleziano pensò di assicurare una regolare 
successione agli Augusti, eliminando le lotte per 
la successione fatali all'impero, e accrebbe nello 
stesso tempo il numero dei suoi collaboratori al 
ως dell'impero. Diocleziano rimaneva però 

i fatto, e anche di diritto, il supremo reggitore 
dell'impero. A Galerio, che pose la sua residenza 
a Sirmium (nella Pannonia), furono affidate, co- 
me suo particolare governo, le provincie illiriche, 
dall’Inn e dal Danubio sino all'Adriatico e a 
Creta; Costanzo ebbe invece le Gallie e poi la 
Britannia (e secondo alcuni anche la Spagna, 
che altri attribuiscono invece a Massimiano), 
con residenza ad Augusta Treverorum (detta poi 
senz'altro Treveri) nella G 

Inoltre Diocleziano si accinse a riformare l'or- 
ganizzazione e l’amministrazione provinciale, e le 
sue riforme in questo campo furono continuate 
e compiute da Costantino. 

Le antiche vaste provincie vennero gradata- 
mente suddivise in provincie di minore esten- 
sione, che potevano essere governate meglio ο _ 
non offrivano troppe forze ad eventuali gover- 
natori ribelli. Per esempio, nella Spagna la 
vastissima provincia Zarracomensis fu divisa in 
tre provincie: Carthaginiensis, Gallaecia e Tar- 
raconensis, e più tardi anche le isole Baleari 
costituirono una provincia a sè. La Gallia fu 
divisa in quindici provincie (Viennensis, Nar- 
δοπεπεῖς I e Narbonensis II, Alpes Maritimae, 
Aquitania 7 e Aquitania İT, Novempopuli, Lu: 
gudumensis I е Lugudunensis II, Sequania, 
Alpes Graiae et Poeninae, Belgica 1 c Belgica IT, 

ia 1 e Germania 11), che divennero poi 
diciassette in seguito a nuove suddivisioni, 

L'Italia perdette la sua posizione privilegiata 
nell'impero e fu ad essa esteso il regime provin- 
ciale; „abbiamo veduto a tav. 11-12 la suddivi- 
sione dell'Italia in provincie. 

Agli inconvenienti di questo spezzettamento 
delle provincie si cercò di ovviare raggruppandole 
in complessi più vasti, le prefetture e le diocesi. 

L'impero risultò così diviso in quattro prefet- 
ture (Italia, Gallie, Ilirio, Oriente), a ciascuna 
delle quali sovrastava uno dei quattro prefetti 
del pretorio, che da comandanti della guardia 
imperiale erano divenuti i più alti funzionari 
civili dello stato dopo l’imperatore. Inoltre ai 
vicari dei prefetti venne affidata la sovrintendenza 
su gruppi di provincie, che furono detti diocesi, 
le quali risultarono in numero di dodici. Per 
esempio, le provincie galliche erano raggruppate 
in due diocesi, dette l'una Viennensis, con capi- 
tale Vienna e che comprendeva le prime sette 
delle provincie sopra elencate, e l'altra dioecesis 
Galliarum, con capitale Treveri, la quale com- 
prendeva le rimanenti otto provincie dell'elenco. 
Le provincie erano rette da presidi. 


Νε DET NEO MUT 


AVVERTENZE 


Le singole carte, numerate progressivamente con numeri richiami: il numero rimanda alla carta corrispondente, le lettere 
arabi, sono dai meridiani e paralleli divise in tanti trapezi, determinano i trapezi relativi, 
contrassegnati in margine con lettere rosse maiuscole e mi- 1 nomi di più parole sono generalmente elencati secondo 
nuscole. La ricerca d'un nome risulta quindi agevolata daî il posto alfabetico della prima. 


ABBREVIAZIONI 


arc. = arcivescovadi 
lacus; m. M. = mo! 


isola, insula, insulas; l. L, = lago, 
Porta; pop. = populus, popolo; pr 


= oppidum; Pso. = passo; pen. = peninsula, penisola; 


Pr. = promontorium; t. = tornante; v. = vallis, valle; vesc. = vescovado. 
A Acropolis 7 cart. 2, 15 | Aegospotami, f. 7 Ea | Ager Gallicus 11 De, 13| Alexandria Candaar 9 Sm 
cart, 1 Aegosthena 7 Oh Ba Alexandria eschata 9 Sk 
Aamu 3, cart. 3 Acte 7 cart 1 Аша 11 Df Ager Picentinus 13 Cb | Alexandria Marg. 9 RI 
‘Abana, f, 1 Fe Actia-Nicopolis 15 car-| Aegusae insulae 11 De | Ager Picenus 13 Ba | Alexandria Troas 7 Eg, 
Abarim | Eg tina 2 Aegyptus 3 cart. 1, 3 car- | Ager Stellas 11 Li 9 Ab 
Abasgi 17 Ge Actium 7 Bb, 15 cart. 2| tina 2, 3 Cd, 5 Oh, 9 | Ager Taurasinus 13 Cb | Alexandroscenae 1 Ec 
Abdera Scart. 1, 5 Mf, | Ad Aesim 11 De Bd, 9 Hi, 9 On, 15 Ig | Agnos 7 Oi Alexandrium 1 Ef 
7 Da, 7 Ke, 9 Aa | Ad Ambronem ll Cc | Aegyptus Herculia 17 Fe | Agora 7 cart. 2 Algidus mons 11 Hh 
” Abdon 1 Be Ad Canale 11 Fd Aegyptus lovia 17 Fd | Agrae 7 cart. 2 Alista 11 Bd 
‘Abel Beth Maacha 1 Ee| Addar 1 Eg | Aegys 7 Ni | Agrati 5 Bb, 7 HE Allifae 11 Li, 13 Cb, 13 
Abella 11 Lk Addua, (l. 11 Ba ‘Aemilia 11 cart. 2, 11 Cb | Agraena 1 Ff cart. 1 
Abellinum 11 Ed, 11 Lk, | Ad Flexum 11 Ki Aenaria ins. 11 Kk, 13| Agrigentum 11 Df, 15| Alonta, f, 15 Md 
13 Cb Ad Frigidum 11 Db | Bb, 11 Dd | Ee, 17 Dd Alopece 7 Oi 
Abel Sittim 1 Eg Ad Tamnas 11 Hg Aenea 7 Ca Aguontum 11 Da Alopeconnesus 5 Nf 
Abila 1 Ef Ad Medias 11 Ih Aenianes 3 Cb Agyila 11 Dd, 11 Hh | Aloredii 3 Eb 
Avila Lysaniae | Fe | Adom 1 Ef Anis 7 Bb, 7 If Al 1 Eg Alorus 7 Ca 
Aboru 1 Bc Adora 1 Eg Aenona 11 Eb Alanos 1 Ef Alpeni 7 cart, 3 
Abusir el Melek 1 Bb | Adoraim 1 Eg. Atnus 5 Nf, 7 Ea, 7 Le | Aicli, f. 15 cart. 1 Alpes Carnicae 11 Da 
Abutig 1 Be Ad Pacilia 11 Db Aenus fi. 11 Ca Alla 3 Dd Alpes Cottiae 11 Ag, 15 
‘Abydos 1 Be Ad Padum 11 Bb Aeoliae, ins. 11 Ee Alabanda 7 Fc, 9 Ab | Dd, 17 Cc 
Abydus 5 Nf, 7 Ea, 7| Ad Pinum 11 Fd Acolis 3 Bb, 5 Fd | Alabastron 1 Вс Alpes Graiae et Poeninae 
Le, 9 Aa Ad Publicanos 11 Aa | Aequana 11 Lk | Alalia 5.11, 13 Ра 11 Ab, 15 Dc, 17 Cc 
Acanthus 1 cart. 1, 1 Bb, | Adra 1 Ff Aequi 11 De, 11 Hg, 13 | Alani 15 Lc, 17 Ge | Alpes Iuliae 11 Ea 
5 Ca, 5 Mf, 7 Ca  Adramytium 7 Eb, 9 Ab | cart. 1, 13 Gd | Alasia 3 cart. 3 Alpes Maritimae 11 Ag, 
Acarnaia 5 Bb, 7 Bb, 7| Adrianopolis 17 Ec Atquum 11 He Alauni 11 Da 15 Dd, 17 Ce 
Hf Ad Sponsas 11 Hh Aequum Tutieum 11 Ed | Alba 13 cart. 1 Alpes Poeninae 11 Ab 
Accipitrum, ins. 11 Be) Ad Tegianum ll Lk | Aera 1 Fe Alba F. 13 Ba Alpes Tridentinae 11 Ca 
Ассо 1 Ef Ad Titulos 11 Eb Aerae 7 Eb Alba Fucens 11 Dc | Alpheus, f, 7 Cc 
Acelum 11 Cb Ad Turres 11 Eb Aesepus, f. 7 Ea Albanus mons Ш Hh | Alsium 11 Hh, 13 Bb 
Acerrae 1l Lk, 13 Fe | Aduatuca 15 Db Assernia 13 Cb | Alba Pompeia 11 Bb | Alta Semita 17 Aa 
Aceruntia 13 Cb Ad Volturnum 11 Li | Aesis 13 Ba Albianum 11 Da Altinum 11 Cb 
Acervo 11 Eb Aebutiana 11 Li Aeson, fl. 13 cart. 8 | Albingaunum 11 Bb | Alyi 1 Bb 
Aces, f. 3 Tb Aecae 11 Ed, 13 Cb | Aestii 15 Gb, 17 Eb | Albis, fi. 15 Eb Amadoci 15 Hb 
Acesinus, f. 9 Sm Aeclanum 11 Ed, 13 Cb | Aetatis David 1 cart. 2 | Album Pr. 1 Ee ‘Amardi 9 Eb 
Achabara 1 Ef Aedes Aesculapii 17 Aa | Aethalia 1l Cc Albydos πέρι. 1 Bb Amastia 9 If + 
‘Achaia 5 Bb, 5 Cb, 5 Ed, | Aedes Fortunae et Matris | Aethalia, ins. 13 Fd | Alcimus Pr. 7 cart. 1 | Amasenus, fl. 11 Ki 
5Mg,7 Cb, 7 If, ΤΗΕ) Matutae 17 Aa Aethiopes 3 Id Alea 7 Ni Amasia 9 Ca, 9 If, 15 
15 Ge, 17 Ed Aedes Herculis invicti 17 | Aethiopia 3 cart. 1, 3 car- | Alema 1 Ff Kd, 17 Fc 
Achaia Phthiotis 7 Cb | Aa | tina 3 ‘Alemanni 17 Cc Amastris 9 Ba 
. Acharnae 7 Oh Aedes Honoris et Virtu- Aethiopum regnum 3 Ce | Alep 3 cart. 3 Amatha 1 Ef 
Achelous, f. 7 Bb tis 17 cart. 1, 17 Aa | Aetna 11 cart. 1, 11 Ef | Aleria 11 Bc, 15 Dd | Amathus 1 Ef, 5 Gd 
Acholla 5 Kg Aedes Quirini 17 Aa | Aetna Mons 11 Ef = | Alesia 15 Сс Ambridravi 11 Da 
‘Achsaph 1 Ee Aefula 11 Hh Aetolia 5 Bb, 7 Bb, 7 Hİ, | Aletrium 13 Bb Ambilici 11 Da 
Achsib 1 Ee Aegae 5 Ca, 7 Ca, 7 СЫ, 9 cart. 2, 9 Gg, 9 Ni | Alexandria 1 Aa, 9 Ac) Ambisontes 11 Da 
Aciris, fl. 11 Fd Aexone 7 Qi | 9 Cb, 9 Ec, 9 Hh, 9| Ambracia 5 Bb, 5 Mg, 
Acoris 1'Bb Айше 11 Th Kh, $ Lg, 9 Lh, 9 МЕ 7 Bb, 7 Hf, 9 Gg, 15 
Acraba 1 Fe Africae 17 lega. 9 Mb, 9 Om, 9 Qm.) cart. 2 
Acrabatta 1 Ef Africa Proconsularis 15 | 9 Sn, 15 Hf, 15 Qk, Ambracus 15 cart. 2 
Acrae 5 Kg, 11 Ef Df 17 Eĉ, 17 Ed Amenemhet I 1 cart. 1 
Acragantine 11 cart. 1 Agathe 5 ΗΓ Alexandria ad Caucasum| Amenemhet II 1 cart. 1 
as 5 Kg, 11 cart. 1, Agendicum 15 Cc 9 si Amenemhet ITI 1 cart. 1 
11 Df, 13 Gg ‘Ager Caecubus 11 Ki | Alexandria Arion 9 Rm Ameria ll Dc, 13 Ba 
Acroceraunium Pr. 7 Aa Ager Falernus 11 Li | Alexandria Bucephalos 9 Ameselum 11 Ef 
Acrocorinthus 7 Ni Ager Fol. 13 Bb Sm Amiata, monte 11 Cc 


I 


= к= 


. Amida 9 PI, 15 Le, 17, Aphidna 7 Oh Areopagus 7 cart. 2 | Atarbechis 1 Ba Baguatae 15 Be 
Gd Aphroditopolis 1 Bb, 1 | Areopolis 1 Eg Atameus 7 Eb Bahr-Iussef 1 Bb 
Amisus 5 PT, 9 Ca, 9Pk, Be, 1 Cd Arethusa 7 Ca Ataroth 1 Eg Baiae 11 Lk 
15 Kd | Apis 1 Ba Arga ins. 11 Eb Atella 11 Lk Bakhtris 3 Kb 
‘Amiternum 11 De, 13 Ba Apollinopelis magna 17 | Argentarius mons 11 Ce Aternus, fl 11 De, 13 | Bale 9 Si 
Ammon 1 Eg Argentoratum 15 Dc cart. 1 Baliares, ins. 15 Ce, 17 
| Ammonium 3 Bd, 9 Hi, nom malor 1 Cd | Argilerum 17 cart. 1, 17 Ateste 11 Cb, 13 Fc Cd 
9 On, 15 Hg, 3 cart.3) 15 Ig cart. 2 Ар 1 Bb Banasa 15 Af 
Amnis Augustus 1 Ba | Apollonia 1 Df, 5 Aa, 5 | Arginusae 7 Eb Athamania 5 Bb, 7 Bb, | Bantia 13 Db 
Amargos 5 Fd Lf, 5 NI, 7 Aa, 7 Ge, | Argolicus Sinus 7 Cc 7 Hf Barathrum 7 cart. 2 
Amorgus, ins. 7 Ec 7 Ea, 9 Ec, 9 Gİ, 9 Hf, Argolis 5 Ed, 7 Cc, 7 Ni Athenae 3 Ab, 5 Cc, 7 | Barca 3 Ac, 5 Mh, ὃ Nm 
| Amphiaraeum 7 Oh 9 Dk Argos 7 Cc, 7 Ig, 7 Ni, Cc, 7 Ig, 7 Oi, 9 Gg, | Bareca 1 Dg 
| Amphilochia 5 Bh Apolloniatis 9 Ec 15 Ge, 17 Ed 9 NI, 15 Ge, 15 Qk, | Barium 11 Fd, 13 Ob 
Amphipoli 17 Ca Apollonopolis, min. 1 Cd | Argos Amphilochicum 7| 17 Ed, 7 cart. 1, $ | Basan 1 Ff 
| Amphipolis 7 Te, 9 бї, Apotheca 1 Bc Bb cart. 1 Basilica Iulia 17 Aa 
| 9 Nk Арзиз, 1. 7 Aa Argos Oresticum 7 Ba | Athesis, fi. 11 Ca Bastarnae 15 Ge 
Amphissa 7 Cb Apuani 11 Cg | Argus 5 Cc Athos M. 7 Da Batanaca | Ff 
| ‘Amphitheatrum castrense| Apuli 13 Cb, 13 cart. 1 | Argyrippa 11 Ed | Athribis 1 Ba, 1 Bc Bathyra 1 Ef 
Il 17 Aa Apulia 11 Fd | Aria 9 Lh, 9 Rm Айша 3 Fc Batia 11 Hg ' 
Amphitrope 7 Oi Apulia et Calabria 17 Dc, | Ariaspae 9 Rm Atina 11 Dd Bauli 11 Lk 
| Amphytheatrum Flavium| 11 cart. 2 Aricia 11 Hh, 13 Bb, 13| Atina 13 Bb Вашае 11 Ab 
| 17 Aa Aqua Appia 17 Aa, 17| Ge Atintania 5 Ba, 7 Ba, 7| Beeroth 1 Eg 
Amu Daria, f. 9 RI cart. 1 Аш 3 Te He Beerseba 1 Dg 
Amunciae 11 Ki Aqua Claudia et Anio | Arimathaca 1 Ef Atrectianae Alpes 11 Ba | Behistun 3 Fc 
Amurru 3 cart. 3 Novus 17 Aa Ariminum 11 Db, 13 Ba, Atria 13 Gc Belbina, ins. 7 Oi 
Amyclae 7 Ni Aquae 11 Hg 13 Gc, 15 Ed Atropatene 9 QI, 15 Me | Belgica 15 Сс 
Amyclanus Sinus 11 Ki| Aquae Albulae 11 Hh | Ariolica 11 Aa Arles 15 Te, 17 Fd | Belgica I 17 Сс 
Anab 1 Dg Aquae Cutiliae 11 Dc, M | Arisba 7 Eb Attica 5 Ed, 7 Cg, 7 If, Belgica II 17 Ce 
Anactorium 5 Mg, 7 Bb) Ig Arisbe 7 Ea 70h Beliandtum 11 Ea 
7 Hf, 15 cart. 2 Aquae Populoniae 11 Cc | Aristerae, ins. 7 Qi | Aufidena 11 Ed, 13 Cg, Bellitiona 11 Ba 
Anaea 7 Ec, 7 Lg Aquae Sextiae 15 Dd | Aristobulias 1 Eg 13 cart. 3 Belluni 11 Cb 
Anagnia 11 Dd, 11 Ih, Aquae Statiellae 11 Bb | Aristonautae 7 Nh Aufidus, fi, 11 Fd, 13 | Bellunum 11 Da 
13 Bb Aquae Volaterranae 11 Armavira 15 Ld cart. 1 Belus, f. 1 Ef 
Anagyrus 7 Oi Cc Armenia 3 Db, 9 Db, Aufidus, f. 13 cart. 3 | Benacus lacus 11 Cb 
Anamares 11 Bb Aqua Marcia 17 cart. 1| 9 Ig, 9 PI, 15 Le, 3| Augila 15 Gg Beneventum 11 Ed, 11 
Anamis, f. 9 Rn Aqua Marcia Tepula lu-| | cart. 2 Augusta Bagieanorum Il | Li, 13 Cb, 15 Ed, 17 
Anaphe, ins. 7 De ia 17 Aa Armenia Maior 17 Gd | Ab 
Anaphlystus 7 Oi Aqua Trim 17 Δε | Armenia miser 15 Kel Augusta Buphrateasis 17  Bealhasmn 1 He 
Anapus, Β. 11 Ef Aqua Virgo 17 Aa 17 Fd Pd aos Bercetum 11 Bb 
Anartes 15 Gc Aquileia li Db, 15 Ec, | Armina 3 Db Augusta Libanensis 17| Berenice 9 Cc, 15 Kg, 
Anas, f. 15 Ae 15 Pi Arnon, f. 1 Es Fd 15 Rk 
Anathoth 1 Eg Aquilonia 11 Ed, 13 Cb | Armus, A. 11 Ĉe Augusta Praetoria 11 Ab | Bergio 7 Ca 
Ancona 11 De, 13 Ba, 15) Aquincum 15 Fc, 15 Pi | Aroer 1 Eg Augusta Taurinorum 11 | Bergomum 11 Bb 
Ed Aquinum 11 Ki, 13 Bb | Arpaĵa 13 cart. 4 Ab ite 11 Ac 
Ancyra 3 Cb, 9 Ba, 9 Hf, Aquitania 15 Cc Arpi 11, Ed, 13 Cb, 13] Augusta Treverorum 15 | Beroea 7 Ca, 9 Cb 
15 Ie, 17 Fd Aquitania I 17 Ce Ge, 13 cart. 1 e Berytus 5 Ph, 9 Cc, 15 
Andropolis 1 Ba Aquitania Ἡ 17 Ce Arpinum 11 Dd Augustodunum 15 Ce, 17 | „ Kf 
Andrus 5 Fd, 7 Kg, 5 Ng) Araba Vallis 1 Ef, 1 Eg | Arpinum 13 Bb | Berzetho 1 Eg 
Andrus, ins. 7 De Arabaya 3 Dc Arretium 11 Cc, 13 Aa, Auranitis 1 Ff Besbikus, ins. 7 Fa 
Angli 17 Db > Arabes 3 Dc, 3 cart. 1| 13 Fd, 15 Ed Aureus mons 11 Be Bethacharan 1 Ef 
Angularia 11 Hg Arabia 9 Li, 15 Lg, 15 Kf | Arsamosata 9 Cb Aurinia Saturnia 11 Cc | Већ Anath 1 Ee 
İm 1 Ei Arachnaeus M., 7 Ni | Arsinoe 1 Bb, 9 Ab, 9| Aurunci 13 Ge, 11 Ki, | Bethania 1 Eg 
Anio, fl. 11 Hh Arachosia 3 Kc, 9 Mh, | Bb, 9 Bc, 9 Bd, 1 Cal 13 cart, 1 Beth Anoth 1 Eg 
Anio Vetus 17 Aa, 17] 9 Sm Arsuf 1 Df Ausculum 13 Cc, 13 car- | Beth Dicrin 1 
cart, 1 Arad 1 Eg Artaxata 15 Le tina 1 Bethel 1 Eg 
: Annelanum 11 Cc Ara Ditis 17 Aa | Artena LI Ih Ausones 13 Ge Bethelia 1 Dg 
Antaepolis 1 Вс Aradus 3 De, 9 Cc, 9 Ih, | Artemísia 11 Cc Ausugum 11 Ca | Beth Emec 1 Ef 
Antandrus 7 Eb, 7 Lf | 9 Pm | Artemisium 7 Cg Auximum 11 Dc Bethennabris 1 Eg 
Anthana 7 Ni Aradus, ins. 3 Gd | Atuma 1 Ef Avaticum 15 Ce | Bether 1 Eg 
Anthedon Agrippias 1 Dg| Arae Philaenorum 15 Ff | Arvad 3 cart. 3 Aveia 11 Dc, 13 Ba | Beth Gamul 1 Eg 
Anthela 7 cart, 3 Ara Fortunae rest. 17 Aa | Arx 17 Aa Aventicum 11 Aa, 17 Cc | Beth Gibrin 1 Dg 
‘Anthemus 7 Ca, 9 Cb | Aram 3 cart. 3 Asargarta 3 Hc Aventinus 17 Aa Beth Haram 1 Eg 
Anthyllis 1 Ba Ara maxima 17 Aa, 17 | Asatmanus М. 2 PE. | Aventinus mons 17 Ax Beth Нора 1 Eg 
Antig. 9 Hf cart. 1 Ascalon 1 Dg, 3 Ce, 9Bc| 17 cart. 1, 17 cart. 2| Bet Horon inf. 1 Eg 
Antigonea 7 Ca Arantia 7 Ni Ascra 7 Oh Averni 17 Cc Beth Horon sup. | Eg 
Antigonia 7 Ba, 7 Ca, 9| Ara Pacis Augustae 17 Aa | Asculum 11 Dc, 13 Ва, Axima 11 Ab | Beth Tesimoth 1 Eg 
Hg, 9 lg Araphen 7 Oh 13 cart. 1 Axius f. 7 Ca, 5 Ca | Beth Laban 1 Ef 
Antinoeia-Antinoupolis 1| Arausio 15 Cd Asdod 1 Dz Azeca 1 Dg | Bethlehem 1 Ef, 1 Eg 
Bc Arauvatis 3 Ke Азга 7 Ni Azelana 15 Kg Beth Nimra 1 Eg 
Antinum 13 Bb Araxes, f. 3 Eb, 9 Eb, | Asia 15 He, 17 Ed Azetium 11 Fd Beth Peor 1 Eg 
Antiochia 9 Bb, 9 Cb, 9| 15 Me, 17 Gc Asiana 17 legg. Azotus 1 Dz Bethsaida 1 Ef 
Db, 9 Dc, 9 RI, 15 Ke, Araxis, f. 9 Οἱ Asichon 1 Fe Bethsames 1 Dg 
15 Rk, 17 Fd, 9 cart. 1| Arbaira 3 Eb Asietinus lacus 11 Hg Bethsean 1 Ef 
Antiochia ad 'Crysor- | Arbela 1 Ef, 3 Eb, 9 Db, | Asine 7 Bc, 7 Ni B Beth Sur 1 
thoam 1 Ef 9 PI, 15 Le | Asisium 13 Ba Bethulia 1 Ef 
Antipatris 1 Df Arbelitis 9 PI Asopia 7 Nh Baal Gad 1 Be Beth Zacharia 1 Eg 
Antiphrae 1 Aa Arbitae 9 Sn Asopus, £. 7 Ni, 7 Oh. Baal Meon 1 Eg Betriacum 11 Cb 
Antipolis 5 If, 11 Ac | Arbor felix 11 Ba 7 cart. 3 Baar 1 Eg Bezetha 1 cart. 2 
Я Antium 11 Bb, 11 Dd, Arcadia 57 Cc, Ig, SEd, | Aspasii 9 Sm Babba 15 Ae Bibraste 15 Cc 
11 Hh, 13 Bb 5 Fd, 7 Cc, 7 Ni o gay ue Bilitio 11 Ba 
Antonia 1 cart. 2 Archelais 1 Ef Babylon 1 Bb, 3 Ec, 9 | Biora 11 Be 
‘Anuath 1 Ef Arcus Augusti 17 Aa | Asphallites Lacus 1 Es) De, 9 Ih, 9 Pm, 3 car- | Bira 1 cart. 2 
Anxa Callipolis 11 Fd | Arcus Claudi 17 Aa | Asphynis 1 Cd | _ tina 1, 3 cart. 2 Bisaltae 5 Ca 
Anxanum 11 Ee, 13 Ca| Arcus Constantini 17 Aa | Assacani 9 Sm | Babylonia 3 Fc, 9 De, | Bisaltia 7 Ca 
Anxia 11 Ed Arcus Dolabellae 17 Aa | Assinarus, fi. 11 Ef 9 Kb, 9 Qm, 15 Li | Bithynia 5 Nf, 9 Ba, 9 
Anxur 11 Ki Arcus Drusi 17 Aa. Assuan 1 Cd 3 cart. 2 Hi, 9 Ok, 17 Ec, 9 
Аптап 3 Fe Arcus Gallieni 17 Aa | Assur 3 cart. 1, 3 cart. 2| Baccanae 11 Hg 1 
‘Aornos 9 SI ‘Arcus Gordiani 17 Aa | Assus 7 Eb, 7 Lf Bacchias 1 Bb et Pontus 15 Id 
Aous, f 7 Aa Arcus Hadriani 17 Aa | Assyria 3 Fc, 15 Le, 3 Bactis, f. 5 cart. 1 Bithynium 9 Ba 
Apamea 9 Cg, 9 Ec, 9 Fg, Arcus manus carneae 17) cart. 1, 3 cart. 2 Bactra 3 Kb, 9 Mg, 9 SI | Biturigae 17 Cc 
15 Ke 18 Kk, 17 Fü Às Astacus 5 Nİ, 7 Fa, 7 Με! Bactriana 3 Kb, 9 Mg, | Bivium 11 Eb, 12 Hh 
Aparytae 3 Kc Arcus novus 17 Aa Astharoth 1 Ff 9 SI, 3 cart. 2 Blanda 13 Cb 
Apenninus mons 11 Bb| Arcus Theodosii Honorii | Astrum 7 Baetica 15 Ae, 17 Bd | Blandona 11 Ec 
Aperantia 5 Bb. Arcadii 17 Аа Astura 11 „Baetis, f. 15 Ae Blera 11 Fd 
Aperopia ins. 7 Oi | Ardea 11 Dd, Il Hh, 13 | Astura, f. 11 Hh | Baetogabra 1 Dg Bobium 11 Bb 
Apet del Sud 1 Cd Be Asturia 15 Ad | Bagre 9 Sk Bocca Bolgitina 1 Ba 
Apet-Esquet 1 Cd Ardettus collis 7 cart. 2 | Astypalata 5 Fd, 7 Ec | Bagienni 11 Ab Bocca Bucolica 1 Ba 
Apheca 1 Ef Arelate 17 Cc Atabyrium 1 Ef Bagistana 3 Fc, 9 Qm | Bocca Canopica 1 Ba 


Βοιοια 5 Cb, 5 Ed, 7 
„сщ, 7 Oh, 

Bo cart. 
Bolus Mons 7 Ba 
Bononia 11 Cb, 15 Ed 
Borceus 1 Ef 

Boreum 15 ΕΓ 
Borghetto 13 cart, 5 
Borysthenes, fl. 15 Hb 
“Bosa 11 Bd 

Bosor 1 Ff, 

Bosphorus 7 Fa 

Bosra 1 Ff 

Bostra 1 Ff, 15 Kf 
Bostrenus, f. 1 Ee 
Bottice 5 Ca 

Bovianum 13 Cb, 13 car- 


Bracara Augusta 15 Ad 
Branchidae 7 Ec 
Brattia, ins. 11 Fc 
Brauron 7 Oi 


| Brigantinus lacus 11 Ba 
Brigantio 11 Ab 
Brigantium 11 Ba, 15 Ni| 
Britannia 15 Bb 
Britannia I-II 17 Bb 
Britanniarum 17 legg. 
Brixellum 11 Cb 
Brixia 11 Cb 
Broxas 11 Da 
Bructeri 15 Db 
Brundisium 11 Fd, 13 

Db, 15 Fd, 15 Pi, 17 


De 
Brundulum 11 Db 
Brutti 13 cart. 2 
Bruttium 11 Fe, co 
jugastis 3 
Buca 11 Ec, 13 Ca 
Bucephala Pr. 7 Oi 
Bulis 7 Nh, 
Burdigala 15 Bd, 17 Be 
Burgunti 15 Fb 
ndi 17 Db 
Buri 15 Fb 
Busiris 1 Ba 
Buthrotum 7 Ab, 15 Fe 
Buto 1 Ba 
Buto Lacus 1 Ba 
Buxentum 11 Ed 
Byblus 3 De, 9 Cc, 9 Ih, 
9 Pm 
Byzicena 17 Cd 
Byzantium 5 Nf, 7 Fa, 
7 Me, 9 Aa, 9 Hi, 9 
Ok, 15 Hd, 15 Qi, 17 
Ec, 9 cart, 1 


c 


Caanan 3 cart. 3 
Cagarta 1 Ee 

Ci 1 Ba 
Cabul 1 Ef, 3 Ke 
Caburrum 11 Ab 
Cades 3 cart. 3 
Cadusii 3 Fb 


Caeli 

Caelius mons 17 Aa, 17 
cart; 1, 17 cart. 2 

Caenia mons 11 Ab 

* Caere 11 Dd, 11 Hh, 13 

Bb, 13 Gd, 13 cart. 1 

Caesaraugusta 15 Ni, 17 
Bc 

Caesarea 15 Ce, 15 If, 
15 Ke, 15 Kk, 17 Cd, 
17 Fd 

Caesarea Palaestine 2 Df 

Caesarea Philippi 2 Ee 

Caesariensis 15 Cf, 17 Bd 


Caesena 11 Db 
Caiatia 11 Li 
Caicus, f. 7 Eb 
Caieta 11 Dd, 11 Ki 
Cair 1 Cec 
Calabria 11 Fd 
Calach 3 cart. 1 
Calamen 1 Df 
Calatia 11 Li, 13 Ce 
Calauria, ins. 7 Oi 
Calchedon 5 Nf, 7 Me, 


Caldu 3 cart. 1 


| Caleb 3 Db 


Caledonia 15 Ba 
cart. 1 


Calucones 11 Ba 
Calydon 7 Bb, 7 HI 
Calymna 5 Fd, 7 Ec 


13 Gg, 11 cart. 1 
Cameria 11 Hg 


Camirus 5 Fd, 7 Ec 
Camon 1 Ef 
Campani 13 Cb 
Campi 15 Ec 


Campi veteres 11 Ed 


Campus Agrippae 17 Aa 
Câmpus Ĉaelemontanus 
17 Aa 


Campus Martius 17Аа 
Campus Saron 1 Df 


Campus Viminalis 17 Aa 


Camulodunum 15 Bb 
Camunni 11 Ca 


9 Aa, 9 Hf, 9 cart. 1 


Cales 11 Li, 13 Cb, 13 


Callatis 5 Nf, 9 Hf, 9 Ok 
Callidromum Castellum? 


Camarina 5 Kg, 11 Ef, 


Camerinum 11 Dc, 15 Ba 


Campania 11 Ed, 11 Li 
Campi Taurasini 11 Li 


= و 
Caranis 1 Bb‏ 
Carbonarium Ostium 11‏ 


Careiae 11 He 
Caria 3 Bb, 5 Fd, 5 Ng, 
„| 7 Fe, 7 Mg, 9 Hg, 9 


Carmel 1 Eg 
Carmel M. 1 Df 
Carmelum Pr. 1 Df 


Calidromus Mons 7) Carnae 1 Cd 
cart. 3 Саші 11 Da 
Callifae 11 Li | Carnuntum 15 Fc, 15 Pi 
Callinicum 9 Cb | Carpasia 5 Gd 
Callipolis 5 Lf, 13 Eb, | Carpathus, ins. 7 Ed, 9 
13 He, 11 cart, 1 Ag 
Callirohe 7 cart. 2 Carpatus 5 Fd 
Callirrhoe 1 Eg Carpi 15 Ge 
Calonije 1 Eg Carrhae 3 Db, 9 Cb, 9 
Calor, fi. 11 Li 1g, 15 Ke 
Calpe 5 cart. 1 Carsci 9 SI 


Carsioli 11 De, 11 Ig, 13 


Ba 
Carteia 5 cart, 1 
Cartenna 5 Hg, 15 Ce 
Carthaginiensis 17 Bd 
Carthago 5 Kg, 13 Fg, 

15 Ee, 15 Pk, 17 Dd 
Caruanca Mons 11 Da 
Caruentum 11 Hh 
Caryae 7 Ni. 
Carystus 7 Db, 7 Ni 
Casa d. Libano 1 cart. 2 
Casinum 11 Ki, 13 Bb 
Casioris 1 Ca 
Casium 1 Ca 
Casmenae 5 Kg 
Casmona 11 Bb 
Caspapyrus 3 Kc 
Casperia 11 Hg 
Сазрі 3 Fa, 9 QI 
Caspiri 3 Le 
Cassandria 9 Gf, 9 car- 


Cana 1 Be, 1 Ef tina 1 

Cana, f. 1 DI Cassiterides, ins. 5 car 
Canasium 11 Fd, 13 Dg, tina 1 

13 cart, 3 Cassyra, ins. 5 

Canatha 1 Ff Castellum 11 Cb. 
Canelata 11 Bc Casthanea 7 Cb 
Cannae 11 Fd Castinum 11 Li 
Cannae 13 cart. 3 Castra Hannibalis 11 Li 
Canopus 1 Ba Castra peregrina 17 Aa 


Cantharus portus 7 car- 
tina 1 


Capena 11 Hg, 13 Ba 
Capharbaruch 1 Eg 
Capharnaum 1 Ef 
Capharsaba 1 Df 
Caphtar 3 cart. 3 
Caphyae 7 Ni 
Capisali opp. 11 Eb 
Capitolias 1 Ef 


Capitolinus mons 17 car- 
tima 
Capitolium 17 Aa, 17 


cart. 1, 17 cart, 2 


Capitolium vetus 17 car- 


tina 1 
Capitulum 11 Ih 
Cappadocia 3 Cb, 5 Os, 


9 Cb, 9 igi 9 PI, 15 
Ke, 17 Fd, 3 cart. 2 
шкы poro 15 


Caprasio 11 Fe 
Caprese 11 Ed, 11 Lk 
Caprese, in 5 


Ed, 13 cart. À 
Caput Thyrsi 11 Bd 
Caraceni 13 cart. 1 
Carales 11 Be 


Caralis 5 Ig, 11 Be, 13 


Pf, 15 De 
Caralitanus 5. 11 Be 
Carana 15 Le 


Kf, 13 


Capua 5 Kf, 11 Ed, 11 
Li, 13 Cb, 13 Ge 15 


Castra Ravennatium 17 


Aa 
Castrimoenium 11 Hh 
Castrum Minervae 11 Gd 
Castrum Novum 11 Dc, 
13 Aa, 13 Ba 
Casus 5 Fd 
Casus, ins. 7 Ed 
Canbubees „malor 15 
Catabathmus minor 15 
Hf 


Catalauni 15 Ce 

Catali 11 Db 

Catana 5 Lg, 11 Ef, 13 
Gg, 15 Fe, 11 cart. 1 

Cataonia 9 Cb 

| Caterini 13 cart. 8 

Cathaei 9 Sm 

Cati fons 17 cart. 1 

Catubrini 11 Da 

Caturiges 11 Ab 

Caucasus Mons 15 Ld, 3 
Ea, 9 Pk, 9 Sİ, 17 Ge 

Caudini 11 Li 

Caudium 11 Ed, 11 Li, 
13 cart. 1 

Cau el Kebir 1 Bc 

| Caulonia 5 Lg, 11 Fe, 

13 Hi, 11 cart. 1, 13 

cam. 2 

Caunus 7 Fc, 9 cart. 1 

Caystrus, f. 5 Fd, 7 Eb 

Ceba 11 Bb 

Gecryphalea, ins. 7 Οἱ 

Cedi 7 Oi 


Celeia 11 Ea, 15 Fc 
Celenderis 5 Og, 7 Oi, 
9 Bb, 9 О! 
Celentrum 7 Ba 
Cellae vinariae 17 Aa 
Cemenelum 11 Ac 
Cenabum 15 Cc 
Cenchreae 7 Ni 
Cenesium 7 Ni 
Cenestum 11 Be 
Ceneta 11 Db 
Cenomani 11 Cb 
Centurinum 11 Bc 
Centuripae 11 Ef 
Cephate 7 Oi 
Cephallenia 5 Bb, 7 Hf 
Cephalienia, ins. 7 Bb 
Cephisia 7 Oh 
Cephisus, £. 7 Oh, 7 car- 
tina 1 


Ceramicus exterus inte- 
rior 7 cart. 2 

Ceramus 7 Ec 

Cerasus 5 Pf, 9 Ca 

Ceraunii, montes 11 Dc 

Cercasorus 1 Ba 

Cercei 11 Dd, 11 Ih 

Ceresius lacus 11 Bb 

Cerillae 11 Ee 

Cernitis lacus 7 Ca 

Cervini 11 Bc 

Cerynea 9 Bb 

Cerynia 5 Gd 

Cesaraugusta 15 Bd 

Ceus 5 De 

Ceus, ins. 7 Dc 

Chabiba 1 Fe 

Chaeronea 7 Cb 

Chala 9 Ec 

Chalcedon 7 Fa 

Chalcidice 5 MI, 7 Ca 

Chalcis 1 Be, 5 Cb, 5 
Mg, 7 Bo, 7 Cb, 711, 
9 


Chalybon 1 Fe 
Chaonia 5 Aa, 7 Bb, 7 Hf 
Characmoba 1 Eg 
Charadrus, f. 7 Ni 
Chatti 15 Db, 17 Cb 
Chauci 15 Db, 17 Cb 
Chedia 1 Ba 
Chefren 1 cart. 1 
Chelbon 1 Fe 
Chemmis 1 Be 
Chenen-Su 1 Bb 
Chenoboschion 1 Ce 
Chenti-Min 1 Bc 
Cheops 1 cart. 1 
Chere-ohe 1 cart. 1 
Chers. Cimbrica 15 Db 
Chersonesus 5 Of, 9 Hf, 
15 Kc 
Chersones Taurica 5 Oe 
Chersonnesus 7 Ea 
Cherusci 15 Db 
Chius 5 Fd, 5 Ng, 7 Lf, 
9 Ab, 9 Hg, 9 OL 
Chius, ins. 7 Eb 
Chiwa 3 Ia 
Chmunu | Bc 
Choarene 9 Sm 
Choaspes, f. 9 Qm 
Chorasmia 3 Ta, 9 Rk 
Chorasmii 3 Ia, 9 Rk 
Choarene 9 Fb 
Choaspes, f. 9 Ec 
Chones 5 Lf 
Chorazin 1 Bf 
Chrysorrhoas, f. 1 Ef, 1 


Fe 

Chullu 5 Ig 

Chuni 17 Fb 

'Chylemath, fi. 15 Ce 

Ciaterli- altopiano di- 15 
cart. 1 

Cibira 3 Bb 

Cibyra 9 Ab 

Cidamus 15 Df, 15 Ok 

Cidron v. 1 Eg 

Cilicia 3 Cb, 5 Gd, 5 Og, 


| Cingulum 11 De 
Circei 11 Dd, 11 Ih, 13 
| “Bb 
Citcesium 15 Le 
Circus Flaminius 17 As, 
17 cast. 1 
| Circus Gai et Neronis 17 
Aa 
Circus Hadriani 17 Aa 
Circus Maximus 17 Аз, 
17 cart. 1 
Ciriadae 7 cart, 2 
Cirta 15 De, 17 Cd 
Cispius, mons 17 Aa, 17 
cart. 1, 17 cart. 2 
Cissia 3 Fc 
Cithaeron M. 7 Oh 
Citium 3 Ce, 5 Gd, 9 Bc 
Cius 5 Nf, 7 Fa, 7 Me, 
9 Aa 


Clambetae 11 Eb 
Clampetia 13 cart. 2 
Clanins Literniooy à, 11 


Clastidium 11 Bb 
Claudium - Iuyavum 11 


Da 

| Clazomenae 7 Eb, 7 Lf 

Clazomene 5 Ng 

Cleonae 7 Ni 

Cleopatris 1 Ca 

Cliternia 11 Ig 

Clivus Publicius 17 car- 
tina 1, 17 Aa 

Clivus Scauri 17 Aa 

Clivus Suburanus 17 Aa, 
17 cart. 1 

Cloaca maxima 17 Aa 

Clostra 11 Hh 

Clunia 11 Ba, 15 Bd, 17 


Bc 

Clusium 11 Cc, 13 Aa, 
13 Fd 

Clysma 1 Cb, 

Cnidus 5 Fd, 7 Ec, 7 La, 
9 Ab 


Cnosus, Cnossus 3 car- 
tina 3, 5 Fd, 7 Dd 

Codsent 9 Sk 

Coele 7 cart. 2 

Coistobeci 15 Ge 

Colopiani 11 Eb 

Colapis, fl. 11 Ei 

Colatio 11 Ea 

| басм 3 Ea 
Colchis 9 If, 9 Pk, 15 Ld 

Colias Pr. 7 cart. 1 

Collatia 11 Hh 

Collis Hortorum 17 Aa 

Colis Nampharum 7 
cart. 2 

Collis Quirinalis 17 car- 
tina 1 

Collis Viminalis 17 car- 
tina 1 

Collytus 7 cart. 2 

Colonia Agrippina 15 Db, 
15 Oh 

Colonus 7 cart. 2 

Colophon 5 Fa, 7 Eb, 

Colosseum 17 Аз 

Colossus Neronis 17 Aa 

Columna Antonini Pii 17 


Aa 
Columna M. Aurelii 17 
" 

Comana 3 Da, 9 Ca, 9 Ig 

Comarum 1 Aa 

Comarus Portus 15 car- 
tina, 2 

Comedae 9 SI 

Comisene 9 Fb — | 

Commagene 9 Cb, 15 Ke 

Comona 9 Pl 

Compitum 11 Ih 

Compsa 11 Ed, 13 Cb 

Compulteria 11 Li 

Comum 11 Bb 

Concordia 11 Db 

Consentia 11 Fe, 13 car- 
tina 2 

Consilinum 13 Cb 

| Consuanetes 11 Ca 
Contra Latonpolis 1 Cd 

Conusium 13 cart. 1 

Copais lacus 7 Cb 

| Cophen, f. 3 Le, 9 Sm 


| 


ə 


da 11 Fe Cyrene 3 Ac, 5 Mb, 9| Dium 1 Ef, 7 Ca, 7 Da, | Elusa 1 Dg F 
— 1 Ce | Gh, 9 Nm, 15 Gf, 15| 9 Ce, 9 Th Elymi 11 Di, 13 Gg | 
Coptus 17 Fe Qk, 17 Ed Doberus 7 Ca Emathia 7 Ca Fabaris, fl. 11 Hg 
] Cora 11 Dd, 11 Hh, 13| Cyreschata 3 Ka | Doc 1 Eg Embata 7 Eb Fabrateria 13 Bb 
1 Bb Cyrnos 5 If Dodecaschoenus 15 Ig, | Emerita Augusta 15 Ae, | Fabrateria nova 11 Ki 
id Corcyra 5 Ab, 5 Lg, 7| Cyraus 13 Fd 1 Cd 17 Bd Faesulae 11 Cc, 13 Fd 
Gf, 9 Gg Cyropolis 3 Ka, 9 SI | Dodona 5 Bb, 7 Bb Emmaus 1 Dg Fagifulae 11 Ed, 13 Cb. 
Corcyra, ins. 7 Ab Cyrrhus 9 Cb Dolichenum 17 Aa Emona Iulia 11 Ea Fagutal 17 cart. 2 
Corduba 15 Be, 17 Bd| Cyrus 7 Dolopes 7 Hf Emporiae 5 Hf Falacrine 11 De 
Coreae 1 Ef Cyrus, f. 3 Fa, 9 Qk Dolopia 5 Bb, 7 Bb Emporium 17 Aa Falerii 13 Gd, 13 cart, 
Corfinium 11 Dc, 13 Ba| Cythera 5 Cc, 7 Ig | Domus Augustana 17 Aa | Endor 1 Ef 1 
j Corinthia 7 Ni Cythera, ins. 7 Cc | Domus Aurea 17 Aa Enet-Te-Ntore 1 Cc Falerii nov. 11 Hg 
Corinthiacus.Sinus 7 Cb| Cythium 7 Cc Domus Herodis 1 cart. 2 | Engaddi 1 Eg Falerii Novi 13 Ba 
Corinthus 5 Cc, 5 Mg,| Cytnus, ins. 7 Dc Domus Lateranorum 17 | En Gannim 1 Ef Falerii-vei 11 Dc 
7 Cc. 71g, 7 Ni, 9 Gg, | Cytorus 5 Of Aa Engedi 1 Eg Falerii vet. 11 Hg 
9 NI, 15 Ge, 17 Ed, 9) Cyzicus 5 Ni, 7 Ea, 7 Le, | Domus Saves 17 Aa | Enipeus, f. 15 cart. 1 | Falerio 11 De 
cart, 1 | 9 Aa, 9 Hİ, 17 Ec, Domus Tiberiana 17 Aa | Enneacrunus 7 cart, 2 | Falisci 13 Gd 
Corioll 11 Hh | Donussa 7 Nh En Rimmon | Dg Farfarus, Я. 11 Hg 
Corniculum 11 Hg | Dor 1 Df Entella 11 Df, 13 Gg | Faventia 11 Cb 
Coronea 7 Cb | Dorea 1 Ff | Eolis 7 Eb Faveria 11 Eb 
Corsi 11 Bd D Doris 5 Fd, 7 Cb, 7 Ec | Eordea 7 Ba Fayum 1 Bb 
Corsiae 7 Nh Doriscus 7 Da | Ephesis 17 Ed Felsina 13 Fc 
Corsica 11 Bc, 13 Fd, 17| Dabrath 1 Ef Dorylaeum 9 Bb Ephesus 3 Bb, 5 Fd, 7 | Feltria lì Ca 
Cc Dacia 15 Gc, 17 Ec Dothain 1 Ef Ec, 7 Lg, 9 Ab, 9 Hg, | Feronia 11 Bd 
Cortona 11 Cc, 13 Aa, | Dacmus M. 7 Bb Drabescus 7 Da 9 Ol, 15 He, 15 Qk, | Feronise lacus 11 Hg 
13 Fd Dadicae 3 Kc Dracospilia 7 cart. 3 9 cart. 1 Ferraria 11 Be, 11 Cb 
Cos 5 Fd, 7 Lg, 9 Ab| Dahae 3 Ha, 9 Lg, 9| Dracospilia inf. 7 cart. 3 Ephraim 1 Eg Fescennium 11 Hg 
Cosa 11 Cc, 13 Aa, 13| Rk Dracospilia sup. 7 cart. 3| Ephyre, ins. 7 Ni Festus 3 cart, 3 
Fd Dalmatia 11 Eb, 15 Fd,| Drangiana 9 Lo, 9 Rm | Epidamnus 5 Aa, 5 LI, | Fesulae 13 Aa 
Cos, ins. 7 Ec 17 Dc Dravus, fi. 11 Ea 7 Aa, 7 Ge, 9 Nk Ficaria 11 Bd 
Cossaei 3 Fc, 9 Ec, 9 Qm| Damascus 1 Fe, 3 Ὡς, Drepanum 11 De Epidauria 7 Oi Fidenae 11 Hh 
Cossura 13 Gg, 17 Dd 9 Cc, 9 Ih, 9 Pm, 15| Drilon, f. 7 Ba Epidaurus 7 Cc, 7 Ig, 7 | Firmum 11 Dc, 13 Ba 
Cossura, ins. id Ee Kf, 15 Rk, 17 Fd, 3| Drusomagus 11 Aa Oi Fiscellus, mons 11 Dc 
Cothocidae 7 Oh cart. 1, 3 ‘cart. 2, 3| Dryopes 7 Oi | Epidotium 11 Eb Flaminia et Picenum 17 
Cotiaium 9 Ab cart. 3 Dubis, fi. 11 Aa Epirus 5 Bb, 5 Ed, 7 Bb, | Dc 
Cotini 15 Ge Damasta, ant. 7 cart. 3| Dunensis lacus 11 Aa 9 Gg, 9 NI, 15 Ge, 9| Flanona 11 Eb 
Cotyora 5 Pf, 9 Ca Damasta nova 7 cart. 3| Dunum ll Aa cart. 1 Falvia Caesariensis 17 
Crannon 7 Cb Dammeshek 1 Fe Dura 9 Dc Epirus nova 17 Dc Bb 
Crater 11 Lk Damuras, f. 1 Ee Durius, f. 15 Ad Epirus vetus 17 Ed Flavia Neapolis 1 Ef 
Статі, fi. 11 Fe Dan 1 Ee Durocortum 15 Cc, 15 Oi | Epomeus, mons 11 Kk | Flavia Solva 11 Ea 
Cremera, 日 11 Hg Danuvius, f. 17 Ec | Dymae 7 Bb Eporedia 11 Ab Flevo L. 15 Db 
Cremona 11 Cb Danuius, ‘A. 15 Ec, 15 | Dyrrachium 7 Aa, 9 Gf, | Epu 1 Bc Flevum 15 Db 
Crenae 15 cart. 2 Gd 15 Fd Eraclea Minoa 11 Df Florentia 11 Cc, 15 Ed, 
Crenides 7 Da Daphne 1 Ca, 1 Ee Erchia 7 Oi 15 Pi 
Crestonia 5 Ca Darantasia 11 Ag Erethria 5 Me Focunates 11 Da 
Creta 3 Ab, 5 Ed, 5 Mg, | Dardae 3 Lb Е Eretria 7 Cb, 7 If Foliamum 11 Li 
9 Ac, 9 Gh, 8 NI, 17| Dardani 9 Nk Bretum 11 De, 11 Hg Fons sup. Iordanis 1 Ee 
Ed, 3 cart. 3 Dardania 17 Ec Ergitium 11 Ed Forche Caudine 13 car- 
Creta, ins. 7 Dd Darii, ca, 3 Cc Ebal M. 1 Ef Eriae Pylae 7 cart. 2 tina 4 
Daritae 3 Gb Eburacum 15 Bb, 17 Bb | Eridanus Riv. 7 cart. 2 | Formüe 11 Ki, 13 Bb 
Daroma 1 Dg Eburodunum 11 Aa, 11 | Ernolatia 11 Ea Fornix Fabianus 17 car- 
Darum 1 Dg Ab Errebantium Pr. 11 Bd | tina 1 
Dascylium 3 Ba, 7 Fa,| Eburum 11 Lk | Erucinum 11 Bd Fortinum 11 Hh 
Crisaeus-Delph. 7 Nh | 7 Me Ebusus, ins. 5 Hg Erymanthus M. 7 Bc | Forum 17 Aa 
Crixia 11 Bb Daunii 11 Ed, 13 Ge | Ecbatana 3 Fc, 9 Ec, 9| Ecythrae 5 Fd, 7 Eb, 7| Forum Appi 11 Hh 
Ctocodilopis 1 Cd Debir 1 Dg Kh, 9 Qm. 15 Mf Lf, 9 Ab Forum Augusti 17 Aa 
Crocodilopolis 1 Bb, 1 Df| Deca stadium 11 Ef Ecdippa 1 Ee | Erythraei 9 Ec Forum Boarium 17 Bb 
Crocodilorum, f. 1 Df | Decelea 7 Oh | Ecetra 11 Ki | Eryx 11 De, 13 Gf 17 cart. 1 
Crommyon 7 Οἱ Deciates 11 Ac Eche-Aton 1 Be Esdraelon 1 Ef Forum Cassii 11 De 
Cromna 5 Of Decimium 9 Bb ~ | Echinades, ins. 7 Bb | Esdraelon C. 1 Ef Forum Claudii 11 Aa 
Croton 5 Lg, 11 Fe, 13| Deir el Gabraui 1 Bc Echinus 15 cart. 2 | Esne 1 Cd Forum Clodii 11 Ce 
Hf, 11 cart. 1, 13 car-| Delium 7 Cb Ecaomus, mons. 11 Df | Esquiliae 17 Aa, 17 car- | Forum Esquilinum 17 
tina 2 Delphi 5 Cb, 7 Cb, 716 | Ecron 1 Dg tina 1 Aa 
Cresiphon 15 Mf 1 17 Ed Edessa 7 Ca, 9 Cb, 15 | Esquilinus, mons 17 Aa | Forum Fulvii 11 Bb 
Cubulteria 11 Li Delphinium 7 Oh Ke Estaol 1 Dg Forum Holitorium 17 
Culucur 13 cart, 8 Delta 1 Ba Edfu 1 Cd Estemo 1 Ep cart. 1 
Cumae 5 Kf, 11 Ed, 11| Delus 5 Fd, 7 De Edom 1 Eg, 3 cart. 5 Etam 1 Eg Forum luli 11 Ac 
Lk, 13 Cb, 13 cart. 1| Delus, ins. 7 Kg Edones 5 Eteocretes 5 Fd, 7 Dd | Forum Livii 11 Db 
Cumanus sinus 11 Lk | Demetrias 7 Cb | Edrei 1 Ff Etruria 11 Cc, 11 cart | Forum Novum 11 Cb, 
7 Cum Cini, f. 13 cart. 7| Dendera 1 Cc Edumia 1 Ef 2 11 DE 
Cummuc 3 cart. 1 Dertona 11 Bb Eetionea 7 cart. 1 Etrusci 13 Aa, 13 cart. | Forum Popilii 11 Db, 11 
Cunaxa 3 Ec Deserto Libico 1 Ab | Eglon 1 Dg 1 Ki 
Cuneus-aureus 11 Ba | Desertum ludeae 1 Eg | Egnathia 11 Fd Etrusci-Tyrseni 13 Fd | Forum Popili 11 Ed 
Cunicularium Pr. 11 Be| Deva 15 Bb, 17 Bb Eion 7 Ca = f. 3 Ke, 9| Forum Romanum 17 Aa 
Cupra Marítima 11 De Dianium 11 Cc Eium 7 Ni Forum Rom. temporis 7 
Cures 11 Hg Dibon 1 Eg Elacus 7 Bb Eua 7 Ni cart. 2 
Cures 13 Ba Dicata 7 Da Elaea 7 Bb, 7 Eb Euboea 5 Cb, 5 Ed, 5| Forum Traiani 11 Bd 
Ci 11 Ba, 1 cart. 2 | Dicacarchia 5 KE Elaeus 7 Ea, 7 Ni Lg, 7 If | 17 Aa 
lae insul. 11 Eg. Dicte M. 7 Dd Elam 3 Fc, 3 cart. 1, 3| Euboea, ins. 7 Cb | Forum Vibii 11 Ab 
Curium 5 Gd Didyma 7 Ec cart. 2 Euganei 13 Fc | Franci 17 Cb 
Curupedion 7 Eb, 9 Ab| Didyme 11 Ee Elatea 7 Cb Euhemeria 1 Bb Fregellae 11 Dd, 11 Ki, 
Cus 3 cart. 3 Digentia, fl. 11 Hg El Cab 1 Cd Euhesperidae 5 Mh 13 Bb, 13 cart. 3 
Cusae 1 Bc imon 1 Eg El Charga 3 Cd Eulseus, f. Ὁ Ec | Eregenae i? Hh, 13 Bb 
Cush 3 Ce Dinhaba 1 Eg Elea 11 Ed, 13 Ge, 11| Euonymum 7 Oi | Fregillanum 11 Ki 
Cyclades 7 De Dio Caesarea 1 Ef cart. 1 E ος £ 3 Bc, 9 Dc, | Frentani 11 Ec, 13 Ca, 
Cydathenaeum 7 cart, 2| Diocharis porta 7 cart. 2| Eleale 1 Eg Ih, 9 Qm, 15 Li, 17) 13 Gd, 13 cart. 1 
Cydonia 5 E4, 7 Dd Dionysias 1 Bb Elephantine 3 Ce Gd, 3 cart. 1, 3 cart. 2, | Frento, fl, 13 cart. 1 
Cyllene 7 Bb, 7 Ni Dionysium 7 cart. 2 Elephantine, ins. 1 Cd 3 cart. 3 Fretum Gallicum 11 Bd 
Cyme 5 Fd, 7 Eb, 7 Lf,| Dioryctus 15 cart. 2 Eleusis 7 Oh Euporia 7 Ca 
13 Ge Dioscurias 5 Pf, 9 If, 9| Eleutherae 7 Oh Bupyridae 7 Oh 
^ Cynopolis 1 Ba, 1 Bb Pk, 15 Ld Eleutherna 5 Ed Europa 17 Ec 
Cynoscephalae 7 Cb Diospolis 1 Ba Eleutheropolis 1 Dg Euripus 7 Cb Frissi 15 Db, 17 Cb 
. Cynuria 7 Ni Diospolis magna 1 Cd | Elide 9 cart. 1 Europus 9 Dc, 9 Fb Frusino 13 Bb. 
Cyprus 3 Cb, 5 Gd, 5| Diospolis minor 1 Cc Elimaea 5 Ba Eurotas, f. 7 Ce Fucinus lacus 11 De 
ih, 9 Be, 9 Hh, 9 OL, Diospolis Thebae 17 Fe Elimea 7 Ba, 7 He Eurymedon, f. 5 Gd Fulginiae 11 Dc 
15 le, 17 Fd, 3 cart. 1,| Dios Pontus 17 Fc Elis 5 Bc, 7 Bc, 7 Hg, Eutaea 7 Ni Fulginium 13 Ba 
3 cart. 2, 3 cart. 3 Dipaea 7 Cc, 7 Ni 9 Eutresis 7 Oh | Fundanus lacus 11 Ki 
Cyrenaica et Creta 15 Gf) Dipylum 7 cart. 2 El Ola 3 Dd Excubitorium 17 Aa | Fundi 11 Ki, 13 Bb 


р 
Шот 5 Fd, 7 Eb, 9 Ol 
Illahun 1 Bb 
Illyria 5 В. , 7 Ba, 
7 He, 9 Gf, 9 Nk 
Illyricum 15 Fd 
s. 11 Cc, 13 Aa, 


Horta 11 De, 
Horti Aciliorum 
Horti Agripp 


3 Kd, 9 Mi, 


11 Ef 
Inimurio 11 Da 
Insubres 11 Bb 

ula Tiberina 17 Aa 
Interamna 13 Bt 
mma Lirenas 11 Ki 


9 Nk, 13 HE, 


Ithome 
Iturae 
Iuda 3 cart. 1 

Iudaea 1 Dg, 15 Kf 


Iulia 11 С 
Iulias 1 Ef 
Iuliola 11 Bd 
Tulium Carnicum 11 Da 
d y Ius 7 De 
Hetei 3 c i assus 7 Iuthungi 17 Dc 


ernia 15 А Ivarus, Я, 11 E 
Ivenna 11 Ea 


Iyrnethium 


onpolis 
Hierapolis 9 Cb 
1 
Jabneel 1 Dg 
Jacobi, cist. 1 Ef 
Jam Hammelah 1 Eg 
Jamnia 1 Di 
Janiculum 17 Aa 


Janus frons 17 Aa 
Japi 


Hipponon 1 Bb 
Hipporium 5 Le 


5. I 
CRE R 
sco, 13 pi f 
Eae 15 SE Е | Juta 1 
lerda 15 Cd l 


1 Ef 


b 
| 


- Lepidotonpolis 1 Bc 


x 


Kais 1 Bb 
Katpatuka 3 Cb 
Kebtoiev 1 Cc 

Kedes 1 Ee, 1 Ef 
Kenath 1 Ff 

Kephar Hanania 1 Ef 
Kephira 1 Eg 

Kerioth 1 Eg 
Kesulloth 1 Ef 
Kinnereth Lacus 1 Ef 
Kir Hareseth 1 Eg 
Kiriathain 1 Eg 
Kiriath Arba 1 Eg 
Kiriath Sepher 1 Dg 
Kiriat Jearim 1 Eg 
Kir Moab 1 Eg 
Kison, f. 1 Ef 

Kusiya 3 Ce 


i 


Labici 11 Hh 
Lacedaemon 7 Ni 
Lachis 1 Dg 
Laciadae 7 cart. 2 
Lacinium Pr. 11 Fe 
Laconia 5 Cc, 5 Rd. 7 Ig 
Laconica 7 Cc, 7 Ni 
Laconicus Sinus 7 Cc 
Lactarius, mons 11 Lk 
Lade, ins. 7 Ec 
Lais 1 Ee 
Lambaesis 15 De, 17 Cd 
Lampsacus 5 Nt, 7 Ea, 
ampsacus 5 Nf, 
7 Le 9 Aa 


Lamptrae inf. 7 Oi 

Lancia 15 Ad, 17 Bc 

Langa 11 Bb 

Langobardi 15 Db, 17 
D 


Lanuvium 11 Hh 
Laodicea 9 Ab, 9 Bb, 9 
Cb, 9 Cc 


Lapathus 5 Gd 

Lapethus 3 Cb 

Lappa 

Laranda 9 Bb 

Laranda Isaura 9 Hg 

Larinum 11 Ed, 13 Cb 

Larisa 5 Cb, 7 Cb, 7 1f, 
7 Ni, 9 Gg, 17 Ed 

Latius lacus 11 Bb 

Latini 11 Hh, 13 Ge, 13 
cart, 1 = 

Latium 11 Dd 

Latium et Campania 11 
cart, 2 

Latium vetus 11 Hh 

Latopolis 1 Cd 

Laumellum 11 Bb 

Laurentum li Hh 

Lauriacum 15 Ec 

Laurius, M. 7 Οἱ 

Laus Ἡ Ee, 13 Cb, 13 
Gf, 11 cart. 1 

Laus Pompeia 11 Bb 

Lautulae 11 Ki 

Lavinium 11 Dd, 11 Hh, 
13 Bb 

Laryges Metanastae 15 

с 


Lebaba 1 Fe | 
Lebedus 7 Eb 
Lebona 1 Ef 
Lechaeum 7 Ni 
Lechaeus Sinus 7 Nh 
Legio 1 Ef 
Lemannus, lacus 11 Aa 
Lemnus, ins. 7 Db, 7 KE 
Lemovici 15 Fb. 
Leonida 7 cart. 5 
Leonida 7 cart. 3 
Leontes, f. 1 Ee 
Leontini 5 Kg, 11 Ef, 
13 Gg, 11 cart. 1 
Leontonpolis 1 Ba 
Leontopolis 1 Ee 


Leponti Hd. ο 
t Ва 
Lepreum 7 Bc 
Leptis magna 5 Kh | 


Leptis maior 15 Ef, 15 
Pk, 17 Dd 

Lepts parva 5 Kg 

Lerus 7 Ec 

Lesbus 5 Fd 

Lesbus, ins. 5 Ng, 7 Db, 
TLİ 

Letopolis 1 Ba 

Leuca 11 Ge 

Leucas 5 Bb, 5 Mg, 7 
Hf, 15 cart. 2 

Leucas, ins. 7 Bb 

Leuce Come 15 Rk 

Leucerae 11 Bb 

Leuctra 7 Oh 

Leucus, f. 13 cart. 8 

Libanus, mons 1 Ee 

Libarna 11 Bb 

Libba 1 Eg 

Libici 11 Bb 

Libya 9 Nm, 15 Hg, 3 
cart, 3 

Libyes 3 Be 

Licia 9 Ab | 

Liger, f. 15 Be 

Ligures 13 Fc 

Liguria 5 If, 11 Bb, 11 
cart. 2 

Liguria et Aemilia 17 Cc 

Ligusticum, mare 11 Be 

Lilybaeum 11 Df, 11 
cart. 1 

Limen 7 Ni 

Lindum 15 Bb, 17 Bb 

Lindus 5 Fd, 7 Fc 

Lingones 11 Cb 

Lipara 11 Ee, 13 Gf 

Lipara, ins. 5 Kg 

Liparaeae, ins. 1l Ee 

Liris, fl. 11 Ki, 13 carr, 1 

Lita, f. 1 Ee 

Litemum 11 Lk 

Lito, f. 1 Ee 

Littamum 11 Da 


| Livias 1 Eg 


Lix 15 Ae 

Lixux 5 cart. 1 

Locri 13 Hf, 11 cart. 1 

Locri Epizephyrii 11 Fe, 
5 Lg, 13 cart. 2 

Locris 5 Bb, 5 Mg, 7 Cb, 
THE 7 If 

Locris Dz. 7 Cb 

Lod 1 Dg 

Londinium 15 Bb, 15 Nh 

Longanus, Я, 11 Ee 

Longula 11 Hh 

Lotondi 11 Ea 

Luca ll Cc, 13 Aa 

Lucani 13 Cb, 11 cart. 1 
13 cart. I | 

Lucania 11 Ed | 

Lucania et Brutii 17 De, 
11 cart. 2 

Luceria 11 Ed, 13 Cb, 
13 cart. 1 

Lucus Feroniae 11 Ih 

Lucus Furrinae 17 Aa 

Lugdunensis 17 Bc 

Lugdunensis 1 17 Cc 

Lugdunum 17 Cc 

Lugi 15 Fb 

Lugudunensis 15 Cc 

Lugudunum 15 Cc, 15 
Οἱ 

Lugudunum Batav. 15 Cb 

Luguido 11 Bd 

Lumennones 11 Ca 

Luna 11 Bb 

Lupiae 11 Gd, 13 Eb 

Lupercal 17 cart, 2 

Lurinum 11 Be | 

Lusitania 15 Ae, 17 Ba 

Lutecia 15 Cc 

Luxor 1 Cd 

Lybia inf. 17 Ed 

Lybia sup. 17 Ed 

Lycabettus, mons 7 car- 
tina 2 

Lycaonia 9 Ol, 15 Te, 17 
Fd 

Lycea 7 Ni 

Lyceum 7 cart. 2 

Lychnidus 7 Ba 

Lychnitis, lacus 7 Ba, 15 
Ld 


Lycia 3 Bb, 5 Fd, 5 Ng, 


9 ΟΙ, 3 cart. 2 


Sa 


Lydda Diospolis 1 Dg 
Lydia 3 Bb, 5 Fd, 5 Ne, 
7 Fb, 9 Hg, 9 OL 15 
He, 17 Ed, 3 cart. 1, 
3 cart. 2, 3 cart. 3 
Lymcestis 5 Ba, 7 Ba, 7 

le 


Lyrcea 7 Ni 
Lyrus, f. 15 Md 
Lysimachia 7 Aa, 9 Aa, 
15 Hd, 9 Hf, 9 cart. 1 
Lyttus 5 Fd, 7 Dd 


Macestus, £. 7 Fa 
Machaerus 1 Eg 
Macrones 3 Da 
Macioriua П Ef 


Madytus 5 Nf 
Macander, f. 5 Fd, 7 Fc, 


Maeotis, lacus 5 Pe 
Maga 3 Gb 


Magnesia 3 Bb, 5 Cb, 
5 Ed, 5 Fd, 7 Cb, 7 
Eb, 7 Ec, 7 Lf, 9 Ab, 

м am, cai 
lageath 1 

Maielli 11 Ab 

Maitae 9 Te 


Maiuma Costantia 1 Dg| 


Maia 3 Id 

Malaca 5 cart. 1 

Malta Pr. 7 Cc 

Malis 5 Cb, 7 Cb, 7 1f 
Malli 9 Sm 

Malliae 11 Ee 
Mallus 5 Pg, 9 Cb, 9 PI 
Maltus 9 Ig 

Malva, f. 15 Bf 
Maluentum 13 cart. 1 
Mandela 11 Hg 
Manduria 13 Db 
Mannai 3 cart, 1 
Manthyrea 7 Ni 
Mantinea 7 Cc, 7 1g, 7 


i 
Mantua 11 Cb, 13 Fc 
Maon 1 Eg 

Maracanda 3 Kb, 9 Mg. 


Marathon 7 Oh 
Marcina 11 Lk, 13 Ge 
Marcomanni 15 Ec, 17 


Mardi 3 Gd, 9 Kg, 9 Οἱ 
Mardocho 1 Ff 

Marea 1 Aa 

Mare Aegieum 7 De, 7 


Mare Aegeum 15 Ge 
Mare Baliaricum 15 Ce 
Mare Cantabricum 15 Ad 
Mare Caspium 3 Fa, 9 
Ок, 15 Md, 17 Gc 
Mare Creticum 7 Dd 
Mace Erythraeum 9 Rn 
Mare Hadriaticum 11 Ec, 
13 Da, 15 Fd 
Mare Halcyonium 7 Nh 
Mare Ibericum 15 Be 
Mare Internum 15 De 
Tonium 7 Ac, 11 
Fe, 13 Eb, 15 Fe 
Mare 


Mare Mirtoum 7 Cc 

Mare Mortuum 1 Eg 

Mare Nostrum 15 He, 
17 Ed 


Mareotis, lacus 1 Ba 
Mare Persicum 3 Gd, 9. 
Qn 


Maresa 1 Dg 
Mare Siculum 11 Ef, 15 
e 


Mare Suebicum 15 Fb 

Mare Thracium 7 Da 

Mare Tyrrhenum 11 Cd, 
11 Hb, 13 Ab, 15 Ee 

Margaron 13 cart. 9 

Margiana 3 1b, 9 Lg, 9 
Ri 


Margiane 3 Tb 
Margus, 1. 3 Ib 
Marie fons 1 cart, 2 
Mariana 11 Bc 
Mariandyni 3 Ca 
Marianum 11 Bd 
Maritima 11 Df 
Marium 5 Gd 
Marmarica 15 Sr 
Maronia 5 Nt, 7 Da, 7 
3 | 
Mar Rosso 3 cart. 3 
Marrucini 13 Ba, 13 Gd, | 
13 cart. 1 
Marruvium 11 Dc, 13 
Bb, 13 cart. 1 
Marsi 11 Dc, 13 Bb, 13 
Ge, 13 cart. 1 


Mases 7 Oi 
Massagetae 3 Ka, 9 Mf, 
9 Sk 


Massagetes 15 Md 
Massalia 51f 
Massicus, mons 11 Ki 
Massilia 17 Cc, 15 Dd, 
15 Oi 
Massya 1 Ee i 
5 cart. 1 
Matianus lacus 15 Me 
Matieni 3 Eb 
Matinum 11 Fd 
Matreium 11 Ca 
Matrona, fl. 15 Ce 
Matucaium 11 Ea 
Mauretania 15 Bf, 17 Bd 
Mauriana 11 Ab 
Mausoleum Augusti 17 


Mausoleum Hadriani 17 
Maxima Caesariensis 17 


Maximianopolis 1 Ef, 1 Ff 

Maxyes 3 Ac 

Mazaca 3 Db, 9 Cb, 9 
lg, 9 PI 

Mazara 11 Df 

Meara 1 Ee 

Media 3 Gc, 9 Fc, 9 Kg, 
9 QI, 15 Me, 3 cart. 
3 cart. 2 


Media Atropatene 9 Eb, | 
9 Kg 


Media minor 9 QI 
Medinet el Fajum 1 Bb 
Mediolanum 11 Bb, 15 
Ix, 15 Oi, 17 Cc 
Mediomatrici 17 Cc 
Medma 5 Le, 11 Ee, 13 
Gf, 13 cart. 2 
Medulli 11 Ab 
Medullia 11 Hg 
Mefula 11 Ig 
Megalopolis 7 Cc, 9 Gg, 
9 NI 


Megaris 7 Oh 

Megiddo 1 Ef, 3 cart, 3) 

Me Jarcon 1 Df 

Meliboea 7 Cb 

Melita, ins. 5 Lg, 15 Ee,| 
17 Dá 


Melite 9 PI, П Ef, 7 car- 
tina 2 


Melitene 3 Db, 9 Cb, 
15 Ke 

Melloth 1 Ee 

Melpun 13 Fc 

Melus 5 Dc, 5 Ed 

Melus, ins. 7 De, 7 Κι 

Menphis 1 Bb, 3 Cd, ὃ 
Bd, 9 Hi, 9 Om, 15 
Ti, 17 Fe, 1 cart. 1, 3 
cart. 1, 3 cart. 2, 3 
cart, 3 

Mencheure 1 cart. 1 

Mende 5 Cb, 7 Cb 

Mendes 1 Ba, 9 Be 

Mente 1 Bb 

Meninx, ins. 5 Kh 

Men-Nefru 1 cart, 1 

Men-Nefru-Mire 1 Bb 

Messana 11 cart. 1 

Merenre 1 cart. 1 

Merinum 11 Fd 

Meroe 3 cart. 3 

Meron 1 Ef 

Merv 3 Tb, 9 RI 

Mesembria 5 ΝΕ 

Mesopotamia 9 Db, 9 Ig, 
9 PI, 15 Lt, 17 Gd 

Messana 5 Lg, 11 Ee, 13 
Gf, 15 Fe, 17 Dd 


Messapi 11 Fd, 13 Db, 
13 He 


Messene 7 Bc, 17 Ed 

Messenia 5 Bc, 5 Ed, 7 
Bc, 7 Hg 

Messeniacus S. 7 Bc 

Metalla 11 Be 

Metapontum 11 Fd, 13 
Db, 13 He, 11 cart, 1 

Meta Sudans 17 Aa 

Metaurum 5 Lg 

Metelis 1 Ba 

Methana 7 Οἱ 

Methone 5 Ca, 7 Bc, 7 
Ca, 7 Ie 

Methymna 7 Eb, 7 LI 

Metropolis 15 cart. 2 

Metulum 11 Eb 

Me-Uer 1 Bb 

Mevania 13 Ba 

Mida 3 cart. 1 

Midea 7 Ni 

Midian 3 cart, 3 

Migdal Gad 1 Dg 


| Migdal Malha 1 Df 


Mikmas 1 Eg 

Miletus 5 Fd, 5 Ng, 7 
Ec, 7 Lg, 9 Ab, 9 Hg, 
9 QI, 17 Ed, 9 cart, 1 

Millo 1 cart, 2 

Mlilyas 3 Bb 

Mincius, f. 11 Cb. 

Minervae Pr. 1l Lk 

Minoa 7 Oi 

Minturnae 11 Ki, 13 Bb 

Mire 1 cart. 1 

Misenum 11 Lk 

Mitanni 3 cart. 3 

Mitistratus 11 Df 

Mizpa 1 Eg 

Moab 1 Eg, 3 Db 

Modin 1 

Moenus, й, 15 Db 

Moeris, lacus 1 Bb, 15 Ig 

Moesia inf. 15 Hd, 17 Ec 

Moesia Margensis 17 Ec 

Moesiarum 17 legg. 

Moesia sup. 15 

Mogontiacum 15 Dc, 15 
Oi, 17 Cc 

Molada 1 Eg 

Molaria 11 Bd 

Molinae 17 Aa 

Molossis 5 Bb, 7 Bb, 7 

Mélycrelóm 5 
lolycreium 5 Mg 

Momemphis 1 Ba 

Monate 11 Ea 

Moneta 17 Aa 5 

Mons offensionis 1 car- 
tina 2 

Mons Oliveti 1 cart. 2 

Mons scandali 1 cart, 2 

Mons Silicis 11 Cb 

Mons sine aqua 15 car- 
tina 

Montigeto 13 cart. 5 

Morgantia 11 Ef 

Morgyna 11 Df 


3 


“Morija 1 cart. 2 
Moschi 3 Ea 
Mossynoeci 3 Da 
Motyca 11 Ef 
Motye 5 Kg 
Motye 11 Df, 13 Gg 
Mudraya 3 Bd 

. Munda 15 Ae 
Munichia 7 cart. 1 
Munichia Portus 7 car- 
tina 1 
"Murus Сопол 7 cart. 1 
Murus Phocensium 7 car- 
tina 3 
Murus Themistoclis car- 
tina 1 
Musae 1 Bb 
Museum 7 cart. 2 
| Musicani 9 Sn 
Musulami 15 Df 
Muthis 1 Вс 
Muthul, fi. 15 De 
Mutina 11 Cb 
Mycale 5 Fd 
Mycale, mons 7 Ec 
Мусепае 7 Ni, 3 cart. 3 
Мус 3 Id 
Myconus 7 De TK. | 
_ Mysdonia 5 Ca, 7 


Myketinos 1 cart. 1 
Mylae 11 Ee 
Mylasa 7 Ec 
Myndus 7 Ee 
Myoshormus 15 Ig 
Myriandus 9 PI 
Myrcinus 7 Ca 
Myrina 7 Eb 
Myrtutium lacus 15 car- | 
tina 2 
Mysia 3 Bb, 5 Fd, 5 Ng, 
Eb, 9 Ol 

Mysia maior 15 He 
Mysia minor 15 He 
Mytilene 5 Fd, 5 Ng, 7 
Eb, 7 Lf, 9 Aa, 9 Hg, 


Nabataei 3 De, 9 Cc, 9 
9 Pm, 15 Kg, 3 

cart, 1 

Nagidus 5 Og. 

Naharina 3 cart. 3 

Nahr el Augie 1 DI 

Nahrel Hasbani 1 Ee 

Nahr Sucrer 1 Dg 

Main 1 Bf 

i3 cart, 1 

Risus 15 δὰ 

Namara 1 Fe 

Nantuates 11 Aa 

Napata 3 cart. 3 

Narbo Martius 15 Cd, 

15 Oi 

Narbonensis 15 Cd 

Narbonensis 1 17 Cc 

Narbonensis Ш 17 Cc 

Nar, fl. 11 De 

Narnia 11 De, 13 Ba 

Narona 15 Pi 

Nasamones 15 Ff 

Naucratis 1 Ba, 3 Cc, 5 

Oh, 9 Bc 
Naulochus 11 Be 
Naumachia Augusti 17 


Naupactus 7 Bb, 7 HE) 
|. Nauplia 7 Ni 
© Nauportus 11 Eb 
Nautaca 9 SI 
Navalia 11 Bb, 17 Aa 
Naxos 5 Fd, 5 Lg, 7 
Ke, 11 Ef, 13 Gg 
Naxos ins, 7 De 
Nazareth 1 Ef 
Neandria 7 Eb 
Neapolis 5 Kf, 7 Ke, 11 
Be, 11 Ed, 11 Lk, 13 
Cb, 13 Ge, 15 Ed, 17 
De, 1 cart. 2, 11 car- 
tina 1, 13 cart. 1 
Neballat 1 Dg 
Nebi David 1 cart. 2 
Nebka 1 cart. 1 


Nebo, mons 1 Eg 
Nebrodes montes 11 Ef Ab 


Nechab 1 Cd Oasis minor-maior 15 
Nechen 1 Cd Oceanus Britannicus 1 
Nefererchere 1 cart. 1 Bc 

Neferka 1 cart. 1 Oceanus Germanicus 15 
Negeb 1 Dg Cb, 17 Cb 

Nemea 7 Ni Oceanus Ibemicus15 Ab 


Nemeti, f. 7 Ni Ochus, f. 9 RI 
Nemus Caesarum 17 Aa| Ocra, mons 11 Ea 


Neoeche 1 Ba Ocriculum 13 Ba 
Nepet 11 Hg, 13 Ba | Octodurus 11 Aa 
Nephtali 1 Ee Odessus 5 Nf, 9 Hf, 9 
Nephtoah 1 Eg Ok 

Neris 7 Ni Odomanti 5 Ca 

Neronia 11 Db Odrysarum regnum 7 Ke 
Nerulum 11 Fe Odrysii 3 Аа 


Nesactium 11 Db 
Nestus, f. 7 Ca 


Оез 5 Kh, 7 Oi, 15 Ef 
Oenoe 7 Oh, 7 Nh, 7 Ni 


Netopha 1 Dg Oenotri 13 Ge 
Neuserre 1 cart. 1 Oesyme 5 Mf, 7 Da 
Neut 1 Cd Qetaea 7 Cb 

Neve 1 Ff Qerta, mons 7 СЬ 
Neviodunum 11 Eb Ofanto, f. 13 cart. 3 


Nicaea 5 If, 7 Fa, 9 Az, | Oglasa 11 Co 
9 Sm, 11 Ac, 15 Hd) Olbia 5 Il, 5 Oe, 9 He, 
| Nicephorium 15 Ke 11 Bd, 13 Fe, 15 Ic 
Nicomedia 7 Fa, 9 Aa, 15| Olisipo 15 Ae 
Hd, 15 Ai, 17 Ec Ой, f. її Cb 
| Nicopolis 1 De, 7 Bb, 7) Olmise Prom. 7 Nh 


Ca, 15 Ge, 15 Hd, 17| Olocron 13 cart. 8 

Ed Olpae 15 cart. 2 
Nilo, f. 1 Bb, 1 Ca, 1| Olurus 7 Nh 

cart. 1 Olympia 7 Bc 


Nilopolis 1 Bb. Olympieum 7 cart. 2 

Nilus, f. 3 Cd, 9 On,| Olympus, mons 7 Ca 
17 Fe, 15 Ig, 3 cart. 1,| Olynthus 7 Ca, 7 Ie 
3 cart. 2, 3 cart. 3 | Ombos 1 Cd 


Nimrim 1 Eg On 1 Ba 
Nineve 3 cart. 1, 3 car-| On-Per-Monr 1 Cd 

tina 2 Ophel 1 cart. 2 
Nisaea 7 Oi Opici 13 Ge 
Nisaya 3 Fc Opis 3 Ec, 9 Dc, 9 Ih, 
Nisibis 3 Eb, 9 Db, 9 9 Pm 

Tg, 9 PI, 15 Le, 15 Rk, | Opitergium 11 Db 

17 Gd Oppius, mons 17 Aa, 17 
Nisyrus 7 Ec cart. 1, 17 cart. 2 
Noarus, f. 11 Ea Opus 7 Cb 
Nob 1 Ef, 1 Eg Opus Pr. 7 Nh, 


Nola 5 Kf, 11 Ed, 11| Orbelus, mons 7 Ca 
Lk, 13 Cb, 13 Ge, 13| Orcades, ins. 15 Ba 


cart. 1 Orchoe 9 Ec 

Nomo d. Coscia di Bue 1| Orchomenus 7 Cb, 7 Cc, 
cart. 1 716,7 Ni 

Nomo d, Muro Bianco 1 | Orestis 5 Ba, 7 Ba, 7 He 
cart. 1 Oreus 7 Cb 

Nomo d. Principe 1 car-| Oricum 7 Aa 
tina 1 Orientis 17 legg. 

Nomo Menfita 1 cart. 1| Oritae 9 Sn 

Nomentum 11 Hg Orneae 7 Ni 


Nora 5 Ig, 11 Be Ornithopolis 1 Ee 
Мота 11 Dd, 11 Hh, | Orontes, f. 3 cart. 3 

13 Bb Oropus 7 Oh 
Noreia 11 Ea, 15 Ec | Oropus, {. 15 cart. 2 
Noricum 11 Da, 15 Ec | Orthosia 9 Сс 
Noricum Med. 17 De | Ortona 11 Ec, 13 Ca, 13 
Noricum ripense 17 De | cart. 1 


Notium 7 Ec Ortopla 11 Eb 

Nova Carthago 15 Be,| Orumbovii 11 Bb 
15 Nk, 17 Orvinium 11 Hg 

Novae Athenae 7 cart. 2| Osa 1 Ef 

Novae 11 Li Oscela 11 Ba 

Novaria 11 Bb Osroene 17 Fd 

Nova Traiana 1 Ff Ossa, mons 7 Ch 


Novem populi 17 Be — | Osteodos 11 De 
Noviodunum 11 Aa Ostia 11 Dd, 11 Hh, 13 
Nuceria 13 Cb, 13 Ge| Bb 

13 cart. 1 Ostrogoti 17 Fe 
Nuceria Alfaterna 11 Ed,| Othoca 11 Be 

11 Lk Othris, mons 7 Cb 
Quchesmus 7 Ab 
Ovnea 1 Ee 
Oxidracae 9 Sm. 
Oxius, f. 9 Cb 


Oxus, f. 3 Ta, 9 Lf, 9 
Numidia Cirtensis 17 Cd ВЕ 
Numidia Militiana 17 Cd | Oxyrhynchus 1 Bb, 9 


Numistro 13 Cb | Hi, 9 Bd 

Nura 11 Bd 

Nursia 11 Dc, 13 Ba 

Nymphaeum 5 Pe, 17 Аа! p 
Pachynus Pr. 11 Ef 

o | Padus, fi. 11 Bb 

Paeania 7 Oi 

Oasi di Siva 1 Ab Paeligni 13 Ba, 13 Gd, 


Oasis maior 3 Cd,9 On| 13 cart. 1 
Oasis minor 3 Bd, 9 On! Paeones 9 Nk 


Paeonia 7 Ba 


Paestanus Sinus 11 Ed 
Paestum 11 Ed, 13 Cb 


Paesus 5 Nf 
Pagae 7 Oh 
Pagasae 7 Cb, 


ти 


Pagasecus Sinus 7 Cb 


Pagus Taniculensis 17 Aa 


Paisiyauvada 3 Gc. 


Palaerus 15 ca 


Palestina 3 Dc, 15 11, 17 


rt, 2 


Fd, 3 cart. 2 


Palaestina salutaris 17 Fd | 
Palatinus, mons 17 Aa, 


17 cart. 1 


Palatium 11 Cb, 17 Aa, 


17 cart, 2 
Pale 7 Bb 


Palinuri Pr. 11 Ed 


Palla 11 Bd 


Pallantium 7 Ni 


Pallene 7 Ca, 


Palmyra 3 De, 9 Ce, 9 
Pm, 15 Kf, 15 Rk, 17 


Fd 
Palmyrene 15 


7 Oh 


Kt 


Paludes Pomptinae 11 Ih. 


Pamodus, ins. 


Pamphilia 3 Cb, 5 Gd, 


9 Οἱ 


11 Eb 


Panacton 7 Oh | 
anagia 7 cart, 
Pandateria 5 Kf 
Pandateria, ins, 14 Kk 


Pandosia 5 Le, 11 Pe, 


13 Hf 


Pandotira, ins. 5 Kf, 11 
Kk 


Paneas 1 Ee 


Panephysis 1 Ba 
Pangacus, mons 7 Ca 


Pannonia, inf. 15 Fe, 17 


Dc 


Pannoniarum 17 legg. 


Pannonia sup. 11 Eb. 15 


Fe, 17 De 


Panopolis 1 Be 


Panormus 5 Kg, 11 De, 
13 Gf, 15 Ee, 17 Dd, 


11 cart. 1 


Pantheon 17 Aa 
Panthialaei 3 Hd 


Panticapeum 5 Pe, 9 He, 


15 Kc 
Paphlagonia 3 


Ca, 5 Of, 
9 Ba, 9 Hf, 9 Ok, 15 


14, 17 Fc, 9 cart. 1 


Paphus, 3 Gd, 9 Be, 9 


5 IE 


Papirianus lacus 11 Hg 


Paraetacene 3 Gc, 9 Fc, 


9 Kh, 9 Qm, 9 51 


Om, 


Paralos | Ba 


Parapotamia 9 Db, 9 Ig 


Paranea 5 B; 
Paranaca 7 


Paraetonium 9 Ac, 9 Hh, 
Hf 


Parauaea 7 He 


Parentium 11 


Db 


Paricanii 3 Gb, 3 Id 


Parium 5 Ni, 
Parma 11 Cb 


7 Еа 


Parnassus, mons 7 Cb 
Parnes, mons 8 Oh 


Parnon, mons 7 Cc, 7 Ni 


Paropamisadae 


Paropamisus, mons 3 Kb, 
D 


9 Sm 


Parpar, f. 1 Fe 


Parsa 3 Ge 


Parus 5 Fd, 5 Ng, 7 De, 


7 Kg 


Pasargidae 3 Ge, 9 Qm, | 


3 cart. 2 
Passignano 13 


Patavium 11 Cb, 13 Gc, 


cart. 5 


15 Ec, 17 Dc 
Paternum 11 Fe 


Pathyris 1 Cd 


Patmus, ins. 7 Ec 
Patrae 7 Bb, 17 Ed 


Patrocli Charax 7 Oi 

Pattala 9 Mi, 9 Sn 

Patumos 1 Ca 

Pauca 11 Bd 

Pausicae 3 Fb 

Paxus, ins. 7 Bb 

Pedo 11 Ab 

5 Ba, 7 Ba 

Pelicas, f. 13 cart. 8 

Pelium 7 Ba 

Pelium, mons 7 Cb 

Pella 1 Ef, 5 Ca, 7 Ca, 
7 le, 9 Gf, 9 Ih, 9 Nk, 
9 cart. 1 

Pellana 7 Nh, 7 Ni 

Pelle 9 Cc 

Pellene 7 Nh 

Peloponnesus 7 Cc, 7 Ig 

Peltuinum 13 Ba 

Pelusium 1 Ca, 3 Cc, 9 
Bc, 9 Hh, 9 Om, 15 
1f, 17 Fd, 3 cart. 3 

Peme 1 Bb 

Peneus, f. 7 Cb 

Penneloci 11 Aa 

Pentacomias 1 Ef 

Pentele 7 Oh 

Pentelicus, mons 7 Oh. 

Pentri 13 Cb, 13 cart. 1 

Peparethus 5 Cb, 5 Ed, 
5 Me, 7 Db 

Pepi I Í cart. 1 

Pepi Ἡ 1 cart. 1 

Perata 1 Eg 

Beatum 7 Мр" 

Per-Atum 1 Ca 

Per Baste 1 Ba 

Pergamum 7 Eb, 7 Lf, 
9 Ab, 9 Hg, 15 He, 


Perge 5 Gd, 9 Bb. 

Per-Hapi-N-On 1 Bb, 1 
cart, 1 

Perinthus 7 Ea, 7 Le, 9 
Aa 


Per Mezet 1 Bb 

Perrhaebia 7 Bb, 7 If 

Perrhaesia 5 Cb 

Persae 3 Gd 

Persepolis 3 Gü, 9 Fe, 
à, 9 Qn 

Persia 3 cart. 1, 3 cart. 2 

Persis 3 Gc, 9 Fe, 9 Kh, 

9 Qn 
Ber Sopt 1 Ba 
Perugia 11 De, 13 Ba, 13 


Pesca 1 Bc 

Pessinus 3 Cb, 9 Bb, 
15 Ie 

Petelia 11 Fe, 13 cart, 2 

Petra 3 Db, 7 Ni, 9 Cc, 
11 Ef, 15 Kf, 15 Kk, 
17 Fd 


Petronia amnis 17 cart. 2 
Peucelaotis 9 Sm 
Peucetii 13 He 
Phabra, ins. 7 Oi 
Phaene 1 Fe 
Phaestus 5 Ed, 7 Dd 
Phacusa 1 Ba 
Phalericus sinus 7 cart. 1 
Phalerum 7 Oi, 7 cart. 1 
Phanagoria 5 Pe, 9 Te 
Pharae 7 Oh 
Pharbaethus 1 Ba 
Phara, ins. 11 Fe — 
Pharsalus 5 Cb, 7 Cb, 15 
Ge, 15 cart. 1 
Phasaelis 1 Ef 
Phasaël, torre di- 1 cart. 2 
Phaselis 5 Ор, 7 Me, 9 


Phasis 3 Ea, 5 Pf, 9 If, 
9 Pk 


Phazania 15 Eg 

Phenea, ins. 7 De 

Pheneus 7 Ni 

| Pherae 7 Cb. 

Phiala L. 1 Ee 

Phigalia 7 Bc 

Philadelphia 1 Bb, 1 Eg, 
9 Bb, 9 Cc 

Philae, ins. 1 Cd 

Philippi 7 Da, 15 Gd. 

Philippopolis 1 Ff, 15 Gd, 
17 Ec 

Philistae 1 Dg 


] 


Philotera 1 Cb, 9 Bd 
Philoteria 9 Cc 
Philoteris 1 Bb 
Phintias 11 Df 
Phintonis, ins. 11 Bd 
Phliasia 7 Ni 
Phlius 7 Cc, 7 Ig, 7 Ni 
Phocaea 5 Fd, 5 Ng, 7 
Eb, 7 LE 
Phocenses 7 cart. 3 
Phocis 5 Cb, 7 Cb 
Phocnix R. 7 cart. 3 
Phoem. 5 Gd 
Phoenice 1 Bf, 3 Dc, 7 
Bb, 17 Fd 
Phoenicia 5 Ph, 3 cart. 1, 
3 cart. 3 
Phoenicodes 11 Ee 
Phrcattys 7 cart, 1 
Phrygia 3 Cb, 5 Gd, 5 
Og, 9 Hg, 15 Ic, 17 
Ed, 3 cart. 1, 3 cart. 2 
Phrygia ad Hellesp. 7 Ev, 
уйа ad Hell 
Phrygia ad Hellesp. 
nor 9 Ok, 15 He 
Phrygia maior 9 Ol 
Phtontis 1 Cd 
Phylace 7 Ni 
Phyle 7 Oh 
Picentes 13 Gd, 13 car- 


tina 1 
Picentia 11 Ed, 11 Lk, 
13 Cb 
Picentini 11 Lk 
Picenum 11 De, 11 car- 
tina 2 


Pincius, mons. 17 Aa 

Pindus, mons 7 Bb 

Pinna 11 Dc, 13 Ba 

Piraeus 7 Cc, 7 Ig, 7 Οἱ, 
cart, 1 

Piraeus P. 7 Oi 

Piranum 11 Db 

Pisae 7 Bc 

Pisae 11 Ce, 13 Aa, 13 
Fd, 15 Ed 

Pisanerum 13 Aa 

Pisaurum 11 Dc, 13 Ba 

Piscina Probatica 1 car- 
tina 2 

Piscina Publica 17 Aa 

Pisidia 5 Gd, 5 Og, 9 Οἱ, 
15 Te, 17 Fd 

Pistoria 13 Aa 

Pistoriae 11 Ce 

Pitanae 7 Eb | 

Pithecussa, ins. 11 Dd, 
11 Kk 


Pithecussae, ins. 11 Kk, 
5 Kf 


Pithon 1 Ca 
Pitinum 11 De 
Pitinum Pisaurense 11 


De 
Pityus 5 Pf, 9 If, 9 Pk 
Pityusae, ins. 15 Ce 
Pityussa, ins. 7 Oi 
Placenti 


Plataca 7 If 
Plataeae 7 Oh 


Plinthinites sinus 1 Aa 
Plumbaria, ins. 11 Be 
Pnyx 7 cart. 2 
Poediculi 11 Fa 
Poedicum 11 Ea 

Pola 11 Db 

Polaticum Pr. 11 Db 
Polemon 15 ka 
Polichna 5 Ed, 7 Ni 
Pollentia 11. Ab 
Pollusca 11 Hh 
Polymetus, f. 9 Mf | 
Polyrimetus, f. 9 Sk — | 
Polyrrhenia 5 Ed, 7 Cd 
Pompei 11 Lk 


Pons Aemilius 17 Aa 

Pons Agrippae 17 

Pons Aurelius 17 Aa 

Pons Aureoli 11 Bb 

Pons Cestius 17 Aa 

Pons Drusi 11 Ca 

Pons Fabricius 17 Aa 

Pons Probi 17 Aa 

Pons Sonti 11 Db 

Pons Sublicius 17 Aa, 17 
cart, 1 

Pons Theodosii 17 Aa 

Pons Valentiniani 17 Aa 

Pontia 13 Bb 

Pontia, ins. 5 Kf 

Pontica 17 legg. 

Pontiae, ins. İİ Dd, 13 


Pontus 15 Kd 
Pontus Euxinus 3 Ca, 5 
Of, 7 Fa, 7 Me, 9 1f, 
9 Ok, 15 Id, 17 Fc 
Pontus Polemoniacus 17 
e 


Populonia 11 Cc, 13 Aa, 
13 Fá 


Porolissum 15 Ge, 15 Qi 
Porphyreon 1 Ee 
Porta Acharnica 7 cart. 2 
Porta Appia 17 Aa 
Porta Ardeatina 17 Aa 
Porta Asinaria 17 Aa 
Porta Aurea 1 cart. 2 
Porta Aurelia 17 Aa 
Porta Caelemontana 17 
cart, 1 
Porta Capena 17 Aa, 17 
1 


cart. 

Porta Carmentalis 17 Aa, 
17 cart. 1 

Porta Collina 17 Aa, 17 
cart. 1 

Porta Cornelia 17 Aa 

Porta dei cavalli od. acque 
1 cart. 2 

Porta dell'angolo 1 car- 
tina 2 

Porta dei greggi 1 car- 
tina 2 

Porta di Beniamino 1 car- 
tina 2 


Porta Diomea 7 cart. 2 

Porta Duplex 1 cart. 2 

Porta Esquilina 17 car- 

Porta Esquilina 17 car- 
tina 1 

Porta Flaminia 17 Aa 

Porta Flumentana 17 car- 
tina 1 

Porta Fontinalis 17 car- 
tina 1 

Porta Gennat 1 cart. 2 

Porta Hadriani 7 cart. 2 

Porta Itonia 7 cart. 2 

Porta Latina 17 Aa 

Porta Lavernalis 17 car- 
tina 1 

Porta Magonia 17 car- 
tina 1 

Porta Melitis 7 cart. 2 

Porta Metrovia 17 Aa 

Porta Naevia 17 cart. 1 

Porta Nomentana 17 Аз 

Porta Pinciana 17 Aa 

Porta Piraea 7 cart. 2 

Porta Portuensis 17 Aa 

Porta Praenestina 17 Aa 

Porta Pythium 7 cart. 2 

Porta Querquetulana 17 
cart 1 

Porta Quirinalis 17 car- 
tina 1 

Porta Raudusculana 17 
cart. 1 

Porta Salaria 17 Aa 

Porta Salutaris 17 cart. 1 

Porta Sancti Stephani 1 
cart. 2 

Porta Sanqualis 17 car- 
tina 1 


Porta Septimiana 17 Aa 

Porta Tiburtina 17 Az 

Porta Trigemina 17 car- 
tina 1, 17 Aa 

Porta Triplice 1 cart. 2 

Porta Vallis 1 cart. 2 

Porta Viminalis 17 car- 
tina 1, 17 Aa 


| 
| 


E grs 

Porticus Liviae 17 Аа | 

Portunata, ins. Il Eb | 

Portus Augusti 11 Du, | 
1l Hh 

Portus Delphini 11 Bb 

Portus Herculis Monoeci 
1 Ac 


| Portus Luguidonis 11 Bd 


| 


Portus Maurici 11 Bc 
Portus Misenus 11 Lk 
Portus Pisanus 11 Cc 
Portus Saeptarum Tulio- 
rum 17 Aa 
Posideum 3 Db 
Posidium 7 Ni 
Posidonia 5 Kg, 11 Ed, 
13 Ge 


Potamus 7 Oi 

Potentia 11 Dc, 11 Ed, 
13 Cb, 13 cart, 1 

Potidaea 5 Ca, 5 Mf, 7 
Ca, 7 le 

Praedones 3 Ia 

Praefectura urbana 17 Aa 

Praeneste 11 Dé, 11 Hb, 
13 Bb, 13 Ge, 13 car- 
tina 1 

Praesus 5 Fd, 7 Ed 

Praetutii 13 cart. 1 

Praetuttii 13 Gd 

Praevalitana 17 De 

Prasiae 7 Cc, 7 Ni, 7 Oi 

Priapus 5 Nİ, 7 Es 

Priene 5 Fd, 7 Ec 

Primaro 11 Db 

Privata Hadriani 17 Aa 

Privernum 11 Ki, 13 Bb 

Probalinthus 7 Oh 

Prochyta, ins, 11 Lk 

Proconnesus 5 Nf 

Proconnesus, ins. 7 Ea 

Proconsularis 17 Cd 

Prophtasia 9 Rm, 9 Lh 

Propontis 7 Ea, 7 Le 

Prosopis 1 Ba 

Prospalta 7 Oi 

Prusa 7 Fa 

Psaphis 7 Oh 

Peli Be 
πα, ins, 7 Db 

Pteria 3 Ca | 

Ptolemais 1 Ef, 9 Bb, 9 
Cc, 17 Fd 

Prolemais Hermiu 1 Be | 

Е 

Prolemais Hormos 1 Bb 

Punicum 5 Kf, 11 Cc 

Pupulum 11 Be 

Pura 9 Li, 9 Ra 

Puteolanus Sinus 11 Lk 

Puteoli 5 Kf, 11 Ed, ii 


Putiya 3 Bc 

Pylae Caspiae 3 Gb, 9 
Fb, 9 Kg, 9 

Pylae Ciliciae 9 Ol 

Pylus 7 Bc, 7 Hz 

Pyrasus 7 Cb 

Pyrgi 11 Cc, 13 As 

Pyxus 5 Lf, 11 Ed, 13 
Cb, 13 Ge 


Q 


Quadi 15 Fc, 17 De 
Quadratae 11 Bb 
Querquetulum 11 Hh 
Quinto 11 Ba 
Quirinalis 17 Aa, 17 car- 


tina 2 


| Sabrata 5 Kh, 15 Ef 


R 


Ribbath Ammon 1 Eg 

Rabbath Moab 1 Eg 

Rabbith 1 Ef 

Racatae 15 Fc 

Rachla 1 Ee 

Raetia 11 Ca, 15 Dc, 17 
Dc 


Oj 
Ro 11 Es 
Rages 3 Hc 
Rakha 3 Hc 


| Rakoti 1 Aa 


| Ravenna 11 Db, 15 Ed 


Reate 11 De, 13 Ba, 13 
cart. 1 

Regium Lepidi 11 Cb 

Regnum Parthorum 15 

f 

Rehoboth 1 Dg 

Remi 17 Ce 

Rephaim, v. 1 Eg 

Rigas 3 Go $ Fo 

ae 3 Gb, 9 Fb, 9 

Kg, 9 QI | 

Rhegium 5 Lg, 11 Ee, 
13 Gf, 15 Fe, 17 Dd, 
11 cart: 13 cart 2 

Rhenus, f. 15 Dc, 11 Cb 

Rhoda 5 Hf 

Rhodanus, À. 11 Aa 

Rhodanusia 5 Hf 

Rhodope 17 Ec 

Rhodope, mons. 7 Da 

Rhodunti castra 7 car- 
tina 3 

Rhodus 5 Fd, 9 Ab, 9 
He, 9 Οἱ, 15 He 

Rhodus, ins. 5 Ng, 7 Fe, 
7 Mg 

Rhumnus 7 Oh 

Rhyadacus, f. 7 Fb 

Rimmon 1 Ef, 1 Eg 

Ripa Veientana 17 Aa 

Rivergaro 13 cart. 6 

Rivus Herculaneus 
(Aquae Marciae) 17 Aa 

Rodsie 1 Cd | 

Roma 11 Dd, 11 Hh, 13 
Bb, 13 Ge, 15 Ed, 15 
Pi, 17 De, 11 cart. 2, 
13 care, 1 

Rosetta 1 Ba 

Rote 11 Li | 

Rotomagus 17 Ce 

Roxolani 15 He | 

Rubico, fl. 11 Db 

Rubi 11 Fd, 13 Da 

Rudiae 11 Gd, 13 Db, 
13 Eb 

Rudon, A. 15 Gd 

Rugii 15 Fb 

Ruginium 11 Db 

Rugusci 11 Ba 

Rufrae 11 Ed, 11 Li 

Rusaddir 15 Be, 5 car- 
tina 1 

Rusellae 11 Cc, 13 Aa, | 
13 Fd, 13 cart. 1 


Rusucurru 5 


5 


Sabate 11 He 

Sabatinus lacus 11 De, 
li Hg 

Sabatus, fl. 11 Li 

Sabini 11 Dc, 13 Gd, 13 
cart. 1 

Sabio 11 Ca 

Sabiona 11 Ca 


Sacae Amyrgii 3 Lb 
Sacae-Scythae 3 Ta 
Sacellum Bonae Deae 17 


Sachbu 1 Ba 

Sacrum Pr. 11 Bc 

Saena 11 Ce 

Saepinum 13 Cb 

Saepta 17 cart. 1 

Safineis 13 Ge 

Sagalassos 3 cart. 3 

Sagalassus 9 Hg, 9 Ol 

Sagartii 3 Hc 

Sagrus, À. 13 cart. 1 

Saguntum 

Sahure 1 cart. 1 

Sais 1 Ba, 15 If, 3 cart, 2| 

Saka Haumavarka 3 Lb | 

Saka Tyaiv Taradraya | 
(transmarini) 3 Ca | 

Sala 15 Af | 

Salamis 5 Gd, 7 Cc, 7 Oi, 
9 Bb, 9 Hg, 9 Öl, 15 Te 


| Samnium et Campania 


Salapia 11 Fd, 13 Cb 
Salassi 11 Ab 
Saldae 5 Ig, 15 Ce 
Salernum 11 Ed, 11 Lk 
Sali 5 Gd 
Salinae 11 Hh 
Sallentini 11 Fd, 13 He 
Sallentinum Pr. 11 Ge 
Salmydessus 7 Fa 
Salodurum 11 Aa 
Salonae 11 Fe, 15 Pd, 
17 Dc 
Salurnum 11 Ca 
Samaga 1 Eg 
Samaracanda 9 S| 
Samarcanda 3 Kb 
Samaria 1 Ef, 3 De, 9 
Ce, 9 Ih 
Samaria Sebaste 1 Ef 
Same 7 Bb, 7 Ca 
Saminthus 7 Ni 
Samnites 13 Ge 
Samnium 11 Ed, 11 càr- 
tina 2 


7 De 

Samosata 9 Cb, 15 Ke, 
15 Kk 

Samothrace, ins. 7 Da 

Samus 5 Fd, 5 Ng, 7 
Ec, 7 Lg, 9 Ab 

Sane 5 Mi 

Sangala 9 Sm 

Sanguineto 13 cart. 5 

Sanoah 1 Dg 

Santicum 11 Da 

Saphed 1 Ef 

Saphir 1 Dg 

Saralapis 11 Ba 

Saratigae 3 Ic 

Sarcapos 11 Be 

Sardes 5 Fd, 5 Ng, 7 Fb, 
7 Mf, 9 Ab, 9 Hg, 9 
Ol, 3 cart. 1, 3 cart. 2, 
9 cart, 1 

Sardinia 11 Bd, 13 Fe, 
17 Cd 

Sardinia et Corsica 15 
Di 

Sardis 3 Bb, 15 He, 17 
Ed, 3 cart, 3 

Sardo 5 Il, 13 Fe 

Sared, [. 1 Eg 

Sarepta 1 Бе 

Sariphae 1 Dg 

Sarmatae 3 Ea 

Sarmatia 15 Ic 

Sarmizegetusa 15 Gc, 15 


Qi 
Sarnae 11 Cb 
Sarnus, fl. 11 Lk 
Saromata 7 cart. 3 
Saron 7 Oi 
Sarphat 1 Ee 
Sarsina 11 De, 13 Ba 
Sarunetes 11 Ba 
Sasina 11 Fd 
Saspires 3 Ea 
ini 7 cart. 3 
Saticula 11 Li, 13 Cb 
Satrapia Maris 9 Ec 
Satricum 11 Hh 
Sattagydae 3 Le 
Satyrium 11 Fd 
Savensis 17 De 
Savo, 4. 11 Ki 
Savus, fl. 11 Ea 
Saxa Rubra 11 
Saxones 15 Db, 17 Cb 
Saxum tarpeium 17 Aa 
Scalae Caci 17 cart. 2 
Scala Tyriorum 1 Ee 
Scamander, f, 7 Eb 
Scardona 11 Ec 
Scech Sad 1 Ff 
Scepsis 7 Eb 
Schoenus 7 Oi 
Sciathus 5 Cb, 5 Ed, 5 

Me, 7 Cb 


Scilly 5 cart. 1 

Scione 5 My, 7 Cb, 7 11 
Sciritis 7 Ni 

Scirum 7 cart. 2 
Scirus, ins. 7 Db 
Scodra 17 Dc 
Seolacium П Fe 
Scolus 7 Oh 


Scotussa 7 Cb 

Scydrus 5 Lg 

Scyllaeum 7 Oi 

Scylletium 5 Lg, 11 Ре, 
15 Hf, 13 cart 2 

Scyrus 5 Db, 5 Ed, 7 Kf. 

Scytae 9 Mf 

Scythae 9 Rk 

Scytae Scoloti 3 Ca. 

Scythia 17 Ec. 

Scytopolis 1 Ef 

Sebatum 11 Ca 

Sebennytus 1 Ba 

Sebinus, lacus 11 Bb. 

Sebuinusvicus 11 Bb 

Sedon 3 Dc 

Segesta 11 Df, 13 Gg 

Segusio 11 Ab 

Seban 3 te 

Sele 1 Ca 

Seleima 1 Ff 

Seleucia 1 Ee, 9 Bb, 9 
Cb, 9 Dc, 9 Ih, 15 Lf 

Seleucia Pieria 15 Ke 

Seleucidi, regno dei- 9 
an 

Selge 9 Bb 

Selinus 5 Kg, 11 Df, 13 


Ke 
Sellasia 7 Ni. 
Selymbria 5 Nf, 7 Ga 
Semachonitis, lacus 1 Ee 
Semarajim 1 Eg 
Semne 3 cart. 3 
Semnones 15 Eb 
Sempione 11 Ba 


Sena Gallica 11 Dc, 13 
Ba 

Senia 11 Eb 

Seniadae 7 Bb 

Sennabris 1 Ef 

Senones 11 Dc 

Senuosret I 1 cart. 1 

Senuosret ILI 1 cart. 1 

Sentinum 11 Ὡς, 13 Ba 

Sepharam 1 Ef 


Sepias Pr. 7 Cb 
Sepinum 11 Ed 
Sepphoris 1 Ef 
Septizonium 17 Aa 
Sepulera Scipionum 17 


Stpylerum Calpurniorum | 
7 Aa 


Sepulcrum Cestii 17 Aa 

Sepulerum Herodis 1 
cart. 2 

Sepulcrum Sempronio- 
rum 17 Аа 

Sequania 17 Ce 

Serapeum 1 Ca 

Sereth Sahar 1 Eg 

Seriphus, ins. 7 De 

Servitium 15 Pi 

Sesamus 5 Of, 9 Hf 

Sesites, fi, 11 Bb 

Sesius 9 Aa 

Sesostri III 1 cart. 1 

Sessorium 17 Aa 

Sestus 5 Nf, 7 Ea, 7 Le 

Setet 1 Bb 

Setia 11 Dd, 11 Ih, 13 
Bb 


Shes-Hotep 1 Be 

Sicani 13 Gg 

Sicca 15 De 

Sichem 1 Ef 

Sicilia 5 Kg, 11 Df, 13 
Gg, 15 Ee, 17 Dd 

Sicinus 7 Dc 

Sicmon 1 Df 

Sicnin 1 Ef 

Siculenses 11 Be 

Siculi 13 Gg, 13 Hf, 11 
cart. 1 


Signis 11 Ih, 13 Bb | Spluga 11 Ba 

Sila 13 cart. 2 Spoletium 11 Dc, 13 Ba, 
Sila Saltus 11 Fe 13 cart. 1 | 
Silingae 15 Fb | ες 7 Ec 

Sillyum 5 Gd Stabiae 11 Lk 

Silo 1 Stagirus 5 Mf, 7 Ca 
Siloé, tunnel di- 1 cart. 2| Stagnum Agrippae 17 Aa 
Silsilis 1 Cd Statio marmorum 17 Aa 
Silva Gallinaria 11 Lk | Stenyclarus 7 Cc 
Silvium 11 Fd Stiria 7 Qi 

Sinai 3 cart. 3 Stiriate 11 Ea 


Sinai, penis. d- 1 Cb 
Singara 15 Le 
Singidunum 15 Gd 
Singus 7 Ca 

Sinitium 11 Ac 


— = 


Stoa Attali 7 cart. 2 
Stoa Hadriani 7 cart. 2 
Stobi 7 Ba 

Stoeni 11 Ca 
Stratonicea 7 Ca, 9 Ab 


Sinope 3 Ca, 5 Pf, 9 Ca, | Stratonis Turris 1 Df 


. 9 Pk, 15 Id, 15 | Stratus 7 Bb 


Strongyie 11 Ee 


cart. 1 | 
Sinuessa 11 Dd, 11 Ki, | Strymon, f. 7 Ca 


13 Bb 
Sinus Ambracicus 15 
cart. 2 


Stymphalus 7 Ni 
Styra 7 Db 
Suanetes 11 Ba 


Sinus Anactoricus 15 car- | Subasani 11 Bd 


tina 2 


Subinates 11 Bb. 


Sinus Arabicus 3 Dd, 9 | Sublaqueum 11 Ih 


On, 15 Kg 
Sinus Argolicus 7 Ni 


Subura 17 Aa, 17 cart. 1, 
17 cart. 2 


Sinus Corinthiacus 7 Nh | Succot 1 Ef 
Sinus Hermionicus 7 Oi | Suebi 15 Eb 
Sinus Maliacus 7 cart. 3 | Suessa 13 Bb 


Sinus Persicus 15 Mg 
Sinus Salaminius 7 
Sinus Saronicus 7 Qi 


Suessa Aurunca 11 Ki 
Suessula 11 Lk 
Suez 3 Ce 


Sinus Seylletycus 11 Fe | Sugambri 15 Db 
Sinus Tarentinus 11 Fd | Suguda 3 Kb 


Sinus Terinaeus 11 Fe 
Siph 1 Eg 

Siphae 7 Oh 

Siphnus, ins. 7 De 
Sipontum 11 Ed 
Sipylus, mons 7 Eb 
Siraces 15 Ld 
Sirbonis, lacus 1 Ca 
Sie Daria, f. 9 Sk 
Sirion-Senir 1 Ee 


Sulci 5 Ig, 11 Be, 13 Ff 
Sulcitani 11 Be 
Sulmo 11 De, 11 Hh, 13 


Ba 
Sumatium 7 Ni 
Summolacu 11 Ba 
Suna 11 Hg 
Sunem 1 Ef 
Sunium Pr. 7 Oi 
Sur 1 Ee 


Siris 5 Lf, 7 Ca, 11 Fd, | Surontium 11 Ea 


Surrentini colles 11 Lk 
Surrentinum 11 Lk 
Surrentium 11 Lk 


Sirmium 15 Fd, 15 Pi, | Surrentum 11 Lk, 13 Cb 


17 Dc 
Sitfensis 17 Cd 
Sittace 9 Dc, 9 Ih 
Siut 1 Bc 
Skudra Bê y 
myrna , 7 Eb, 
Ab, 15 He, 17 Ed 
Snofru 1 cart. 1 


Sogdiana 3 Ka, 9 Mg, 9| 15 Ig, 15 Rk, 17 Fe, | 


l, 3 cart. 2 
Soko 1 Eg 


Susa 3 Fe, 9 Ec, 9 Kh, 
9 Qm, 15 Mf, 3 cart. 1, 

| З cart. 2 
Susia 3 Hb 

Susiana 9 Ec, 9 Kh, 9 


Qm 
Susita 11 Ef 
Sutrium 11 Hg, 13 Ba 
— 5 Lg, ll Fe, 13 


Sybota, ins. 7 Bb 
Sycaminum 1 Df 
Syene 1 Cd, 3 Ce, 9 Hi, 


3 cart. 3 
Symaethus, fl. 11 Ef 


Solarium Augusti 17 Aa | Syme, ins. 7 Ec 
Soli 5 Os, 9 Bb, 9 Hg, Synnada 9 Bb 


| Syracusae 11 Ef, 13 Gg, 


Sollium 5 Mg 15 Fe, 15 Pk, 17 Dd, 
Solonius C: 11 Hh | 1 cart. 1 
Solontum 11 Syria 3 Da, 9 Ih, 9 Pl, 


Solus 5 Kg, 11 De, 13Gf| 15 cart. 1,3 сам. 2 


Solygea 7 Ni 
Solyma 1 Ff 
Somron 1 Ef 
Sophene 15 Ke 
Sora 11 Dd, 13 Bb 
Sorabile 11 Bd 
Soracte, mons 11 Hg 
Sorec, £. 1 Dg 
Sores 1 EE 
Sparda 3 

3 Ab, 5 Co, 


Mg, 7 Cc, 7 ig, 7 Ni, 


9 Gg, 9 NI, 15 Ge, 1 

Ed, 9 cart. 1 
Spartolus 7 Ca 
Speluncae 11 Ki 
Speos Artemidos 1 Bc 
Spercheius, f. 7 cart. 
Spercheus, f. 7 Bb 
Sphacteria, ins. 7 Be 
Sphettus 7 Oi 
Spina 11 Cb, 13 Gc 


Spineticum ostium 11 Db | 


Spiraeum Pr. 7 Oi 


Syria Coele 17 Fd 
Svria Seleucis 9 Cb 
Syrtis maior 15 If 
Syrtis minor 15 Ef 
Syrus, ins. 7 De, 7 Kg 
| Sys, É 7 Ni 


5| 


7 


3 


Taphros 11 Bd 
Taposiris magna 1 Aa 
Taposiris minor 1 Aa 
Tapuri 9 QI 

Tapurü 3 Gb. 

Tapyri 9 Fb, 9 Kg 
Tarabeni 11 Bd 
Tarava 3 Hd 


Tarentum 5 Lf, 9 Kk, 


Templum lovis Lareni 
“Templum lovis Panel 

m Iovis Panhel- 
deni 7 Oi 


Templum 17 Aa 


Templum Minervae 17 

Templum lunonis МУ 
netae 17 Aa 

Templum Lunae 17 Aa 

Templum Mariamne 1 
cart 


LIZI 
11 Fd, 13 Db, 13 He,| Templum Neptuni 17 Aa 
15 Fd, 17 Aa, 17 Ос, Templum Pacis 17 Aa 


1 cart. 1 
Taricheae 1 Ef 


| Tarquinii 13 Aa, 13 Fd, 


13 cart. 1 
Tarquinii novi 11 Ce 


Templum Portuni 17 Aa 
Templum Veneris et Ro- 


mae 17 Aa 
Tempsa 5 Lg, 11 Fe, 13 
cart. 2 


Tarracina 11 Dd, 11 Ki,| Tenea 7 Ni 


13 Bb 


Tenedus 5 Fd, 7 Db 


Tarraco 15 Cd, 15 Oi,| Tentyris 1 


17 Ce 


Ce 
Tenus 5 Fd, 7 Dc, 7 Kg 


Tarraconensis 15 As, 17| Tenedus 7 Lf 


Bc 
Tarsatica 11 Eb 


Teos 5 Fd, 5 Ne, 7 Lf 
Tep 1 Ba 


Tarsus 3 Cb, 5 Gd, 9| Tep Yeh 1 Bb 
Bb, 9 Ig, 9 Ol, 15 Ke, | Teredon 15 MI 


17 Fd 
Tartessus 5 cart. 1 
Taruana 3 Hd 
Tarus, f. 11 Bb 
Tarussedum 11 Ba 
Tarvisium 11 Db 
Tauchira 5 Mh 
Taurasia 11 Ki 
Taurica 15 Hd 
Taurini 11 Ab 
Taurisci 11 Ea 
Taurois 5 И 


Tergeste 11 Db 
Terina 11 Fe, 13 Hf, 11 
cart. 1, 13 cart, 2 

Terio 11 Ca 
Termessus 9 Hg 
Te-Snet 1 Cd : 
Testaceus, mons 17 Aa 
Tetef-Re 1 cart. L 
Tetellus 11 Ca 

Teti 1 cart. 1 

Teurnia 11 Da 

Thabor 1 Ef 


Tauromenium 11 Ef, 11) Thabraca 5 Ig 


cart. 1 
Tava 1 Ba 
daa e 8 ΟΝ 
aygetus, mons 
Tbot 1 Cd 


| Thamar 1 Eg 

2 
— ES 
ος 9 PL 19 Ke 
Thapsus 5 Kg, 15 Ee | 


Teanum 13 Cb, 13 car-| Tharros 11 Be 


tina 1 


Tharrus 5 Ig 


Teanum Apulum 11 Ed,| Thasus 5 Da, 7 Ke 


13 Cb 


Thasus, ins. 5 Nf, 7 Da 


Teanum Sidicinum 11| Thatagus 3 Le 


Ed, 11 Li 


Thaubasti 1 Са 


Teate 11 Ec, 11 Ed, 13| Theadelphia 1 Bb 


Ca 
Tebes 1 Ef 
Tebtunis 1 Bb 
Te-Bu 1 Bc 
Tecoa 1 Eg 


Theatrum Agrippae 17 


Aa У 
Theatrum Balbi 17 Aa 
Thestrum Marcelli 17 


Tegea 7 Cc, 7 16, 7 Ni. Theatrum Pompei 17 Aa 


Тин TUN 
gula 11 
Tehen 1 Bb 
Teima 3 Dd 


Thebae 1 Cd, 3 Cd, 5 
Cb, 7 Cb, 7 if, 7 Oh, 


| 96 
Thebae 9 Hi, 9 On, 15 


Telamon 11 Cc, 13 Aa| 18,3 cart. 1, 3 cart, 2, 
3 


Telesia 11 Ed, 11 Li, 13 
Cb 


Telium 11 Ca 


Tell-el-Amama 1 Be, 3 


cart. 3 
Teil el Hasi 1 Dg 


cart. 3 
Thebais 1 Bc, 17 Fe 
Thelline 5 Hf 
Themesis, ins. 1 Ca 


Tell el Mutesselin 1 Bf| Theos 


Tell Hum 1 Ef 


Tell Sandahanne 1 Dg 


Tell Zacaria 1 Dg 


Thespiae 7 Cb, 7 Oh 
Thesprotia 5 Bb, 7 Bb, 


Thessalia 5 Cb, 5 Ed, 7 
Cb, 7 1f, 9 Ni, 17 Ed 

“Thessalonica 7 Ca, 15 
Gd, 17 Ec, 9 cart. 1 

Thessalonice 15 Qi 


Thracia 3 Ba, 5 Da, 5 
Fd, 5 Nf, 7 Da, 9 Hf, 
3 Ok, 15 Hd, 17 Ec 

Thraciae 17 legg. 

Thria 7 Oh 

Thurii 13 Db, 11 Fe, 11 
cart. 1, 13 cart. 2 

Thyatira 7 Eb 

Thymiaterium 5 cart. 1 

Thyrea 7 Ig, 7 Ni 

Thyreatis 7 Ni 

Thyrreum 7 Bb 

Thyrrheum 15 cart. 2 

Tibareni 3 Da 

Tiberias 1 Ef 

Tiberias, lacus 1 Ef 

Tiberina 11 Hh 

Tiberis, f. 17 cart. 1, 17 


cart. 2 
Tiberis, fl. 11 De, 13 car- 
tina 1, 17 Aa 
Tibur li Dd, 11 Hh, 13 
Bb, 13 cart. 1 
Tichius castra 7 cart. 3 
Tichiussa 7 Ec 
Ticinum 11 Bb 


Tifernus, fi. 13 cart. 1 
Tifernum Mataurense 11 


Dc 
Tifernum Tiberin. 11 Dc 
Tigra 3 Eb 
Tigrakhauda 3 Ja 
Tigranocerta 15 Le 
Tigris, f, 3 Eb, 9 Be, 9 
ig, 9 PI, 15 Le, 17 Gd, 
3 cart. 1, 3 cart. 2 
Time-en-Hor 1 Ba 
Timna 1 Dg 
Timnat Serah 1 Ef 
Timonepeis 18 
imphaea 
Tine 1 Bc 
Tingis 15 Ae, 17 Bd, 5 
cart, 1 
Tingitana 15 Af, 17 Bd 
Tinnetio 11 Ba 
‘pasa 
Tis 7 RE 
Titane 7 Ni 
Tisbe 1 Ef 
Tisia, fl. 15 Ge 
Tmolus 7 Eb 
Toletum 15 Be 
Tolosa 15 Cd, 17 Cc 
Tomis 5 Nf, 15 Hd 
Topirus 7 Da 
557 1 Ca, 5 Mf, 7 


TOÀ 1 Bb 
Trachiniae Petrae 7 car- 
tina 3 


Trachonitis 1 Fe 
Tragusium 11 Fe 
Tralles 7 Ec 
Transpadana 11 Bb, 11 
cart. 2 
Transtagnenses 15 Cf 
Trans Tiberim 17 Aa 
Trapezus 5 Pf, 9 Ca, 6 
Ci, 9 Pk, 15 Kd, 15 
Ri, 17 Fc 
Trasimenus, lacus 11 De, 
13 cart. 5 
Treba 11 Dd 
Trebbia, f. 13 cart, 6 
Trebia, 1. 11 Bb 
Trebula 11 Li 
Trebula, mons 13 Ba 
Trebula Mutuesca 11 Hg 
Trebula Suffena 11 Hh | 
Trerus, fl, 13 cart. 1 
Treviri 17 Cc 
Triballi 9 Nk | 
Tricca 7 Bb 
Tricomias 1 Eg 
Tricorythus 7 Oh 
Tridentum 11 Ca 
Trifanum 11 Ki 
Trigarium 17 Aa 
Triopium 5 Fd 
Triphylia 5 Bc, 7 Bc 
Tripodes 7 cart. 2 
Tripodiscus 7 Oh 
Тара 3 De, 7 Ni, 9 


Tripolitana 17 Dd 
Tripontium 11 Hh 
Tritonis Calus 15 Df 


Troas 5 Fd, 7 Eb 
Troesmis 15 He, 17 Ec 
Troezen 7 Cc, 7 İg, 7 Οἱ 
Trogloditae 3 cart. 3 
Troia 1 Bb 
Troia Turah 1 cart. 1 
Troiu 1 Bb, 1 cat. 1 | 
Trumplini 11 Cb | 
Tubania 1 Ef 
Tu-Cou 1 Be | 
Tuder 11 Dc, 13 Ba, 13 
Gd, 13 cart. 1 
Tuoro 13 cart. 5 
Tuphium 1 Cd 
Turabus, 8. 11 Bd 
Turenum 11 Fd 
Turicum 11 Ba 
Turones 17 Cc 
Turris Dianae 11 Li 
Turris Feminarum 1 car- 
tina 2 
Turris Hippicus 1 cart. 2 
Turris Libisonis 11 Bd 
Tuscana 11 Cc 
Tuscia et Umbria 17 De 
Tusculanum 11 Cb, 13 
Tusculum 11 Dd, 11 Hh, 
13 Ge 
Tufazio 11 Ea 
Tyana 9 Bb, 9 Hg, 15 Ie 
Tylenorum regnum 9 Aa 
Tylus, ins. 3 Gd, 9 Ki 
Tymphaea 7 Ba, 7 He 
Tymphe, mons 7 Bb 
Tyndaris 11 Be, 11 car- 
tina 1 


Tyras 9 Oe, 9 He 
Tyras, {. 15 He 


Tyropoenon 1 cart. 2 

Tyrus 1 Ee, 1 Eg, 3 Dc, 
5 Ph, 7 Ni, 9 Cc, 9 Ih, 
9 Pm, 15 Kf, 17 Fd, 
3 cart. 1, 3 cart. 2, 3 
cart. 3 


Umbri 13 Ba, 13 Gd, 13 
cart 1 

Umbria 11 De, 11 cart. 2 

Unas 1 cart. i 

Urartu 3 cart. 1 

Urbinum 13 Ba 

Urcinium 11 Bc 

Uria 11 Ed, 11 Fd, 13 
Db 

Usellis 11 Be 

Ustica 11 De 

Ustrinum 17 Aa 

Ustrinum Antoninorum 
17 Aa 

Utica 5 Kg, 15 Ee, 17 
Dd 


Udi 3 Gd 
Urbs Salvia 11 Dc 
Uvaja 3 Fei 
Uvarazmiya 3 la 

Uxii 3 Ge, 9 Fc, 9 Qm 
Uzentum 13 Eb 


v 


Vada Sabatia 11 Bb 
Vada Volaterrana 11 Ce 
Vadimonis, lacus 11 De 
Valeria 11 Tg, 17 De 
Valentia 11 Bb, 11 Be 
Vallis Murcia 17 cart. 2| 


Nh 

Vallum Hadriani 15 Ba 
Valvata 11 Cc 
Vandili 17 Ec 
Varcana 3 Hb 
Varisti 15 Ec 
Vaticanum 17 Aa 
Vatreni Portus 11 Db 
Vediantii 11 Ac 
Б 

feli » H Hg, 13 

Gd 


Velabrum 17 cart. 2 

Veldidena 11 Ca 

Veleia 11 Bb 

Velia 5 Kf, 11 Ed, 13 
Cb, 17 cart. 1 

Velitrae 11 Hh, 13 Bb, 
13 cart. 1 

Velleiates 11 Bb 

Vemania 11 Ca | 

Venafrum 11 Ed, 11 Li, 
13 Cb 

Venedae 15 Gb, 17 Eb | 

Veneris Pr. 11 Íh | 

Veneti 13 Ge 

Venetia 11 Db 

Venetia et Histria 17 Dc, | 
11 cart. 2 

Venetus, lacus 11 Ba 

Vennum 11 Cb 

Venonetes 11 Ba 

Venostes 11 Ca 


Venusia 11 Ed, 13 Cb, 
13 cart, 1 

Verbanus, lacus 11 Bb 

Vercellae 11 Bb 

Verĉetum 11 Bb 

Verona 11 Cb 

Versae 11 Ig 

Verulae 11 Dd 

Vescinus ager 11 Ki 

Vescinus Saltus 11 Ki 

Veseris 11 Lk 

Vesontio 11 Aa 

Vestini 11 Dc, 13 Ba, 13 
Gd, 13 cart. 1 

Vesulus, mons. 11 Ab 


Vesuvius, mons 11 Lk, | 


11 Ed 

Vedinum 11 Da 

Vetulonia 11 Cc, 13 Aa, 
13 Fd 

Via Aemilia 11 Cb 

Via Appia 11 Dd, 11 Fd, 
11 Hh, 11 Li, 17 Aa, 
17 cart. 1 

Via Ardeatina 17 cart. 1 

Via Aurelia 11 Cc, 11 
Hh, 17 Aa 

Via Campana 11 Lk 

Via Cassia 11 Cc, 11 Hg. 

Via Clodia 11 Hg 

Via Cornelia 11 Hh, 17 


Ma 

Via Domitiana 11 Lk 

Viadua, fl. 15 Fb 

Via Flaminia 11 De 

Via Hadriana 1 Cb 

Via Iulia Augusta 11 Bb 

Via Labicana 17 Aa 

Via Lata 17 Aa 

Via Latina 11 Hh, 17 Aa, 
17 Aa, 17 cart. 1 

Via Maris 1 Ee 

Via Merulana 17 Aa 

Via Nomentana 17 Aa 

Via Nova 17 Aa 

Via Ostiensis 17 cart. 1 

Via Popilia 11 Ed 

Via Portuensis 11 Hh 

Via Postumia 11 Cb 

Via Praenestina 17 Aa 

Via Regia 3 Bb 

Via Sacra 7 cart. 2 

Via Salara 11 Hg 

Via Tiberina 11 

Via Tiburtina 17 

Via Triumphalis 17 Aa 

Via Tusculana 17 Aa 

Vibinum 13 Cb 

Vibo Valentia 11 Fe 

Vicetia 11 Cb 

Victumulae 11 Bb 

Vicus Augustanus 11 


Hh 
Vicus Collis Viminalis 17 
Vicus Iugariu 17 Aa 


Vicus Longus 17 Aa, 17 
cart, 1 


| Vicus Novus 11 Hg 


v Patricius 17 Aa 

Ἴσως piscinae publicae 

17 Aa E 

Vicus portae Collinae 17 
cart. 1 

Vicus Serninus 11 Cb 

Vicus Tuscus 17 Aa 

Wee 17 Cc, 17 


vitais 17 Aa, 17 car 


tina 
Vindelicia 15 Ec 
Viniolae li Bd 


Vintium 11 Ac 

Vipitenum 11 Ca 

Yiracellum 11 Cb 

Virinum 11 Ea, 15 Ec, 
17 De 

Visentium 11 Cc 

Visigoti 17 Ec 

Visontio 17 Cc 

Vistula, f. 15 Fb 

Visurgis, fl. 15 Db 

Vitianum 11 Ca 

Vitricium 11 Ab 

Vobenum 11 Cb 

Vocarium 11 Da 

Volana ostium 11 Db 

Volaterrae 11 Cc, 13 Aa, 
13 Fd 

Volcei 13 Cb 

Volei 11 Cc, 13 cart. 1 

Volsci 11 Dd, 13 Ge, 13 
cart. 1 

Volsiniensis, lacus 1l 


Cc 
Volsinii 13 Gd, 13 car- 
tina 1 
Volsinii novi 11 Ce, 11 


Ki 
Volturnum 11 Ki, 13 


Ge 

Volturnus, fl. 11 Dd, 11 
Ki, 13 cart. 1 

Volubilis 15 Af 

Vulcani, ins, 11 Ee 

Vulci 13 Aa, 13 Fd 


x 


Xanthus 9 Ab, 9 Hg, 9 


οι 
Xipete 7 Οἱ 
Xistus 1 cart. 2 
Xoi 1 Ba 
Xou 1 Ba 


Yauna Takabara 3 Aa 
Yautiya 3 Hd 

Yebu 1 Cd 

Yemet 1 Ba 


z 


Zacynthus 5 Be, 7 Hg 

Zacynthus, ins. 7 Bc 

Zadracarta 9 Fb, 9 Kg, 
9 QI 

Zagri Portae 15 Mf 

Zama 13 cart, 9 

Zama Regia 15 De 

Zancle 5 Kg, 13 Gf 

Zanet 1 Ba 

Zaranka 3 Ie 

Zariaspa 9 SI 

Zaru À Ca 

Zauiyet-el-Metin 1 Bb 

Zea Portus 7 cart. 1 

Zeb-Nuter 1 Ba 

Zela 9 Ca 

Zeugitana 17 Cd 

Zeugma 9 Cb 

Zilis 15 Ae, 5 cart. 1 

Zorah 1 Dg 

Zoroa 1 Ff 

Zozer 1 cart. 1 


